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Domani 9, trigesimo dell'ecci
dio di Modena, gli Amici portino 
in ogni casa e in ogni fabbrica il 
numero speciale dell'UNITA*. 
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SOLENNE MONITO DAI BANCHI DEL PARLAMENTO ALLA VECCHIA CLASSE DIRIGENTE 

Di Vittorio oppone alla politica di eccidi 
un ' azione concorde per comhallere la miseria 

Severo giudizio del Segretario della CGIL sulla soluzione della crisi - // governo politicamente e tecnicamente più de
bole dopo la Liberazione - // piano confederale, strada di risanamento - Saluto a tutti coloro che lottano per la pace 

L'attesa davvero eccezionale per 
il discorso del compagno Giu
seppe Di Vittorio si ricollega, evi
dentemente, al modo stesso in cui 
si è conclusa la crisi ministeriale 
e agli strani umori della mag
gioranza che il pietoso disi orso 
di De Gasperi e le prime bat
tute del dibattito sulla fiducia 
hanno rivelato. 

Mentre Di Vittorio parlava, si 
aveva la sensazione concreta che 
le posizioni fossero profondamen
te mutate: dal momento che il 
governo uscito dalla crisi non era 
in grado di presentarsi al Par
lamento e al Paese con un mi
nimo di programma concreto, 
spettava alla C.G.l.L. empire 
questo vero e proprio vuoto, che 
da iptalche tempo si è creato in 
Italia, e offrire una base d> azio
ne comune a tutti coloro che so
no interessati alla salvezza della 
economia nazionale. 

Non ci troviamo di fronte ad 
una crisi ciclica che sia possibile 
superare con i mezzi dell'ordina
rio amministrazione. Signori — 
ha detto Di Vittorio — mettetevi 
in testa che questa è una crisi 
generale di struttura. Dal ISnt al 
1936 (quando non e erano — co
me oggi — due milioni di disoc
cupati totali e due o tre milioni 
d' disoccupati parziali), la popo
lazione attiva è andata diminuen
do progressivamente dal 5J per 
cento al 43 por cento, rispetto al 
totale della popolazione italiana. 
Secondo una relazione ufficiale 
governativa, ti massimo di lavo
ratori che la nostra agricoltura 
può assorbire non_ raggiunge i 
sette milioni. Oltre due milioni 
di persone sono quindi condan
nate in partenza alla fame. Il 
quadro è impressionante. Milioni 
di uomini e donne nella miseria 
più umiliante sono costretti a 
starsene inerti in presenza di 
montagne di materie prime inu
tilizzate. Tutto ciò accade per un 
motivo fondamentale: perchè nel
l'attuale sistema economico ita
liano tutto è subordinato al mas
simo profitto dei monopoli. 

Questo è il dramma che il se
gretario generale della grande 
C.G.l.L. ha espresso con parole 
semplici e profonda passione 
umana. Ed è bastato il suo in
tervento, la forza straordinaria 
della sua personalità di dirigen
te popolare, a smascherare il 
trucco, degno di un presti alatore 
dì quart'ordine, cui è ricorso l'o
norevole De Gaspcri per tentare 
di superare la crisi. .Gioco vol
gare che consiste nell'evitare di 
impegnarsi su un concreto pro
gramma di noverno, lasciando a 
ciascun ministro il compito di 
rappresentare una parte nei con
fronti di questo o quel gruppo so
ciale. L' il vecchio trucco di Bot
tai che il piccolo ed ambizioso 
La Malfa tenta di ripetere striz
zando l'occhio alle sinistre e la
sciando capire che lui la pensa 
come la C.G.l.L., a proposito di 
investimenti produttivi e di ri
forme di struttura, e che. se il 
movimento sindacale non rifiu
tasse di inserirsi nel sistema di 
alleanze politiche e sociali che 
regge questo governo, sarebbe 
possibile indurre De Gas.peri e 
Fella a fare qualche concessione. 

Il bello è che. mentre ron. La 
Malfa scrive sulla Voce Repub
blicana eh-3 un piano massiccio 
d* investimen*i produttivi per es
sere tale deve incidere nella strut
tura economica e sociale e ha 
bisogno dell'appoggio di deter
minate forze politiche, fon. Pel-
la rivolge un discorso del tutto 
nppn<to a Costi, ai finanzieri 
dcll'F. F.I. e ai capitalisti ameri
cani. con la differenza però che 
questo discn^s > corrisponde per
fettamente all'azione concreta del 
Ccncrno. 

Come ha detto il compagno Di 
Vittorio, i lavoratori, i disoccu
pati. la povera sente sentono or
mai che — al punto in cui siamo 
at rivati in Italia — il predomi
nio del capitale monopolistico 
non è più compatibile con una 
politica nazionale anche di sem
plice rispetto della legalità e del
la democrazia. Essi non sono di
sposti a lasciarsi chiudere nel 
dilemma che il governo si sforza 
di accreditare: o accettate di far
vi picchiare e uccidere dalla po
lizia di Sceiba senza protestare, 
oppure saremo costretti a richia
mare in servizio il fascismo pero 
p proprio. 

Fate attenzione — e in questo 
monito grave 'inolio da un uomo 

altamente responsabile alle vec
chie classi dominanti è il noc
ciolo del discorso di Di Vittorio 
— perchè se non fosse possibile 
evitare che qualcuno, in Italia, 
rimanga vittima della violenza, 
non è detto che questi siano per 
forza i lavoratori. Pensateci, pri
ma di sbattere la porta in faccia 
alla C.G.l.L. che vi propone an
cora una vnlt.ì una soluzione na
zionale e tale da creare le condi
zioni per una distensione dei rap
porti politici e sociali; pensateci, 
e fate in modo che i lavoratori, 
i quali sono fermamente decisi 
ad uscire dallo stato intollerabile 
di miseria ° di umiliazione in 
cui si trovano, non si convincano 
che voi siete disposti a gettare il 
Paese nella gueira civite, pur di 
conservare i vostri privilegi. 

a. r. 

l̂ a seduta 
Il discorso del compagno Di Vit

torio, per cui vivissima era l'atte
sa, ha assorbito praticamente l'in
tera seduta di ieri a Montecitorio. 
Tra l'attenzione di tutta l'Assem
blea il segretario della CGIL ha 
preso a parlare alle 17,30 dopo un 
intervento minore del democristia
no Delle Fave. 

La questione fondamentale che 
sta dinanzi alla Camera — ha co
minciato l'oratore — è di sapere 
6e il nuovo governo ha impomato 
in modo giusto la soluzione dei 
problemi che hanno determinato la 
crisi del precedente governo. A 
una tale questione la maggioranza 
del paese e della stessa stampa 
governativa hanno già dato una ri
sposta negativa. 

Si è voluto limitare la crisi, de
finirla una «crisetta». mentre 1 

problemi che la determinarono so
no estremamente gravi: essi si sin
tetizzano nel profondo malessere 
economico e politico che ha finora 
travagliato e continua a travaglia
re il nostro paese. La grave de
pressione economica, la contrazione 
della produzione, il disagio del 
ceto medio, la disoccupazione in 
continuo aumento, le condizioni di 
miseria endemica di milioni di la
voratori, una generale incertezza 
di vita e la constatazione della in
capacità del governo a fronteggia
re una tale situazione, ecco ciò che 
fu alla base della crisi. 

P*»r attenuare questo profondo 
disagio e avviare a soluzione que
sti fondamentali problemi era ne
cessaria ed è necessaria una poli
tica economica nuova, di investi
menti produttivi «aggressivi»; è 
necessaria una politica intt.na i« -
dicalmente diversa, di concordia 
nazionale, di comprensione per i 
bisogni del popolo e non di attacco 

NELLA GIORNATA DI DOM4NI IN TUTTA ITALIA 

Per 15 minuti il lavoro fermo 
nel trigesimo della strage di Modena 

Un successo delia protesta popolare: la sostituzione del vicequestore 
Intimidazioni al padre di Garagnani e interferenze nell istruttoria 

Tutti i c o n v e g n i deputati, 
senza eccezione sono tenuti 
ad essere presenti alla Camera 
per la discussione e la vota
zione su l le comunicazioni del 
governo. 

cuni dei dimostranti riessi. 
Dal testo della notizia ANSA non 

si comprende bene se si tratta, di 
informazioni concesse da funziona 
ri o di un comunicato ufficiale del 
la Questura di Modena. Secondo 
le spiegazoni forniteci dalla cen
trale dell'ANSA si tratterebbe con 
ogni probabilità della seconda ipo
tesi. Sia però vera l'una o l'altra 
ipotesi si tratta di cosa assai gra-
•ve. In sostanza vengono dati par
ticolari non solo sulla istruttoria 
che è ancora in corso (e da parte 
proprio di coloro che una denun
cia addita come responsabili del
l'eccidio) ma anche degli accerta
menti personali del Procuratore 
della Repubblica. Cesa senza dub
bio assai grave se così stanno le 
cose e se la notizia ANSA non ver
rà smentita dalla Questura di Mo
dena. 

In quale atmosfera del Testo si 
stiano svolgendo le indagini e ÌA 
istruttoria è venuta ieri a denun
ciarlo una interrogazione presenta
ta dal compagno Terracini ai mi-

Domani in tutti i luoghi di lavo
ro, dalle o'ieci alle dieci e un quar
to, gli operai, i contadini, gli im
piegati italiani incroceranno le 
braccia in segno di cordoglio e di 
protesta per l'uccisione de: sei ope
rai modenesi, avvenuta il 9 gennaio 
scorso. I servizi pubblici sospende
ranno la loro attività per cinque 
minuti dalle dieci alle dieci e cin
que. 

La manifestazione di protesta e 
di lutto assumerà un valore parti
colare a Modena, dove sarà effet
tuato uno sciopero di due ore e il 
segretario generale della CGIL, Di 
Vittorio, parlerà a tutta la cittadi
nanza. 

V i s i t a a G r o n c h i e B o n o m l 

L'azione iniziata dall'Unione Don
ne Italiane per il disarmo delle 
forze al polizia comandate in tser-
vizio d'ordine prosegue intanto in 
lutto il paese, con la raccolta di 
centinaia di firme. Nella giornata 
di oggi saranno ricevuti dal Presi
dente della Camera Gronchi e dal 
Presidente del Senato Bonomi la 
vedova dell'operaio Appiani e il 
fratello dell'operaio Rovatti, due 
delle vittime di Modena, insieme 
alle on.li Maria Maa'dalena Rossi, 
Rosetta Longo, Giuliana Nenni e 
Adele Bei. 

La delegazione presenterà una 
petizione firmata dai familiari degli 
uccisi di Melissa, Torremaggiore 
Montescaglioso e Modena per ot
tenere attraverso il disarmo della 
polizia in servizio d'ordine che non 
si verifichino più fatti dolorosi co
me quelli che li hanno privati dei 
loro cari. 

Ci è stata ieri sera confermata 
da Modena la notizia della nomi
na del dott, Jafrancesco. già diri
gerne del Commissariato di Tra
stevere a Roma, alla carica di vice-
Questore di Modena. Il nuovo vice-
Questore giungerà nei prossimi 
giorn: nella città emiliana. 

Attualmente la carica di vice-
Questore di Modena era ricoperta 
rial dott. Giuliano. Non comportan
do la città di Modena un secondo 
funzionarlo con la carica d: vice-
Questore, se ne deduce chiaramen
te che il provvedimento della no
mina del Jafrancesco va intes? co
me sostituzione del Giuliano. Ciò 
è evidentemente da mettersi :n re-
'"xione ccn le molteplici denunc:e 
che hanno fatto ricadere sul v:ce-
Questore Giuliano buona parte del
le responsabilità dell'orrendo ec
cidio del 9 gennaio. 

La n u o v a v e r s i o n e 

Tale e del resto la preoccupa
zione delle autorità modenes. d: 
fronte alla prec.slonc deila denun
cia popolare, che esse stanno ten
tando di costruire la loro estrema 
versione mi fatti del 9 gennaio. 
Ecco cosi l'agenzia ufficiosa ANSA 
diramare Ieri sera tuia notizia da 
Modena .n cui s. comunicano — 
« secondo quanto si apprende dalla 
Questura a — delle importanti ri-.6ion; costituisce GÌ per se un eie 
sultanze emerse dagli accertamenti mento nuovo di grande importanza 
di istruttoria. Secondo la notizia.! nella lotta per la pace del popolo 

nistri della Giustìzia. dell'Interno e 
della Difesa. Nella sua interroga
zione Terracini chiPrì«» se '• •'mini
stri non intendano disporre imme
diate severissime misure di ordine 
disciplinare e giudiziario a carico 
del maresciallo dei carabinieri Cau, 
della stazione di Castelfranco Emi
lia, il quale il 2 febbraio scorso ha 
prelevato dalla sua abitazione in 
Castelfranzo Emilia il padre di En
nio Garagnani, una delle sei vitti
me del 9 gennaio, e lo ha traspor
tato alla sode della Questura di 
Modena dove venne sottoposto ad 
interrogatorio per ottenere infor
mazioni circa la sua costituzione 
di Parte civile nel procedimento 
penale istaurato su denuncia di un 
gruppo di parlamentari contro i re
sponsabili dell'eccidio. Terracini 
denuncia inoltre che il Garagnani 
venne successivamente trasportato 
sul luogo nel quale il figlio venne 
ucciso e quivi fatto oggetto di in
sistenze allo scopo di persuaderlo 
a ritirare la sua costituzione a 
Parte civile. 

frontale contro i lavoratori che fi 
muovono per difendere le loro con
dizioni di vita; ed è necessaria una 
politica estera nuova, veramente 
di pace, di indipendenza e di unità 
nazionale. 

Nulla è mutato 

Su questi problemi cardine, in
vece, nulla di nuovo si può regi
strare. Il nuovo governo dimostra 
di voler proseguire nella vecchia 
politica, e, se è possibile, di vo-
ìerna aggravare. 

Il programma di De Gasperi ha 
ricalcato il programma del vecchio 
governo portando due soli elemen
ti nuovi: il programma dei lavori 
pubblici per il Mezzogiorno, la in
clusione nel governo degli onone-
voli Campilli e La Malfa. Ma che 
valore ha la presenza di questi 
ultimi nel governo? 

La sola novità reale è che que
sto governo è politicamente e tec
nicamente più debole dì quanti 6e 
ne siano avuti dopo la liberazio
ne ch'esco riflette una maggio
ranza parlamentare sfaldata risuet-
to a quella costituitasi il 18 aprile. 

Una politica che non corrisponde 
alle esigenze del popolo non può 
che accrescere e fare germogliare 
irritazione e disgregazione, poiché 
contrappone interessi ristretti ed 
egoistici agli interessi della mag
gioranza dei cittadini e dell'intero 
paese. Col riprendere la stessa via, 
il governo ha approfondito ancor 
più il divario esistente tra sé e il 
popolo italiano: ed è per questo 
ch'esso si presenta agli occhi di 
tutti come il più debole e il più 
provvisorio governo che finora 
l'Italia abbia avuto. 

Di Vittorio, proseguendo nell'esa
me della struttura del nuovo go
verno, ha ridicolizzato la tesi se
condo cui l'uscita dei liberali dal 
governo rtesro dimostrerebbe u.ia 
svolta a sinistra. Per sostenere 
questa tesi — egli ha detto — bi
sognerebbe dimostrare che la de
stra del Partito democristiano è più 
a sinistra del partito liberale. Al-
l'on. Del Bo, che ha sostenuto che 
il PLI rappresenta il ceto medio, 
bisognerebbe chiedere quale setto-
e politico rappresenta, secondo lui, 
i grandi industriali. E' possibile 
che queste forze che dominano la 
economia italiana non abbiano una 
adeguata raDpresentanza oolitici? 

« L'equilibrio » degli eccidi 

Forse sono i monarchici a rap
presentarli? Evidentemente no, e-
videntemente essi hanno la loro 
espressione politica nella destra de
mocristiana! E chi dirige il gover
no, se non questa destra, questa 
maggioranza del partito democri
stiano? 

Per questo la politica del governo 
è la politica di quei ceti, tesa ad 

aumentarne il potere economico a 
detrimento della Nazione. 

Di Vittorio ha analizzato a que
sto punto la politica interna del 
vecchio e quindi del nuovo gover
no. Nel suo discorso De Gasperi 
ha parlato di un necessario « equi
librio» tra l'autorità dello Stato e 
il massimo di libertà politica, tra 
l'azione di forza e l'azione di me
diazione degli organi dello Stato 
nei confronti delle lotte sindacali. 
Parole generiche; cosa significano 
nei farti, nella realtà quotidiana? 
I fatti ci dicono che il minist.-o 
Sceiba è stato riconfermato al di
castero degli Interni. E allora De 
Gasperi. che riconferma nei fatti 
la vecchia politica, doveva dirci 
se egli ritiene che finora sia stato 
mantenuto quel suo « equilibrio .>. 
Doveva dirci se il governo approva 
che a Modena siano stati massa
crati sei operai perchè difendevano 

(Continua In 4. pagina 5 colonna) 

IL VINCITORE DEI 77 MILIONI 

• > / - . ' • ; 

Giovanni Mannu, il vincitore dei 77 milioni del Totocalcio abbraccia 
al suo arrivo a Roma un parente. Mannu è arrivato ieri all'Aeroporto 
di Ciampìno e nella serata ha ricevuto il primo acconto sulla vincita 
(Leggere in 6esta pagina 11 nostro servizio con le dichiarazioni 

di Mannu a « l'Unità ») 

IL DIBATTITO PARLAMENTARE SULLA SOMALIA 

Tutti i 
attaccano 

settori del Senato 
l'atteggiamento del governo 

Molti dubbi avanzati dallo stesso d.c. Jacini - Aspre cri
tiche di Conti (PRJ), Benedetti (mon.) e Labriola (ind.) 

Fedeli alla consegna di bruciare 
le tappe per eludere i monsoni e 
qualcosa d'altro i senatori di par
te dc..ìocri3t5a>ia, avventatamente 
iscrittisi a parlare sulla questione 
somala, hanno fatto sapere poco 
prima dell'inizio del dibattito di 
ieri, a Palazzo Madama, che essi 
rinunciavano all'intervento. Non la
sciandosi invece trascinare da que
sta psicosi della fretta, in gran par
te artificiosa, altri senatori indi
pendenti, repubblicani, socialisti e 
comunisti, hanno preferito pronun
ciarsi pienamente suH'« avventura » 
ormai inevitabile che l'Italia deg.i-
speriar.a si accinge ad affrontare in 
terra d'Africa. E mentre le navi 
tenevano le caldaie sotto pressione 
nel porto di Augusta, pronte a sal
pare. tutti gli oratori di ieri hanno 
parlato contro questa partenza. 

La temperatura tiepida o sotto 
zero che si è manifestata anche nei 
settori governativi nel sostenere il 
disegno di legge per l'assunzionr 
dell'amministrazione fiduciaria :n 
Somalia, trova del resto la «uà 

IMPETUOSO SLANCIO DELLA CAMPAGNA CON1RO I PREPARATIVI DI GUERRA 

Treiitaqnattro conni ni del 
aderiscono al 5 punti per 

Senese 
la pace 

Migliaia di adesioni da ogni parte - "Classe 1929, classe di pace,, - I portuali di Venezia 
e i ferrovieri di Bologna e Firenze si opporranno allo sbarco e al trasporto di armi 

La campagna per i cinque punti aveva potuto partecipare alla sedu- che i ferrovieri del compartimento 
per la pace si sviluppa impetuosa 
in tutta Italia. Sempre nuovi Con
sigli comunali approvano i cinque 
punti e rivolgono al Parlamento un 
appello cerche li faccia propri. 
All'avanguardia In questa campa
gna è la provincia di Siena dove 
finora ben 34 Comuni sui 36 della 
provincia hanno all'unanimità ap
provato la mozione della pace. Fra 
questi sono i Consigli Comunali di 
Abbadia San Salvatore. Asciano 
Senese, Montalcino, San Giuliano. 
Montepulciano. I cinque punti sono 
stati inoltre approvati in questi 
ultimi giorni dai consigli comu-
r.3li di Lucerà in provincia di 
Foggia. La6tra a Signa (Firenze), 
S^n Giovanni in Fiore (Cosenza) — 
che ha anche deciso di intitolare 
l'ex Corso Umberto al nome di 
« Via della Pace » — MigUonico in 
provincia di Matera. Montecarotto 
(Ancona), Crotone, Foligno, Gubbio, 
Baiano, Srradella in provincia di 
Pavia, Massalombarda. Piancesa e 
Panda (Rovigo), ecc. 

Sono ormai migliaia : Consigli 
comunali che hanno in ogni parte 
d'Italia approvato i cinque punti 
per la pace. L'imponenza delle ade-

durante un sopraluogo sul tetto di 
una casa nelle adiacenze delle 
• Fonderie Riunite » :1 Procuratore 
della Repubblica dott. Pace avreb
be personalmente rinvenute nume
rosi bossoli d: arma automatica che 
sarebbero stati esplosi « secondo 
quanto ri/erisce un tette oculare di 
cui per ora si tace il nome » — da 
un dimostrante nel corso della spa
ratoria. In seguito a tale risultanza 
— prosegue la notizia dell'ANSA — 
sono state riaperte le indagini e 
numerose persone sono state inter
rogate onde accertare se : colp. 
sparati dall'individuo appostato sul 
tetto della casa abbiano colpito ai-

italiano. La larghezza di questi im-
I.egni — cessazione della corsa agli 
armamenti e loro riduzione, messa 
al bando delle armi atomiche, fir
ma di un patto di pace fra le gran
di potenze, cessazione delle guerre 
coloniali — hanno permesso la for
mazione di uno schieramento quan
to mai vasto Ai cinque punti per 
la pace hanno aderito consiglieri 
comunali repubblicani democristia
ni, indipendenti, monarchici eara-
eattiani. romitiani, accanto ai co
munisti e ai socialisti. Assai signi
ficativo e l'episodio dì Montalcino 
(Siena) dove un .consigliere della 
minoranza democr^tìsna, che non 

te del Consiglio comunale, ha in
viato al Sindaco !a seguente let
tera: e Impossibilitato dj inter
venire alla seduta, desidero far 
ugualmente p e r v e n i r e la mia 
calorosa adesione alla mozione 
per la pace. Solo da una pace dura
tura la nostra Italia può avere sal
vezza e prosperità ». 

Di fronte alla lotta per la pace si 
va creando una vasta unità popola
re che ripropone al Paese la poss.-
bilità di una distensione. 

Una significativa manifestazione 
è avvenuta a Modena. Duecento 
giovani della classe 1929 si sono 
riuniti nei pressi del Distretto Mi
litare e sono andati dal colonnello 
del distretto per chiedergli spiega
zioni sugli impegni militari del go
verno. quindi si sono riversati nelV: 
vie della città inneggiando alla 
classe 1929 e classe di Pace ». A 
Cagliari i! Comitato provinciale dei 
partigiani della pace fa girare nei 
paesi della provincia le bandiere 
della pace sulle quali vengono ri
camati i nomi delie donne, degli 
uomini e dei giovani, dei r.oni e 
dei caseggiati che si sono impegnati 
a lottare per i cinque punti. 

Un altro impegno ad opporsi allo 
sbarco e all'imbarco di materiale 
di guerra è venuto dai lavoratori 
del porto di Venezia riuniti in as
semblea plenaria. « I portuali di 
Venezia — dice la mozione inviata 
ai lavoratori dei porti italiani e 
francesi — ricchi di tradizioni di 
lotta in difesa della pace sapranno 
mantenere fede all'impegno che 
hanno assunto >. 

Accanto alla gloriosa categoria 
dei portuali, un'altra grande cate
goria va prendendo decisi impegni 
di pace. Sono i ferrovieri che a 
Bologna e a Firenze riuniti in as
semblee generali nanna votato al
l'unanimità morirli in cui si impe
gnano a opporsi al trasporto di ma
teriale di guerra sulle ferrovie. Au

di Verona hanno preso lo stesso im
pegno invitando inoltre il Sindacato 
Ferrovieri Italiani a portare tutto il 
suo peso in appoggio alla campagna 
per l'approvazione dei cinque punti 
da parte del Parlamento. 

Recupero archeologico 
nel mare di Albenga 
ALBF.NGA. 7 — Un'antica r.eve 

ureca che giace da oltre due mil-
enn; r.e. toi.do <le". mare pre*«o 

Alberila verrà recuperata, co i: suo 
carico composto di anfore conie-
nentl granaglie ed olio 

G'à da tempo queste anfore ave
vano rivelato al pescatori la pre
senza del reiitto; più accurate ri

cerche hanno consentito di stabili 
re l'ubicazione e talune caratteri
stiche. Ed ora è stato deciso di pro
cedere al ricupero, che — come ha 
dichiarato il noto studioso di «mi 
chità liguri prof Lamnogli» — 6ara 
Ji grande Interesse archeologico 
L'« Artiglio » inizia oggi i sondisei 
per il ricupero- è stato stabilito che 
la città ai Albenga custodirà Io *c«fo 
• gli oggetti che verranno alla 'uce 

La Conferenza Economica 
fissata per il 18 febbraio 
Per ragìooi organizzatile, la Con

ferenza Economica per il piano del
la CGIL è stata improrogabilmente 
fissata per il 18, 19 e 20 febbraio in 
Roma. 

Il dito 
Il contrario 

« . riteniamo cne que.'.' incarico 
deve essere mar.ienuto a! generale 
Nasi r.O-.ostante la opposizione e ari-
zi proprio per la opposizione del 
comunisti ». Da! Tempo 

// Tempo ha scoperto urta nuova 
misura delle cose: l'opinione dei 
comunisti. Per il TcrTpo J'opitiJOnc 
dei comunisti £ sacra, e Io ringra
ziamo della considerazione. Per n 
Tempo le cose si possono risolvere 
facilmente facerdo regolarmente lut
to il contrario di quello che dicono 
i comunisti. 

I comunisti, per esempio. iQno con
trari alla attività del bandito Giu
liano. Ebbene, il Tempo applichi fa 
sua formula e scriva che « quell'in
carico deve essere mantenuto al ban
dito Giuliano, nonostante l'opposi
zione. anzi proprio oir '.'opposizio
ne del comunisti >. 

I l saluto 
< I! «ia'.uto di Xapo'i a', primo cor.. 

ti-.gentc» Questo è il titolo che il 
Popolo dà alla partenza delle prim* 

neW occhio 
. truppe per la Somalia 

Xell'articoio che sta sotto il titolo 
c'è scritto: e Una partenza, dunque. 
svo'tasl col massimo riserbo, senza 
folla, senza sventolìo di fazzoletti, 
senza lacrime ». 

Tutto sommato Napoli ci deve es
sere andata in incognito a * salutare 
il primo contingente ». 

I n f a m e c o n n u b i o 
La FIL e la LCGL, stanro per con

trarre un santo marrfmon:o, munite 
di speciali benedizioni. Sarà come 
si dice un Tnarrimonio di convenien
za, Ci sira anche « l'amico di fami
glia », un personaggio dal torte ac
cento stianterò. 

Il f e s s o d e l g i o r n o ' 
« Il comportamento russo giusti

fica l'espulsione della Russia dal-
TONTU. Tuttavia lo mi rendo conto 
che la maggior parte del membri 
delle Nazioni Unite non sono pronti 
ad adottare un provvedimento cosi 
drastico ». Tiionq. delegato di Ciana 
Kai Scek all'OSU 

ASMODEO 

espressione ufficiale nella relaziona 
scritta presentata dal sen. Jncini n 
nome della maggioranza della cora-
mi.Tiinr-e. che domenica ha esemi
nato il problema. 

Questa relazione è stata commen
tata da tutti con stupore: « Di tutte 
le antiche colonie la Somalia è di 
gran lunga la più povera... la più 
difficile a difendersi » e la più 
esposta a « minacce e insidie ». Le 
forze mil'tari che mandiamo in So
malia non possono ritenersi suffi
cienti •• ove la nostra occupazione 
dovesse venirci contestata con le 
ormi alla mano ». Pertanto « consi
derata in se stessa, e dal punto di 
vista dell'immediata convenienza la 
nostra andata in Somalia costitui
sce una impresa costosa e non pri
va di rischi >•• Di simili dolenti note 
è cospersa rutta la prima parte del
la relazione di maggioranza. 

« C o m e v o t e r à J a c i n i ? » 

Quali elementi positivi presenta 
es*a. poi. per sostenere l'accogli
mento del disegno di legge gover-
nativo'* Due soli: il fatto che il 
mandato prova l'idoneità dell'Italia 
ad entrare nell'ONU e il preceden
te che esso costituisce per il ritorno 
dell'Italia nel continente africano 
Ma ci sono per contro altri ele
menti di dubbio che la relazionr 
Jacini non sottace; il consenso del
l'Etiopia <• non pare sia ancora si
curo ». E la persona di un gene
rale. non pare Sia " la più adatta a 
svolgere quelle particolari mansio
ni che incombono in questo mo
mento al rappresentante dell'Italia » 
tn Somalia. 

D; fronte a queste premesse si
gnificative, era naturale che il se
natore CONTI (P.R.I.). primo ora
tore, si chiedesse subito: «• Come 
voterà Jacmi? ». In effetti l'atmo 
sfera del dibattito sulla Somalia, al 
Senato è stata • tutta orientata *n 
torno al " nero, tacito pessimismo 
della stesta maggioranza d. e. " 

Il discorso del repubblicano Con-
t \ lungo e infiorettato di autointer-
ruziohi, è ststo di spietata critica 
al Governo: l'umoristica trovata dei 
monsoni, l'anticostituzionale pre
sentazione di un disegno di legge 
rjj provvedimenti per l'assunzione 
del mandato' anziché sulla rettifica 
o meno dell'accordo con l'ONU, la 
po^'z:onr ambigua dei suoi colleghi 
repubblcanì e i e al Parlamento 
hanno parlato « a titolo personale » 
e non già a nome del P.R.I- come 
egli protesta di voler fare; l'antl-
co.<rt"tuz:on?Ie procedimento di ur
genza che ha fatto scavalcare al go
verno -1 voto di fiducie del Parla
mento; le presunzioni di Sforza cir
ca 1'* amichevole atteggiamento» 
delle popolazioni indigene e degli 
inglesi, questi sono alcuni tra ? 
tanti ttmi di attacco sviluppati dal 
•en. Conti, nel suo intervento di 
decisa opposizione contro il pro
getto governativo. 

L a C o s t i t u z i o n e v i o l a t a 

Il • sen. Benedetti (indip.) ha 
successivamente accusato il governo 
di avere ripetutamente violato in 
questi giorni la Carta Costituzio
nale e di aver cercato di riversare 
.-ul Parlamento — per la questio-
t.e somala Tesponsabilità che — 
proprio a causa di quelle viola
zioni — fi Parlamento non può 
assumersi e che sono esclusiva
mente a carico del governo me
desimo. Il «.en. Benedetti ha am
monito i colonialisti a tener pre
dente gli esempi che stanno dan
do 1 popoli del Vietnam, dell'Indo-
nes.a, dell'India e di altre grandi 
colonie del passato. 

Ma l'accusa più grave mossa a 
Sforz.-. è quella di aver taciuto sui 
noti progetti inglesi, giunti già al
io stadio di avanzata realizzazio

ne, per lo sfruttamento della fa
scia di vuoto prevista ai contini 
tra la Somalia e l'Etiopia, in vista 
dell'allacciamento strategico ti a i1 

Kenia e il porto di Berbera. 
Il sen. Benedetti tuttavia si a-

sterrà dal voto. « Strana conclu
sione », ha osservato l'oratore suc
cessivo, Labriola, il quale ha ri
levato che oggi si vive tra <• fatti 
ed azioni incomprensibili, irrazio
nali .», Ma con questo Labriola si 
riferiva soprattutto all'aziono go
vernativa, contro cui egli ha mos
so severe e caustiche critiche. 

Il discorso dell'oli. Labriola è 
stato una lunga e fer\ ida affer
mazione di principi anticoloniali
stici. Per tenere fede a questi prin
cipi, il senatore Labriola voterà 
contro. 

Dopo gli interventi del senatore 
LUISETTI — che ha annunciato il 
voto contrario del gruppo romitia-
no — e di Federico RICCI (riti) 
pure contrarlo, è avvenuto un co
mico incidente: innervosito dalle 
accuse Sforza si agitava talmente 
che a un certo punto ha rotto la 
spalliera della sedia e per poco non 
finiva a gambe all'aria. Lo ha sal
vato la balaustra retrostante contro 
cui ha battuto la testa, riacquistan
do tuttavia l'equilibrio. Intanto la 
eerie degli interventi contrari pro
seguiva incalzante con CASADEI 
(PSI) che in un lungo e documen
tato discorso rivelava particolari 
ignorati sui reali rapporti tra l'I
talia e l'Etiopia. A causa dell'at
teggiamento tenuto smora dal no
stro ministero degli Esteri, questi 
rapporti non • lasciano presagire 
nulla di buono. 

La serie ininterrotta delle accuse 
al governo stava per continuare con 
il sen. PASTORE, iscritto a parlare 
subito dopo Cawidei. Ma i demo
cristiani avevano fretta di chiudere 
e l'ora era tarda. Si poteva sempli
cemente rinviare ad oggi la prose
cuzione del dibattito. Ma con sba-
lorcùtiva improntitudine il gruppo 
democristiano pretendeva ed otte
neva, mediante una rapida votazio
ne, la chiusura del dibattito. Solo 
gli ultimi oratori già iscritti — Pa
store e Gasparotto — avranno fa
coltà di parlare stamane, nella se
duta che avrà inizio alle 9.30. 

LA CAMPAGNA 
per il tesseramento 

La federazione di CAGLIA
RI annuncia di avere supe
rato il numero degli • iscritti 
del 1949. 

La federaiione di TRAPANI 
al 31 gennaio 1950. ha com
pletato il tesseramento supe
rando il numero degli Iscritti 
del 1949 del 37 per cento. 

La federazione di BELLU
NO, al 31 gennaio 1950, ha 
completato il tesseramento s u . 
perando il numero degli iscrit
ti del 1949 del 7 per cento 

La federazione di CASER
TA, al 31 gennaio 1950, ha 
completato il tesseramento su
perando H numero degli iscrit
ti del 1949 del 1 per cento. 
Inoltre la federazione di Ca
serta ha costituito 8 nuove se 
zioni, e precisamente a: Castel 
Volturno, Conca della Campa
nia, Dragoni, Presenzano, Roc-
cadevandro, Ruviano e in una 
frazione di Capua e di Sessa 
Aurunca. 
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L'opinione pubblica 
deve sapere chi è Cronaca di Roma ciie «mangia» sopra 

gli sfratti di V. Eritrea! 

Ili CI ÌIMGIA? 
Sotto la pioggia, ieri mattina 

un'altra famiglia è stata sfrattata 
' a Viale Eritrea 30. Con ciò non 

ogliamo dire che un altro atto 
i sfida sia stato compiuto al sen-
intenta umanitario della nostra 
culi'; sarebbe troppo pretendere 
i trovare del sentimento umani-

la rio in un tenutario di bordelli 
7i atto di sfida agli ammimst'uto-

i della nostra città è pero lecito 
efinire il sesto sfratto compiuto 
ppunto ieri mattina in questo 
isaraziato palazzo, che occupa' 

cronache dei giornali da una 
cttimana a questa parte. Non 

ano passate che poche ore 
\alla seduta del Consiglio Co-
unale, nel corso della quale 
Sindaco in persona aveva avu-
parole ratsicuranti per gli sfrat-

andi e il consigliere comunale de-
ocristiano Angelilli aveva rive-
to che gli sfratti in questione ve-
ivano effettuati contro la stessa 
imposizione dell'apposita Commis-
~one consiliare che ne aveva pro-
attinata l'esecuzione al 1, mar-

o, che ecco di nuovo la Celere 
'oricarsl i cassettoni, le reti, quel 
ò di masserizie e suppellettili 
ella sesta famiglia candidata ad 
sser messa fuori e a far dìvenia-
c questa triste candidatura una 
cn pi ùtriste realtà. 
Che cosa si sia sentito dentro di 

e l'ing. Rckccchini a questa nuo
ti notizia, nessuno lo saprà mai; 
oi sappiamo solo che proprio ieri 
era si è riunita la Giunta, ma 
on una parola è stata spesa per 
uesta povera gente, che — JIOHO-
tante fosse disposta a pagare un 
anone più che ragionevole, pur 
i rimanere in una abitazione ci
tte — è stata costretta ad andar* 
i a buttare nella stalla di una 
aserma, in locali ancora più te-
fri e meno igienici di quelle stes-
p «case.» da cui il proprietario 
ci fabbricato di Viale Eritrea 30 
trae potenza e prepotenza. 
Noi sappiamo solo cha vane sono 

iaìe anche ieri le numerose e 
essenti sollecitazioni dei Consi-

lieri Comunali del Blocco del 
opolo presso il Sindaco e perfi-
o presso il Sottosegretariato del 

Ministero degli Interni, l'istanza 
S - cioè — che senza nulla dire al
mi Prefettura — ha ordinato le 
ìperazioni; noi sappiamo solo che 
il modo di procedere e la fretta, 
the hanno caratterizzato le «pedi-
rioni poliziesche contro gli inqui-
ini di Viale Eritrea 30, stanno a di-
nostrare in modo lampante che rut
ti la faccenda si è voluto sbrigar-
a prima che il ricorso pendente 
hnanzi al Consiglio di Stato e Va
llone parlamentare per la sospen
sione degli sfratti nel 1950 sortis-
\ero un qualsiasi effetto. 

Se vi fosse bisogno di ulteriori 
lonferme a quanto abbiamo detto, 
jasta dare una rapida scorsa al 
Udometrico comunicato diramato 
cri dalla Direzione Generale dcl-
'Assistenza Pubblica, nel quale 
e inesattezze) chiamiamole così) 

'si susseguono alle inesattezze 
I Al termine di detto comunicato 
ti arriva perfino al punto di af
fermare che coloro che occupano 
lo stabile non hanno voluto mai 
pagare pigione, ma in nessuna 
parte del comunicato è detto che 
fu proprio il proprietario a rifiu
tare il contratto e che gli-inqui
lini hanno sempre depositato un 
canone mensile di 15J000 lire 
presso la succursale del Credito 
Italiano di Piazza Istria; e si igno
ra che la * sentenza di sfratto 
passata in giudicato * è quella ge
nerica, che riguarda tutti gli sta
bili requisiti a suo tempo dal go
verno e non quello di Viale Eri
trea 30 e che il padreterno tn og
getto non poteva sfrattare nessu
no, in virtù della legge che vieta 
un'azione simile a coloro che sia
no diventati proprietari di stabili 
dopo il 1943 (il -nostro* lo è di
ventato nel 1947). 
| Fare della demagogia ed accu
sare a vanvera non è nel nostro 
costume: i nostri avversari più 
[colpiti ne sanno qualcosa. Ebbenet 
nel caso attuale, non portiamo fa-
•e a meno di avanzare un sospet-
o, che — perdurando cosi le co
te — rischia di diventare convin-
lione: qui sopra qualcuno et man-
f-a. E questo qualcuno, questa 
wlta, deve stare molto in alto, 
ànto in alto che nemmeno noi 
)siamo bisbigliarne il nome. 

Se, però, le autorità dovessero 
jerpetucre questo loro malcostu-
ne — sulle poltrone ministeriali 
liedono alcuni tipici esponenti di 
al malcostume e non vi sarebbe 
la meravigliarsi se qualche altro 
i imitasse — saremmo costretti 
nche ad osare. Non è possibile, 
ton è morale e non è umano che 
tomini, donne, bambini e vecchi 
\iano alla mercè di corrotti e cor
ruttori! 

PASQUALE BALSAMO 

DAI TETTI GONFI TRASUDA L'ACQUA DAPPERTUTTO 

Inabitabili dopo 48 ore di pioggia 
le caselle di Pielralala e S. Basilio 

All'ottavo lotto mobili, vestiti e pareti sono impregnati d'acqua 
Una notte con l'ombrello aperto - Assenteismo delle autorità 

La pioggia che da due giorni sta 
cadendo sulla città ha ormai im
pantanato tutte le borgate e buo
na parte della periferia. Le strade 
in queste zone sono divenute riga
gnoli quasi impraticabili e gran 
parte delle casette ad un piano già 
non riescono più a reggere l'acqua. 
Le borsate maggiormente colpite, 
a quanto ci risulta, sono Pietralata 
e San Basilio, dove in certi lotti le 
case sono divenute praticamente 
inabitabili. 

Come si ricorderà già 11 27 scor
so a Pietralata, in seguito alle piog-
gie, crollò una parte del decimo 
padiglione dell'80 lotto. Ieri tutti 
gli isolati dell'80 lotto correvano lo 
stesso pericolo. Anche al 6° e al 7° 
le condizioni, però, non sono molto 
migliori. La catramatura dei tetti — 
se così si possono chiamare quelle 
sottilissime euperfici che coprono 
le stanze — fatta fare dall'Istituto 
delle Case Popolari l'anno passato, 
si è dimostrata, infatti, completa
mente insufficiente. Nelle case pio
ve come all'aperto, tutti i pavimen
ti sono coperti da un leggero stra
to d'acqua e non c'è mobile o ve 
stito che non sia impregnato di 
acqua. Numerose fogne hanno ri
gurgitato, creando dei veri e pro
pri piccoli laghi dove galleggiano 
I rifiuti. A San Basilio la situazio
ne è ancora peggiore. In analoghe 
condizioni vivono altre decine di 
famiglie che abitano nell'ormai no
to edificio semidistrutto, della Gar
bate la . 

Gran parte di queste zone, inol
tre, non possiedono neppure l'illu
minazione pubblica per cui di sera 
è veramente pericoloso transitare 
per le strade a causa del mare di 
fango che le ricopre. 

Naturalmente le autorità sono al 
corrente di questa situazione, ma 
nessuno finora si è minimamente 
preoccupato d'intervenire per cer
care di alleviarla. Situazione tal
mente grave che perfino il mare
sciallo di P.S. di Pietralata si è 
sentito in dovere di recarsi allo 
Istituto delle Case Popolari per 
sollecitare un aiuto. 

Ulteriori passi sono stati fatti, 

inoltre, dalle stesse donne della 
Borgata Pietralata, le quali dopo 
aver passato la notte sotto H piog
gia reggendo gli ombrelli per im
pedire che la pioggia colpisse 1 lo
ro figli si sono recate ieri mattina, 
accompagnate dalle dirigenti del-
l'UDI, in Prefettura, dove sono sta
te ricevute dal vice-prefetto Pa
terno, che non ha potuto fare a 
meno d'interessarsi presso l'I.C-P. 
perchè si de.cse finalmente inizio ai 

lavori di restauro nella borgata. E 
sembra che, dopo tante pressioni, 
l'Istituto si sia deciso ad assicura
re un rapido intervento. 

Le famiglie della casa diroccata 
alla Garbatella, invece, hanno nuo
vamente chiesto all'Istituto che ven
ga loro assegnato l'edifìcio che esso 
sta riattivando al lotto 41. Il pre
sidente Coccia, però, ancora non 
ha ritenuto opportuno rispondere. 

Ili CONGRESSO PROVINCIALE DELL* A. N. P. I. 
Sabato prossimo «Ila ore 9 avranno Inizio I lavori, del III Con

gresso Provinciale dell'ANPI, nell'Auditorium della Casa Madre dol Mu
tilati) In Piazza Adriana 3. Durante la giornata avrà luogo la discus
sione tra I delegati e l'elezione del nuovo Comitato Direttivo. Domenica 
alle ore 9, al teatro IV Fontane, sarà svolta la relazione conclusiva, nel 
corso di una pubblica manifestazione alla quale Interverranno eli ono
revoli Borollinl, Bugllarl e Boldrlnl. 

. UT? AFnDXO DELLA! CVJi,. 

Per l'eccidio 
di Modena 
La Segreteria della Cambra del La

voro comunica; 
Il 9 febbraio cade il trigesimo del-

Feecidio di Modena, che è costato 
la vita a sei operai di null'altro re
sponsabili che di voler lavorare e di. 
fendere la Carta Costituzionale con
tro l'azione anticostituzionale di ser-
rata operata dall'industriale Orsi. 

La Segreteria della C.d.L. ha invi' 
tato tutti i Sindacati, tutte le Com
missioni Interne, tutti i lavoratori a 
sospendere il lavoro dalle 10 alle 10.15 
nella giornata di domani per comme
morare i Caduti e per protestare con
tro la soluzione della crisi governa
tiva, soluzione che non ha assoluta
mente tenuto conto della voloìità po
polare chiaramente espressa attraverso 
ordini del giorno inviati al Presidente 
della Repubblica e al presidente del 
Consiglio-

La Segreteria della C.d.L. invita 
inoltre tutti i cittadini a voler parte
cipare. alla commemorazione per i 
Caduti sospendendo la loro attività 
dalle ore 10 alle 10.15. 

Valga questa commemorazione a far 
comprendere a coloro che dirigono 
la politica e l'economia della Nazione 
che tutti i lavoratori, tutti i cittadini 
a qualunque categoria appartengano, 
qualunque fede professino, sono de
cisi a far rispettare la Costituzione e 
ad impedire che nuovo sangue di la
voratori sia sparso per le strade e le 
piazze d'Italia. 

LA RIVELAZIONE DELL'ULTIMA PERIZIA 

I / a v v . Giorgi non uccise 
la moglie .Li l ianaOlivier i 

Il marilo incriminalo sarà ora riconosciuto innocente?-Da due anni attende il processo in carcere 

TUTTI UNITI CONTRO IL GOVERNO DELL'AS
SASSINIO E DELLA GUERRA - Domani sera iJIe 
ore 19,30 preciso avranno luogo conversazioni 
popolari nello FC-JIIOTU tenoni romane: Appio 
SBOVO, Borgo. Aorciia. Capannelle. Casalberto-
n*. Collina Radio. Colonna .Fiumicino. Giani-
colense. Gordiani, Italia. Nooeniana. Ostia Lido, 
Ostiense. Ottavia. Parioli, Prenesiino, Qnaztio 
ciolo. Sin Basilio, San Lorenzo, Setiecanlni, 
Tibnrtiao. Torplgaatlara. Trastevere, Trullo. 
Toacolaaa, Sabato t i l t l i m a ora: Acilii, Cam
pitoli!, Macao. Mulini. Primavalle. Trionfale, 
Domenica 12 febbraio, t i l t ori 9 Vii ìfoialna; 
ort 15,30 Aerina Acetosi. 

L'avv, Claudio Giorgi, che da due 
anni e>l trova detenuto nei carcere 
di Regina Coell, accusato di aver uc
ciso la bella e giovane moglie Liliana 
Olivieri, ha ricevuto Ieri mattina una 
notizia che lo ha messo In uno stato 
di gioia indescrivibile. La notizia, che 
è stata recata all'imputato dal suo 
legale, avv. Ugo Monaco, è questa; 1 
professori Romanese di Torino © Càz-
zanlga di Milano, 1 due specialisti di 
medicina legale al quali la magistra
tura affidò l'ultima e decisiva perizia 
sulla misteriose morte di Liliana Oli
vieri. hanno affermato con dovizia di 
argomentazioni critiche, dopo un 
particolareggiato e lungo esame del 
difficile caso, che la moglie deil'ew. 
Giorgi el è uccisa. L'aw. Giorgi è 
quindi scagionato di ogni responsa
bilità. 

Nella stessa giornata di Ieri, l'aw. 
Monaco ha chiesto l'Immediata scar
cerazione del suo cliente, essendo or-
mal caduto ogni motivo di prolun
gare oltre uno detenzione cho si è 
protratta per due lunghi anni. Il 
Giorgi sta vivendo momenti di ansia 
e di trepidazione. In attesa che la 
magistratura prenda una decisione 

CHIESTI DAL P. G. GUARNERA 

Cinque ergastol i 
per le spie naziste 
La commovente arringa di Sotgln - Ad oggi la sentenza 
n P. G. dott. Ugo Guarnera ha pro

nunciato Ieri la sua requisitoria nel 
processo a carico delle 5 6pie fasci
ste, che denunziarono alle SS tede
sche 26 partigiani. In gran parte poi 
trucidati alle Fosse Ardeatlne. 

n dott. Guarnera, riconosciuti col
pevoli gli imputati di collaborazio
nismo militare a scopo di lucro, ne 
ha chiesta la condanna alla pena 
dell'ergastolo, commutata In 30 anni 
di detenzione. L'arringa del dottor 
Guarnera, che si è protratta per ol
tre un'ora, è stata esauriente ed ha 
dimostrato l'effettiva colpevolezza del 
criminali fascisti, I cui precedenti, 
specie per quel che riguarda Ennio 
Pitocchi che servi al servizio degli 
inglesi come spia, depongono, se pur 
ve ne fosse bisogno, contro di loro. 

Il prof. Sotglu, che sostiene la di
fesa di P.C., ha ribadito con com
mossa eloquenza le argomentazioni 
del P.G., sostenendo tra l'altro che 
se effettivamrnte gli imputati, come 
vorrebbero far credere, fossero stati 
mossi da on ideale patriottico, essi 
avrebbero dovuto andare a morire 

I
con le armi in pugno, anziché ven
dere i loro fratelli all'lnvasor». Ma 
la verità è che essi preferirono con-

DI UN ANELLO DEL VALORE DI 2 0 0 MILA LIRE 

L'attrice Rossella Falk 
derubata nel suo camerino 
La g iovane e bella attrice Ros 

ella Falzacappa, in arte Rossella 
'alk, abitante In Via A m b a A r a -
a m 27, è s tata derubata di un 
nel lo d'oro con zaffiro, del v a -
Dre di circa 200 mila lire. I l fur-
o è a v v e n u t o nel camerino d e i -
attrice, ne l Piccolo Teatro della 
littà d i Roma, i n v ia Vittoria, 
tirante la rappresentaTione di 
Invito a l Castello >. 
La Falk, ritornando nel carne-

ino a l la fine di un atto, s i è a c 
orta che l'anello era scomparso. 
l a creduto dapprima c h e si trat
asse d i uno smarrimento. Ha fa t -

fare de l le ricerche, m a alla fì-
• i i M i i i i i i i i t i i i i i t i t i M i i t i f m i m i m i ! 

Osservatorio 
Alcun» donna del circolo UDÌ della 

Garbiteli* ti recarono giorni or seno 
imi parroco dell* borgata. Volevano In-
tifarlo m eottotcrioera la petizione che 
la donna italiane inoleranno al Preti-
denta dell* Repubblica per II ditarmo 
dell* poltri*. Il baon prete la accolte 
f>n trvida espansione, ma quando capì 
di coi* ti trattar* allargò fa bracci* e 
rf/jf* prettsppoco coti: e Io non nino 
d'accordo con quetts richleita. Secondo 
me, vedete, l* politi* ditarmai* è co
me un impiagato tent* penn* ». 

Clci, coma dira r un /«ruffa i m n 
furiti*. 

n e ha dovuto convincersi che si 
trattava proprio di u n furto. A l -
lo ia ha denunciato il fatto al la 
Polizia, che ha iniziato indagini. 

Ancora sconosciuto 
il suicida del Vittoriano 

N'CMUSB ti è premutalo alla Camera 
mortuaria dell'ospedale S. GioTanni. doTe 
giace la misera salma dello sronoscinto 
che fi è nceifo pettanderti dall'alto del 
Vittoriano. C:6 lignifica, con quasi asso
luta certeria. che il «ricicla non è ro
mano. Sul tri«te e misterioso episodio 
renarono a r m i a t e molte ipotesi. Che ai 
tratti di UBO straniero? O di nn patto, 
renato da un'altra c i t t ì , che ha arato 
rara di distruggere i propri documenti, 
per seppel l ire nell'oblio? Fd è po««:biIe 
che a Roma nessnnr». propr.o r.e<«ono. lo 
conosce» se? 

Viene alla memoria il trUfe caso della 
Tecchia rimasta troncata in dne cadendo 
dal quarto piano di a n o stabile in via 
Tarta. Anche in qnel caso non fa pos
sibile identificare la morta. 

l a Polirla ha rilerato le impronte di 
gitali del «aicida e Io ha fotografato. 
Se ai tratta di Tina perdona che ha ara to 
nna fola rolla a che fare con la Que
s tor i , la ana identificazione non dorreb
be e.««ere impossibile. E* c iò che vtdre-
jno nel prosiimi f iorai . 

tlnuare a godersi la vita negli al
berghi di lusso, spendendo 11 denaro 
ricevuto per 1 loro sporchi servizi. 

Anche gli avvocati Petronl e Pa
squali hanno preso la parola in no
me del famigliari delle vittime, rie
vocando le fulgide figure dei martiri. 

Hanno parlato successivamente in 
difesa degli imputati gli avvocati Do
nati e Galletto tentanto di convin
cere 1 giudici che i criminali agi
rono disinteressatamente e che 11 lo-
ro collaborazionismo assunse carat
tere solo politico e non militare, 
perchè in tal caso 11 reato sarebbe 
estinto per amnistia. 

Oggi si avrà la sentenza, che 11 fol
to pubblico presente nell'aula si au
gura rispondente a giustizia. 

TI, «TRAFFICO» NEI MINISTERI 

Altre dne denunzie 
contro Meeozzi & 0. 
H terzetto trasferito a Regina Coell 

I complici ancora nell'ombra 

I Carabinieri della Squadr» Inve
stigativa, che conducono le Indagini 
sulle scandalo del Ministero del Tra
sporti e del Ministero del Commercio 
Estero, hanno annunciato alla stam
pa che contro l'aw. Marcello Mecozzi 
e contro 1 suol complici sono stare 
presentate altre tre denuncle riguar
danti due truffe, una compiuta a Ro
ma per circa un milione di lire, ed 
un'altra e> Salerno, per una somma 
pure assai Ingente. 

I Carabinieri non hanno voluto ri
velare 1 nomi dei denuncianti. Il Me. 
cozzi, il Marino © la Nusclteill. sono 
già stati trasferiti a Regina Coen e 
alle Mantellate. secondo notizie non 
confermate, essi si sarebbero energi
camente rifiutati di rivelare 1 nomi 
dt*;'-l altri funzionari statali Impli
cati nel loro loschi affari. Le indagini 
comunque sono in corso e può uarsl 
che 1 risultati siano più importanti 
del previsto. 

A semplice titolo di cronaca, rife
riamo che l'Ufficio Stampa del Mini
stero del Trasporti ha emanato un 
comunicato nel quale è detto fra 
l'altro che e per il lavoro prestato, 
come nelle altre sue attività di fun
zionarlo, Il Mecozzi non aveva dato 
mal motivo a rilievi di sorta, ed è 
da escludere che egli abbia, comun
que.-avuto Ir.frerenza In materia di 
concessioni automobilistiche ». 

sul suo conto. Sarebbe veramente ter
ribile se la libertà tanto agognata do
vesse nuovamente sfuggire al giovane 
e disgraziato professionista. 

Come 1 nostri lettori ricorderanno, 
la povera Liliana Olivieri fu trovata 
morta il pomeriggio del 26 febbraio 
1948. nell'appartamento di viale Giù-
Ho Cesare 7. In casa c'erano 11 ma
rito, avv. Claudio Giorgi, il figlio
letto Arnaldo, detto Titti, di 5 anni. 
e due domestiche. Fu 11 Giorgi stesso 
ad informare il Commissariato Prati, 
con una drammatica telefonata. I 
funzionari accorsi sul posto trovaro
no 11 cadavere della Olivieri riverso 
In camera da letto, con il cranio tra
passato da una pallottola. In terra 
c'era una Beretta oal. D; au un ar
madio. in terra, sul tappeto, numero
se macchie di sangue. La posizione 
della pistola, delle macchie di sangue 
e del cadavere fu oggetto di lunghis
sime polemiche che si sono concluse 
solo in questi giorni. 

L'aw. Giorgi, interrogato dalla Po 
lizia. commise una grave impruden
za. Spaventato dall'esito del processo 
Graziosi, 11 giovane avvocato disse 
una bugia, sperando di allontanare 
da sé ogni possibile sospetto di col
pa. < Non ero nella camera da letto, 
egli disse, quando mia moglie si è 
uccisa. Ho aentito lo sparo, sono ac 
corso e l'ho trovata morta». 

In realtà egli aveva assistito alla 
tragedia senza poterla impedire. Yen. 
tlquattr'ore dopo, stanco di fingere, 
lo disse alla Polizia, raccontando par
ticolareggiatamente come si erano 
svolti 1 fatti: una lite, una sciocca 
lite tra coniugi innamorati, ma pun
tigliosi, orgogliosi. Irritati; era volato 
uno schiaffo, poi la moglie, con gesto 
Impulsivo, aveva tratto da u n cas
setto una pistola, se l'era puntata 
alla tempia, gridando: a Mi ammazzo, 
mi ammasso!» L'erma era carica, un 
colpo era partito, la donna era cadu
ta uccisa tra le braccia del marito. 

Questa era la verità, ma ormai la 
Polizia era convinta che l'uomo ave
va ucciso. Il caso Graziosi, lo ripe
tiamo. aveva montato la testa a mol
ta gente. Per la verità, 1 funzionari 
della Mobile furono subito per la tesi 
«innocentista» e lo dichiararono 
francamente alla stampa. Il dottor 
Barranco disse: « L'aw. Giorgi è cer 
tornente innocente », ma 1 funzionari 
del Commissariato Prati non furono 
di questo avviso e denunciarono li 
Giorgi per uxoricidio. Il giudice 
Istruttore spiccò mandato di cattura 
e l'innocente fu tradotto a Regina 
Coell. 

Poi cominciarono le perizie scien
tifiche, dato che provo testimoniali 
non ce n'erano. Una prima perizia 
del prof. Grasso-Biondi lasciava in 
soluto 11 quesito: disgrazia, omicidio 
o suicidio? La difesa dell'Imputato 
nominò allora un consulente tecnico, 
nella persona del prof. Leoncini, di 
rettore dell'Istituto dì medicina le 
gale di Firenze. Il prof. Leoncini 
escluse l'ipotesi dell'omicidio, dlmo 
strando falsi alcuni rilievi fatti dalla 
Polizia Scientifica. Nell'Incertezza, la 
magistratura affidò una ulteriore pe 

risMa al professori Romanese e Cazr.a-
niga, i quali hanno ora concluso che 
la Olivieri si è uccisa. E questa con
clusione dovrebbe aprire nel giro di 
qualche giorno le porte del carcere 
al giovane avvocato. 

Atroce morte di un bimbo 
ustionato da acqua bollente 

U n bimbo è rimasto vittima di una or
ribile disgrazia. 61 tratta dt l ptcco'o Pie
tro I.ungonerl, di 4 anni. Aglio di un 
ferroviere ed abitante nel pressi del!o 
scalo; ferroviario d i Mandela II piccino. 
approfittando di un momento di disatten
zione della madre, s i arrampicava su una 
sedia, in cucina e, lnawertlt . imente. pro
vocava la caduta di una pentola piena 
di acq^ra bollente. L'acqua Investiva in 
pieno U disgraziato. Descrivere la dispe
razione della madre e cosa impossibile. 
Piangendo e maledicendo la mala forte, 
1& povera donna trasportava il figlioletto, 
Il cui corpo era ormai tutto una orribile 
piaga, all'ospedale di Tivoli Purtroppo 
ogni cura era vana. Alle 19.30 11 bimbo 
cessava di soffrire. 

A MISTER JACOBSa CONTROLLORE VSA 

Cinquanta donne hanno chiesto 
le ragioni della sua permanenza 

Le offensive risposte di un funzionario del 
l'ambasciata alla Medaglia d'Oro Capponi 

t 
Una impllcla conferma della ra

gioni che hanno determinato la ve
nuta In Italia del signor Jacob». 11 
controllore americano della politica 
di Hanno imposta al nostro p^cse. si 
è avuta ieri nel corso di un colloquio 
svoltosi all'Ambasciata Americana tra 
una numerosa delegazione di donne 
romane e un funzionarlo dell'Amba
sciata stessa. 

Della delegazione, composta di ol
tre 50 donne, facevano parte lo rap
presentanti del Comitato Provinciale 
dell'UDÌ e della Commissione Fem
minile dell'ANPI, tra cui la medaglia 
d'oro Carla Capponi invalida della 
lotta partigiana, Elvira Senesi che ha 
avuto 11 marito e il fratello trucidati 
alle Fos«e Ardeatlne e Lina Tozzi. 
Della delegazione facevano Inoltre 
parte alcune signore cho nel dicem
bre del 1948 portarono aìl'ONU l tre 
milioni di firme con cui le donne Ita
liane chiedevano l'interdizione della 
bomba atomica e 11 disarmo generale. 
la signora Maria Bnusnni in rappre
sentanza del Movimento Cristiano 
t>er la pace e alcuno delle più note 
Partigiane della Pare, maggiormente 
distintesi nella raccolta delle firme. 
tra cui Giovanna Tricarico. Maria 
Saponaro. Santina TOmepl e Znmbardl 
Antonietta. 

La delegazione ha fatto presente 
al funzionarlo dell'Ambasciata dal 
quale e stata ricevuta, n sentimento 
di disagio e di preoccupazione diffu
sosi In tutto la popolazione romana, 
ed In particolare tra lo donne, per la 
Tenuta in Italia del signor jacobs ed 
ha invitato 11 funzionario ste-so a 
precisare i motivi reali della perma
nenza a Roma dell'Inviato di Truman. 

Ma l'uomo di jacobs ha preferito 
eludere la domanda, limitandosi a ri
spondere: « Rivolgetevi a Sform se 
volete sapere qualcosa circa la fun
zione del sig. Jacobs » e subito do
po alle vedove e alle madri che ave
vano perduti 1 loro cari nell'ultima 
guerra e che facevano presente la de
cisione delle donne e delle madri Ita
liane di impedire che questo possa 
ripetersi ha detto testualmente: « ri
cordatevi che l'America vi ha sfama
to dalla liberazione In poi » quo^l a 
significare che la polvere di piselli e 
le scatolette di Corned beef a\cvano 
sufftcìentemento ricompensato '1 po
polo Italiano del eanguo \ersato dai 
6Uol figli migliori. 

Né il funzionario americano f.l é 
limitato n questo, ma ha previ occa
sione dalle parole della Medaglia 
d'Oro Carla Capponi (che ha fatto 
presente l'apporto dato dal movimen
to partigiano olla lotta contro II ta 
seismo) per gettare fango sul movi 
mento stesso, affermando che quel 
poco che 1 partigiani avevano fatto 
lo si do\eva esjlupivamentc alle armi 
americane. 

Di fronte lnflno alla richiesta della 
delegazione di interdire l'uso della 
bomba atomica. 11 funzionario della 
Ambasciata ha risposto che esso non 
può essere Interdetto perchù ormai 
la bomba atomica esiste, dando c<>sl 
una nuova pro\a della malafede Cd 
governo americano quando parìa di 
controllo dell'energia atomica e del 
suo tentativo di servirsi della tre
menda arma a scopo ricattatorio. 

Prima di lasciare l'Ambasciata, la 
delegazione ha tenuto però a far pre. 

NELLO STABILIMENTO CHIMICO "ANIENE,, 

Un operaio ferito ol viso 
dolio scoppio di un fusto 

Il recipiente conteneva residui di materiale esplosivo 

Un operato chimico dello stabili
mento «Anlene», In via Tlburtlna 
884. è rimesto ieri gravemente ferito 
dallo scoppio di u n fusto contenente 
residui di un materiale esplosivo. La 
sciagura è accaduta terso le 11.15 di 
ieri mattina. L'operalo Cosimo Cor-
vasce. di 49 anni, abitante in \ta 
Ripa Matteo, era Intento ad eseguire 
una saldatura. Non si sa ancora esat
tamente come l'incidente si sia po
tuto verificare. SI sa soltanto rhe 
d'un tratto, forse a causa di qualche 
scintilla, un fusto vuoto, contenente 
residui di una sostanza chimica, è 
scoppiato. Le schegge metalliche han
no investito in pieno viso 11 disgra
ziato. producendogli una vasta e pro
fonda ferita e la frattura delia man
dibola con asportazione di numerosi 
dentL II disgraziato è stato traspor-

Lt legatali Strini JeìVoao pttsart la 
filmai» ia F*4*rtxioi» • » ritirar* milt-
rialt stampa • - Il Farai* •: Italia, apsia 
Sa«TJ. rrfatsriaa, 0»!ia Astica, Mactirest, 
fnlt Cai tri a. Fiamirit», FaaUse, Gtl-
litaa, Casuatllt, VrraieiM. 

tato al Policlinico da due carabinieri 
e dall'impiegato dell'e Anlene > Alvaro 
Ottavlanl. 

Le condizioni del ferito, anche do
po l'intervento operatorio, sono mol
to gravi. Purtroppo, anche se non si 
\eriflchera nessuna complicazione e 
riuscirà a cavarsela, rimarrà per- de
turpato orribilmente per tutta la vita. 

650 su 750 esattoriali 
votano per la C.G.I.L. 

eente che, nonostante e a dispetto 
di tutti 1 controllori americani, le 
donno romane sapranno far fallire 1 
plani del provocatori di guerre, lot
tando «ttl\amento per la pace nel 
vasto schieramento di tutto le forze 
democratiche. 

La stessa volontà di lotta per la 
pace e la stessa decisa protesta per 
la presenza di Jacobs in Italia è stata 
espressa sempre nella giornata di ieri 
da altre decine di delegazioni, tra cui 
quelle del deposito Atac di Flaminio 
e del lavoratori della N.U. del quar
tiere. del rappresentanti dei lavoratori 
della Mater, della Feram, del Poligra
fico di \la Gino Capponi. Altre dtlc-
gazlonl composte di giovani, domie e 
lavoratori sono 6tato inviate dal quar
tieri Appio, S Lorenzo. Tiuscoiano, 
lat ino Metronio, Prenestlno. Garba
tella e Cello che hanno portato alla 
Ambasciata Americana l'Impegno di 
pace del cittadini del rispettai quar
tieri. 

Un muratore si ferisce 
cadendo da un'impalcatura 

V e r s o le 11 d i ier i m a t u n a , i l m u r a 
tore I talo S e n n a , d i 28 a n n i , a b i t a n t e 
In v i a Gar iba ld i 67, è c a d u t o da una 
I m p a l c a t u r a d e l c a n t i e r e G u f f a n t l , In 
Via di G r o t t a P e r f e t t a . I l S e n n a h a 
r i p o r t a t o g r a v i f ra t ture , p e r c u ! è s t a 
to r i c o v e r a t o In o s s e r v a z i o n e a l l ' o spe 
d a l e S . C a m i l l o . 

P I C C O L A 
CRONACA 

Una conferenza stampa 
per il « Mese del Libro » 

Giuseppe Dessi alla Caaa della 
Cultura - Donlni all'A.TA.O. 

Nella sede della Casa editrice Hinaudt 
(via Uffici del Vicario, 49) al terrà oal 
pomeriggio di oggi l 'annunciata con fé-
r e m a stampa per 11 t Mese del libro, de l 
la cultura popolare e della ecuoia >, a l la 
quale oltre 1 corrispondenti ed l r s r ^ r j -
scutantl della s tampa italiana ed estera, 
saranno predenti • numerosi scrittori ed 
artisti Italiani, tra cui Alvaro, Levi, Elena 
Oraveri Croce, Fancello, il prof. Bracci 
dell'Università di Perugia, Il prof. Aldo 
Capitini, Giulio Trevisani, Jovine e not» 
personalità politiche, tra cui 11 segreta
rio della d C h l . U , on. DI Vittorio, Emilio 
Sereni, Tomaso Smith, Vittorio Koa • 
Pietro Calamandrei. Domani alla 1», nella 
«ala del CRAL ATAC di V. S. Croc« In 
Gerusalemme, U prof. Donlni parlerà tu l -
l'arKomento. 

Alle ore IH di oggi, nei locali della 
Casa della Cultura, (via 8. Stefano del 
Oacco 16), n noto scrittore Giuseppe Des
si terrà una conversazione sul tema: t L» 
due facce della Sardegna ». 

Due gravi lutai 
fra le nostre maestranze 

81 è spento ieri Benedetto Ulnari, padrt 
dtl nostro collega tipografo Renato. 

Un kltro nostro tipografo. Luigi Mari, 
ha avuto la sventura di perdere 11 figlio
letto Luciano dt tre mesi. I funerali 
avranno luogo oggi alle J6 partendo dal
la camera mortuaria del Policlinico. 

Al cari compagni di lavoro cosi dura-
monte colpiti vivissime condogltsuie del-
l'UESISA e l e « l'Unità >. 

Tutte le Commissioni Interne 
domani sera al « Visconti » 

rvimtni, al!» 17.SO ai terrà jireaw l'Itila 
Miqn» c>l < Ttofontl • (P.TA del CWIejio Ro
mano), iin'a«einMea straordinaria di tolti 1 Ov 
mitati rtirettiri. iti moni Sri di Oommlislonl 
Interne e (VHcttnr! di tutte te categorie. L'w-
fhmMct \iena indetta por rammemorare, ael 
tr".<;e-.imr> dol loro Mrrin>Io — oltreon* con la 
Rosper.M'we del lavoro di un qnirto d'ora Bu
fata dalla Ofi.l.L. — i sei opor»| trucidati 
a M.xloni dalla Toliria PCT conto del padro
nato « del governo. 

l,V«eniMea dnvr\ determina» Inoltre, nel 
quadro della «Hnazlone pollile» attua)», i com
piti della Organitiuioat Sindacali Unitaria • 
di tolti i lavoratori romani per rìipimttti ntl 
nodo piò gioito all'eccidio di Modena. 

OGGI MERCOLEDÌ' 8 FEBBRAIO — Santa Apol
lonia. II «ole si leva alle ore 7 37 • tramonta 
alle 17.35. Durata dol giorno ore 10.01. Noi 
1.-.S7 è decapitata la regina Maria Stuarda. 
Se! lSlfi Garibaldi ei balte »er I indipendenza 
d»H'Urj'juav. Nel 1021 feore a Mora l'iiar-
rhieo Kropolkin. 

B0LLF.TTIKO DEMOGRAFICO - Nati- mac-hi 
•10. tpnvnune 39: tuli morti 5. Morti: mischi 
31. lem-nino £<">. Matrimoni t i . 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temperatura 
minima e rm^-Tia di ieri: 7,4-12. Per eniji 
è pre-vitto cielo nuvoloso ron qualch» preci-
pitatiore e fi-hanto intermittenti. 

FILM VISIBILI - . Enrieo V . i l Barberini 
rap.to!, Cor-o e Metropolitan: « Ijdri di h.'-.-
rletto, • all'Evelsior; • Maritivi! i al Farnese: 
• Inni dilf'oili . aM'lris; • l,etter\ a tre mo
lli • al TJ-'OIO; < |I qrin !e rampio-,* • ai 
Tirreno. 

MANIFESTAZIONI ITALIA-DRSS - Qi-fta cera 
allo 18 ia slynora Angela l-tufoli terrà una 
rorferr-na in v,a Salar.ì tt sul Ima: 
scuola nell'Unione Sovirtra ». 

PER LA PACE - P - o i n «Ite 1« al r vma 
Mdiira iCa«il:nal K> N-rf.i una T.inifo^tanon» 
del localo toe-tato rvr la r i '* 

MOSTRA D'ARTE AL - RAMAZZINI - - I r1— 
v.-ati de! finatorio Ramatimi, in collabo fi-
j'or* >-o-i | mod.ri dell'I-<*ittito. bacno organiz
zato rei lorah i!<'HV|>e<ii!e una mostra di 
pittura e deli'arli'jianato, il cui riravato verrà 
devoluto a benefìno -!ei ricoverati più bisognosi 

ASSOCIAZIONE - GIORDANO BRUNO - - 5aMfo 
prosino a!!e 21 nei locali dell'Jstituto (i'o-
\ Ì M Europa in P.zia Principesca Clotilde 7. 
-.1 dolt. Gino Valori parWa sui Ionia: « 1 patti 
lateraneiiM nel!» cwtiturione de'Ia Repubblica 
Italiana •. 

I FUNERALI delia eignora Adalgisa Achilli 
nonna del oillega Pier Luigi Pagina, avranno 
luogo c-ggi alle 10.30 parteado da via Fla
via. 112. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MERCOLEDÌ' 

Ponto Milrlo: .*M. On. di Seziona. 
Portieri: i corap. in Fed. alle 1«. 
Segretari • Vie» Segretari comanUtl di tutti 

I sindacati di tutte le eategorie allo 19,30 ia 
Federazione. 

Statiitica: ore 17 1 comp. In £eAi. 
Venditori ambulanti: Oomit. prm. di forreata 

allo 16 la Fcd. 
GIOVEDÌ* 

Statali: «ur-p. del Oom. Celi. (TT>S. 01. di tatti 
I M.nifterl e Stablhmrati alle 17 In Fed. 

Auicnrttori: I comp. della caleg. alle 1S.90 
alK fez. Ludovici (Corso d'Italia "ìi. 

Peniionati: i comp. del Com. Diretl.. Smd. 
si!« 15.30 in Fod. 

Panettieri: Cernii, lar. Panettieri allo 19 In 
Federazione. 

RIUNIONI SINDACALI 
Tolto le Conmljjioni Interni d*i ic^oenli 

Stodaritl palino nella n'ornati di oijflì pr««i 
i rispettivi Sindiejti por comunicazioni urqroti 
e per rKOvorn matcriaip stampa di parlirolar» 
.mportar.za per la commemorazione dell'ecciti.•» 
di Modena* tbhnliamento. Alimentazione. Pa
nettieri. Chimici. Edili. Fornaciai. Minatori. Me-

. La j lallurnin. Le-jno, Estrattive. Poligrafici • C*r-
j'a, . \etrv . tlb-r-jo e Mec<a. Barbieri, Commer

c o . ' i j n r : \rnhi'vit:. Erti W a l l . Postele. 
«raion..-!. Stati!'. rVttnri. d u m i . Telecnmu-
-i. emoni. Autoferrotranvieri. Facchini, Ferro-
v.er,. Fe-lerterra. 

Metallurgici - Ojgi «r» K.'Wl risalo-» ^»! 
Comitato Direttivo. 

CONSULTE POPOLARI 
I cmldati del Biocca del Popolo alle Con-

»u!te Tributario ton eoavocatt per oggi »1J« 18 
a vi* Palcntro. 

BLOCCO DEL POPOLO 
I/i riunione del Hruppo Consiliare cka doveva 

aver luogo oggi è rimandata a data da de
stinarti. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

PER GLI AGIT-PROP DELLE SEZIONI -
l Settore: giovedì alla 18,30; IV Setlore: 
riovedi al]* 18,30; II Settore: mercoledì 
alla 15,30. 

MERCOLEDÌ" 
Affiffiioitlralorl di Sez. alle 
Li Set. man Lio a ritiralo 

altra stampa. 
GIOVEDÌ' 

Un comp. itidrali per ogni 
in Federati me. 

I responsabili di na«sa alle 

18.30 te Fed. 
• Pattuglia > e 

18 •-.noia ttia 

18 ts Tei. 

mmiiMimiiiiimiiiimmiiiiiiimmiiiiimimimiiiiiimiimmiimmmimii 

OGGI "Primo., ol Cinema Sftleudore 

Pre-aso l'Esattori* eomonale al 
•Tolta ki questi «forni le e ledoni per I» 
nomina delta, nuora eommissitMie Interna. 
Sa "ISO lavoratoci, 650 hanno partecipai» 
alle votazioni. In ba.«e al rkul tato delle 
elezioni, otto Uroratorl della corrente di 
« Unita Sindacale » aderenti «Ila CGIt. 
sona atatl eletti a d i otto poUi dell» corri-
zni»lone Interna. 

Tali risult it i non» tanfo più • lenificati-
ri ore si consideri che II sindacato degl 
esattoriali è tuttora un o r z i a l s n » autono
mo, e se si firn ronto delle rnanOTir rhe 
si s tanno attuando proprio In aurati 

•giorni nel campo degli actealonlstL 

Teatri - Cinema - Radio 

Sanguinosa rissa 
al Campo Paridi 

Ieri sera, verto le 21,45, una sangui
nosa rissa si è verificata ad Campo 
Parioli, tra l profughi Francesco Ur-
t£a, manovale, abitante nella Inraooa 
n. 93, e Francesco Marino, anch'eli! 
manovale. Z due sono venuti alle ma
ni e dopo una violenta colluttazione 
il Marino ha estratto un coltello e ha 
colpito l'avversarlo alla te;npia, fe
rendolo leggermente. lYTJraia * stato 
medicato all'Ospedale S. Giacomo. TI 
feritore è stato arrestato, 

UH (XrSCEHTO DEIU FTL5 . A cara Iella 
Federiate. lulfara La-reraVrl éeilo Spettacolo 
ÌTTÌ 10050 doartsl alle 17.S0 al Teatro Falena 
S!*tiaa tn età certo •infoolco diretto dal Mae-
ftro Frenuli eoa la partecipazione 1*1 i'0rf*V 
etra Sinfonica della HAI « dei caaUnt: Gia-
coxo Lauri W ; i • 0. Fbvescki. Il program E a 
c.iaprc.le sosVie. dj Fee'.ìovea, Verdi, Fas
ciai e Cìe». 

- L'EDDCIZIOSE DO SOTTMESTI- il £!z 
•orietico che taato race***» ta gi i rì*crm cai 
=-*:ri fcì*.-:?: verri proiettato a partire da 
vc-*rii p:-»s- s i a! D.rera Co*i!Io (Qwrtie-
rloli). 

T E A T R I 
JLIGESTBl: 0551 alla 17,30 il M. Scierciea 

Ì.TÌ$KÌ ans-.'ie di Bach — IXTI: oro 17: 
eoa?. S'erto, Pani. Porelli: • I A PreaMentessa » 
— ELISEO: ore 21: eco?, m Filippo: • La 
grtadt miqlt* — PALAZZO SISTCIA: ere 21: 
c/rjp. Tot*: • Bada eia ti cangia • ~ FTEAU-
DELLO: ore ?1: caenp. Masriserogo : • Profonde 
toso le Tadici • — QulllNO: ere 21: cesp. R. 
Roveri: • Tnt:o j>» l « e • — SITUI: are 21: 
« Napoleosa ca'.co » — VALLE: oro 21: com
pagna Bwoiii-Mtrci.*: • Avventura iti pra-
tajsaift* 1. 

VARIETÀ* 
A.I.C.: L'irla del diarie • rlv. — ALIAM 

BUI: Foga ael t«=p^ « otwp. Giordani — AL-
TH1!: Atternojlo a!!« HawiT a riv. — AM
BRA: Itaca e te!esi a ri». — LA FtHlCZ: 
S e n t a l a tragica a rir. — MA1TZ01II: Il terzo 
delitto • eoa?. Boi trial — HUOY0: Aalaa < 
cor» M riv. — PBttCIPE: G:ovearo perdala 
• r;T. — "OATTIO iTOTAHE: U Jena, a ri?.: 
t Signori lavoriti • — TOLTTOHO: B lineai ere 
• 1 Mtii ladri • tir. 

C I N E M A 
Acavario: I tri caSallero* — AJrìacuie: Figa 

•el tea pò — Adria» : folcano — Alba: La 
ralla d*i ferii — a lr f i t t : Bìaicsev» a I ietta 
ladri — AftlairJatarl; La cavalcata é>l terrore 
— Apolli 1 n prof. IrWnSona — Afpii: Bian
castra « | aeri*, ladri — i r c o e t l a i ; Tei» eoe 

fa'«* »>* — Artnala: TI cavaliere la ter» — 
Azterii: Biazraaera e 1 retta ladri — Altra: 
Lascia Fare a Giorgio — Atltsta; La leoga del 
caoTO — Attillila: L'ixperatore di Capri — 
Asgttlci: I A beila aweatsra — A orerà: La 
L>j3s de! eaor« — Ansi la: Fi valzer deTfca-
perator» — Barrtrial: Eeriro T — Billfsa: 
Fona Red! — lrticaccii: I! «ertela — Ca
pital: Errico T — Capraica: La avventure 
di Doa Giovani — Ceatecelle: Il fiard.E* di 
Aliai — Cntralt: Latria lire a Giwj'o — 
Ciat-Sltr: Addi') aireeerciv» — Claar»: Trullo 
e*<«r«. pio aaata — Cola i l I t e r o : Gli iavit-
riV.!i — Colma: Aaore realed'tt» — Cilittat: 
L'altra — Cina: Serico 7 — Crìitall» Ti r!-
troverò — Della aTatcktrt: Al diavola ia cele
briti — Delle Frrrisrie: Antonio da Padova 
— Delle Vittorie: I A colpa della ristora Bsat 
— Dtl Tttc*l!a: D ina Tt»le l i liberti — 
Dina: TI entello eairtrabn* — Daria: Duello 
all'alba — Eira: La m a di Bagdad — Ezeai-
l h t : Elthsa ora - ?ai Eia del r v o » — t a : 
rapa: La arveatara di Poa Giovanni — Excel-
ii»r: Ladri di biciclette — F a n n e : Mapihea 
baal«o!i — Riama: YsJcu» — r i i n i i l e : Il 
Tijiyra4* della forwta — Fagline: Giraadoìt 
— F n t u a : MaelorU — F n t u a l i Trevi: I! 
cacci*!» — Callerli: LVtsa di faro — Gialla 
C u i » : Al diaro!o la celebriti — Gol ia: Add.o 
i]i'e*erriio — Imperiali: Le avventare di Dos 
Giotaanl — b i n i : Searpetto ro»*e — Irli: 
Acni difficili — Italia: Forza Redi — Itaar-
BMn: Atfiora oaledetto — Xirriso: Il castello 
«irHodsoa — Mitrili: Il aojno di Batierflay 
— Metrepalitn: Eorien V — Msiena: Le av-
Testure di Dos Giovnni — Xeieraistiaa: 5ala 

Ultima settimana di replica 
4i «Profonde sono te radici» 

Il draaea di GOT e DTweas ai! nrzl-
«ao americano eh» ei rappreneata co» 
raeceato da tra aetriaaao al Teatro Pi
randello (Via Aconupirti). Inizio dello 
ipetticoh era 21. Freno tale* L. 200. 

A: T! f e m i » » ; 5a'a B: F?«rl t»lla pillare 
— V i t a t i » : l>i«tro la porta elioM — Oien: 
Ui delitto nella lotte — OincaltU: f ' i ae i l e 
rateraazioct!* — Oljapii: Margio — Orila: 
Terrtre — Ottarltaa: CO lettere d'aasre — 
Fall i t i : (VI rrtno le 4>ai* — Falntrhti: Ta 
colpa d*ì!i « : jra Haat — Parlili: Cavalcando! 
t»rror« — P l o r i m i : Collaea huasgaitata — 
F l u ì : Il Ttitagl.o — Frati: Pascè» :! oeott-
cato — Freniate: La famiglia S t ^ a r d — 
Qairiiali: B.a-eaaevo « I ; ladri — QtariailU: 
t J w s e d» Fèto. (17. 19.13, 21.13) — Beali: 
Labbra eTve'enat* — Bet: Civalcatr e>I terrori 
— RiTili: Saareai èV:i:«5o 0 6 . JS.30. 21.451 
— Risa: Mareeaiaro — l a b i l i : Il terrore 
corre n i B!» — Salarli: Il grido delli te; 
— Sala Velarti: L'eroica le-jiws — S i i n e 
Margherita: Mirgie — Savi la: Il w c i o ! » — 
Smeralde: Jicnrv Beliate — Spin i l i* : Rotta 
w CaraTM — Stt irta: Cie!o l i l l a palali — 
Sapardaina: Taleaao — Tirrati: Il g n i d i 
canrpioca — Triaan: Ttaaiia 4'Aserlea — 
Trititi: Il Tilter de!I'i*^ratoro — Turali: 
Lettere a tre angli — Yiitia Aprile: G*!« 
w!!a paiade — Ter*ne: Ti ritrorero — Tit-
t i n i : <V:o n:!a pilnf». 

RADIO 
RETE ROSSA - O r » n : Ms». r!e*. — 12: 

Rnaaazs celebri — 13.25: Oeiinai — U.2*.: 
Orci. Cetra — 14: Ore*. Aaepeta — 14.30: 
La Tndetta della le'.tiBira — 17: Orca. Mejetti 
— 18: « EainU » di Barilli — 19: Orca. Fer
rari — 19.45: Co»?!. Gioì Coite — 21.01: 
li ccavrgao del cingji — 21.45: Cnae. r.i-
faaico — 23,30: Ball». 

RCTB AZZURRA - Or» 1S.2I: Ineoatrl ••»$-
cali — 18: Qjart. Pcltron'erl — la.40: Tal
l ir celebri — 19.35: Ca po' a Jan — 20.*JJ: 
• Zig u g ». Tirici anv'.ca!o — 22.05: data 
Roberto Maro!» — 22,20: I lotterai doll'oai-
jiolo — 23.30: Ballo. 

A R T I : o r e 17 € L A P R E S T D E N T E S S A • 
con ia Comp. SCEl^ZO-PAfJl>a*i>> 
RF.LLI, Domani e sabato or» ZI 
(»•«« 4B.SS.3t). 
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LUNEDI' 6 FEBBRÀIO vm 
PIAZZA VIMINALE, 8 (fronte al Mintet Interni) 

per conto di /obt?r/co 
BIELLESE inìzio lo Yen-
dita Eccezionale di 
Tagli di Stoffe da 
uomo in purissimo Iona 

° Effettivo 
o dei veri prezzi di costo 5 

La Svendita più teriocétì tenuti più fi/ii 

r 
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Pan. 3 — «L'UNITA'» 
- 'C-fnh.fc, 

Mercoledì 8 febbraio 1950 

NARRATORI DELL'800 

GLI EREDI 
di CARLO DOSSI 

Carin D O M I è uno dei pili tipici 
rappretenlaritt ili quella < ttaputialu-
ra » lombarda <!ie fu Ira i nmoiintiitt 
letterari e artistiri più OIDI della line 
ciil no/tro 'S00 II rat cnnln che pub-
bhcìiiamo le<tmio'iia di una nnfulnre 
capai itti di dm riviri inibii nli, iute 
e persane della promnria milanese, 
guardati coti un'ironia lalnnlta ìflft-
tuo'a ma pu <//i>.<M> <j/i>/K.< > arie 

] V j O \ AVHFI MAI CHI D I T O 
X i che riiipp{rin*rp Trojimi po«-

M'<k"sse in ti ti p a r e n t i ' \ ' è io 
gliene ÌÌWÌÌ mai visti per <\t-a. uè 
de t t omene e»li . t an to <hc si - a -
rebbe po tu to pigliar*- per un Fi
gliolo della S a n t a alla Ruota, -e, 
a t?at t i , non mi fo—.ero occorsi 
in i s t rada delle persone, le qual i , 
nnnimcinmloM della famiglia sua. 
m i d o m a n d a v a n o M* l'iiifreirnerc 
con t i ; . r ^M« a s tar bene. Sfa nel 
dì stesso, in cui un colpet to ve
niva ,i to<caie ques t 'uomo dal la 
i m p l a c a b i l e troia, en t rò nella casa 
di lui. tut ta p r e m u r a , una vec
chia fittamente velata , "he, qu . i -
litìcnndo-.i per la nipote del n o n 
n o della moglie del padre de l 
l ' ingegnere , s iedetto al capezza le 
del suo c a r e pa ren te , ii'** pili <i 
inos«e di là 

Vii ecco, il dì dopo, j p p u n r e 
u n o smilzo di uno. con un p a 
s t r a n o imp icca to e i caizoni r i 
volt i (forse a d i s s imula rne la b r e -
TÌtà) e un cappe l l ino di paglia 
(era inverno) su un ofchio, il 
qua le , det tosi zio del nipote de l 
la figlia del fratello del nonno 
de l l ' ingegnere , passò dov 'era la 
vecchia , c h e pbirciollo in t r a v e r 
so, ma tacque . Poi. al tr i e ni t r i . 
I n s o m m a , in c inque o sci d ì , la 
c a s a e ra t u t t a pa ren t i . D a l l ' a n t i 
c a m e r a e da l l a cuc ina , dove a c 
q u i s t a v a n o il lancia - pa - sa re di 
Tonio , sp ingevans i nella sala da 
p r a n z o e nel sa lo t t i no e finivano 
a m e t t e r e i p iedi nel la s t anza da 
let to . G e n t e c u r i o s a ! Tut t i spo l -

C a r l o D o s s i a d o l e s c e n t e - -
(ritratto di Tranquillo Crenutna) 

p a t i ! T u t t i con cer t i \ es t i t i o 
t r o p p o scars i o t r o p p o a b b o n 
d a n t i e con panc io t t i che non 
t o c c a v a n o i p a n t a l o n i e con s c a r 
p e m o s t r a n t i c h e le ca lze m a n 
c a v a n o , tu t t i in u n ' a r i a t ra la 
famig l i a r i t à e il r ispet to , la sog 
gezione e la p a d r o n a n z a . I qual i 
si occh iegg iavan l 'un l 'al tro con 
diff idenza, c e r c a n d o di g u a d a 
gna r s i il favore d i Tonio , che 
t r a t t a v a n o in e lei > e me t t evano 
a! fa t to di ce r t i s t r an i legami di 
p a r e n t e l a , che , a poteri» cap i re , 
l a v ia più cor t a e ra Adamo , e 
richiedevano insieme, se il suo 
p r i n c i p a l e vivesse l au tamen te , se 
assa i ne spendesse , ecc.. ecc. K 
lì g i r a v a n o su e giù pe r la casa , 
g u a r d a n d o ogni cosa c u r i o s a m e n 
te. e, r a s e n t a n d o il dispensino, 
fiutavano c o n vo lu t t à : o p 
p u r e se rv ivano a ga ra , sino a 
impedi r s i , l ' infermo, c h e più non 
vedeva né u d i v a correndogl i a 
c o m p e r a r e le medicine , p o r t a n 
dogli i b rod i , che a s sapo ravano 
p e r metà , ne t t andog l i il nn*o. 
vo tandog l i q u a n t o era a vo t a r s i . . : 
e po i , al m io veni re , mi si fa -
ceano in to rno . in t e r rogandomi 
con p a u r o s a ans i e t à , se ! a m m a 
la to po teva a n c o r a r imet ters i . <> 
s o s p i r a n d o : -xn un tan t in p e g 
gio, m a poco. 

Infel ice co lu i , che non s'è f a t 
ta u n a p r o p r i a famigl ia! Gl i 
a m i c i d a t a ^ l a (né sono a l t r i 
amic i ) fuggono o\*è s p a r e c c h i a 
t o : p iù non r i m a n e «e non l 'o 
dioso c o n t o r n o ilei mercenar i , fiei 
pre t i , e degli eredi inimici . \p-
p n r e . l ' ingegnere T r o j a n i non s'era 
p e n t i t o mai del suo s t^ to ; e a 
m e , che , spCs«o. gli r ipeteva i 
vers i d i S t az io : < O r b i t a s omni 
fng ienda nisu... » con q n c ' c h e s e 

gue. uvea - empie impos to : < L'uà 
moglie, c.iro dot tore , può se rv i r 
ci. -Ir. a m m e t t o , d 'umorosa infer
miera nei nostri ul t imi anni , ma. 
per quest i inni, pochi a p a r a g o 
ne del r imanerne , ho io da a r r a b 
b ia rmi tu t ta una \itav \ m a r i 
tai-"i. si è .-empie o tropj-o ace ib i 
o t roppo matur i . Il ma t r imon io . 
poi, è fat to sol tanto per ehi pos 
siede o milioni o la nudiss ima 
vita. La min sostanza \ u la su
lle te. è tenue. 

I a v a n z a c i p ine quuUo-u — 
non voclia Idd io ' — cln» mi fa 
egli, se l 'erede -ia I i /m o ("njo 
o Sempron io 1 ' > 

Al t ro che Cajn. a l t t o che I izio 
0 S e m p r o n i o ! Kra un pigio di 
c iedi . I (piali, ora. s t avano tut t i 
raccolti nella s tanza da letto. 
a v e n d o io loro a n n u n c i a t o , elio 
l ' ingegnere uvea pochi minut i di 
vita, benché , a dir vero, più non 
restasse ohe /, c o n s t a t a r e official-
meiite una morte da lungo t e m 
po uvv u n i t a . S ' ini - oscura la 
s t anza : un <ero vi a rdeva eou 
lugubre puzzo e un p ie tc vi bo r -
1 o t tava il suo turi o 

f a vecchia 'dal fittissimo velo. 
-cdeva a piedi del letto, r igida e 
i m m o t a ; un cug ino s'era b u t t a t o 
a ginocchi su un fazzoletto a c o 
lori, le man i a sch iacc ia - l imone . 
m i t a n d o d e v o t a m e n t e i1 Cr i s to 
d ' a rgen to , posto sul c o m o d i n o : 
a lcun i s t a v a n o in torno al m o r e n 
te a g g r u p p a t i : a l t r i q u a e là per 
la s tanza coi moccichini asc iu t t i 
sugli occhi , i n t an to che Tonio, 
vuotatosi in co rpo l 'u l t imo vino 
del p n d r o n suo, do rmiva b e a t a 
mente in un seggiolone. 

A un t r a t t o , il respiro d e l l ' a m 
mala to , c h e si faceva ognora più 
fioco e in te r ro t to , cessò, lo a c c e 
si un ce r i no e glielo accosta i al le 
l abb ra . La fiainmellina non si 
tu rbò . Mi ch ina i su di lui, lo fis
sai, e r i a l zandomi diss i : e Ac tum 
est ». 

Non l 'ave^-i mai d e t t o ! Fu il 
tocco del la verghet ta del mago . 
che d iss ipa l ' incantes imo In un 
lampo , quas i pe r m u t u o consen 
so, senza pa ro la , son tu t t i in p i e 
di . I^a vecchia prec ip i ta su l l ' o ro
logio de l l ' i ngegnere : il cug ino a 
trinocchi su l l ' a rgen to del Cr i s to . 
Si a p r o n o , si met tono a ruba c a s 
set toni ed a r m a d i . C h i s ' impos 
sessa di una lucerna , ehi della 
pento la , ch i mu ta gli abi t i suoi 
con quell i del mor to e se ne i n 
dossa mez.zo la g u a r d a r o b a : chi 
è tu t to casse ruo le e p i g n a t t e c o 
me un masrnano: \ì ha tale p e r 
fino. c h e c o r r e su e «rtù pe r le 
s t anze con un g r a n secchio da 
l a v a n d a i o , in cui caccia q u a n t o 
gli avv iene , fi pre te , i m p a u r i t o . 
fugge col ce ro . G e n e r a l e s a c c h e g 
gio. I b u o n i pa ren t i si r u b a n l'un 
l 'a l t ro, c a d e a te r ra In roba, e 
chi si sbassa a raccor la . s 'ur ta e 
va a g a m b e levate. 

Ma, in un ba t t e r d 'occhio, p r i 
ma ch ' io possa r i ave rmi da l l a 
sorpresa e g r ida re a l l ' a ju to , sono 
tu t t i s p a r i t i . Al t r i non resta c h e 
io. il povero mor to , spoglio p u r 
delle co l t r i , e Tonio che russa 
p l a c i d a m e n t e . 

CARLO DOSSI 

Problemi 
di un ex 

•>i 

« Ciò che teneramente mi an
gustia in questi giorni è i| trepido 
imbarazzo di coloro che, nei miei 
rapport i , non sanno quale voca
tivo debbano usare da quando io 
non sono pai sottosegretario di 
Stato ». Questo e l'atroce dilemme 
che angustia l'er sottosegretario 
Mario Venduti •>»//<• cofonne eV' 
Risorgimento 

Problemi d<i 'rudere UIMHIIII 
Lo chiameranno « ivcccl/cnc<i ». O 
Afano, Venduti, signore, onore-
rote, dottore, commendatore, c«i-
t'a/iere, nrnnrì'M//icia/e, professore 
Padre, voseicnza, rossìa? O lo 
chiameranno con ini fischio alla 
pecorara? Lo chiameranno con un 
/acerante « aliò »? O gli rivolgeran
no epiteti irnproducibili? O lo 
chiameranno « camerata ». corni 
nei tempi in < nt s'tnfaaottarn nel
l'orbace0 

Forse non lo chiameranno u;-
fatto. Per quale ragione qualcuno 
dovrebbe porsi il problema di ri
volgersi a Mano Venditti? Non U 
ha chiamato De Gasjyert. che pure 
ha chiamato tanti e tanti altri n 
fare anticamera ppr essere reim
postati Non lo ha chiamato p\u 
nessuno. Nessuno ha una ragioni 
plausibile per chiamarlo. 

L'ex sottosegretario Mario Ven
dati. l'ex Eccellenza, l'ex titolato. 
dopo notti insonni, dopo aintetici 
monoloaht interiori, nscirà di ca
sa. entrerà m un bar, chiederà un 
gettone, farà un numero, atten
derà impazicn'e e scandirà le sil
labe: « Pronto. ' E" in casa Sua 
Eccellenza l'onorevole camerata 
commendator Venduti , laureato in 
giurisprudenza... » ' 
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ALLA C A S A DELLA CULTURA 

Xilografie e disegni 
di artisti cecoslovacchi 

Una interessante rassegna di 50 anni di attività figura
tive - Filla e l'esperienza cubista - Il gruppo del 1942 

DOMASI, in occasione del trigesimo del barbaro eccidio di Modena, pubbliche
remo ana speciale pagina, di scritti e documentazioni sai particolari della 
strade, sai Cadali e le loro famiglie, e sali* tradizioni di lotta delle masse 

popolari modenesi 

Alla Casa della Cultura sono in! 
mostra fino all 'i i febbraio, oltre ses
santa opere di incisori cecoslovacchi 
contemporanei. Il materiale, che è 
già stato esposto a suo tempo nella 
Casa della Cultura di Milano, è as
sai vario e rappresenta, con una re
lativa compiutezza, poco meno di 
un cinquantennio di attività grafica, 
anche se le opere esposte sono per 
lo più di data recente. 

Delle opere di arte figurativa ce
coslovacca prodotte immediatamente 
prima e immediatamente dopo la 
guerra il pubblico italiano aveva po
tuto conoscere solo ciò che era staio 
esposto alla Biennale veneziana del 
1948. Si trattava però quasi esclu
sivamente di pittura e di scultura. 

In realtà esìste anche, in Ceco
slovacchia, una forte tradizione del 
bianco e nero e si può dire che non 
c'è artista, pittore o scultore, cln» 
non abbia al suo attivo una consi
derevole opera nel campo dell'inci
sione, nelle sue varie tecniche: ac
quaforte, acquatinta, xilografìa, li
tografia, punta secca, ecc. Anzi, non 
sono pochi gli artisti che si sono de-

tecnica grafica. T,' stata perciò quan
to mai opportuna l'iniziativa di of
frire un quadro, sia pure sommario, 
come quello in questione. 

Il quadro e in un certo senso re-
tiospettivo: sj ferma al 194S e ha 
un carattere di rassegna assai ampia. 
Tuttavia ha, appunto per ciò, un 
grande interesse, in quanto lascia 
intravedere la persistente esistenza di 
problemi che sono comuni, oggi, alla 
cultura artistica di molti paesi euro
pei. Anziché un esame di opere par
ticolari converrà perciò qui fare 
qualche considerazione di carattere 
generale. 

1 a prima considerazione che si 
può fare è che dalle generazioni più 

(n. 191 $), pieno di verve espressio
nista, o a Vaclav Sivko (1919), di
segnatore vigoroso e dal tempera
mento di narratore, ecco Jan Kotik 
(n. 1916), o, soprattutto Jan Sme
tano (n. 1918), preoccupato di fon
dere elementi di tipo cubista con 
una forza tutta sua di racconto. 

La seconda considerazione che si 
può fare è che le tendenze astratti-
ste, cubiste e surrealiste, clic peral
tro si erano già fuse, nei loro r.ip-
pi esentanti migliori, nel tipico gì ap
po praghese del * 41 », non h-nno 
mai fatto dimenticare, da un lato, 
le correnti, legate a mezzi più tra
dizionali di espressione, nò, ddl ' a l -
tro, hanno mai soffocato, ni ni,nono 

dicati, esc'us:«'amente o quasi, alla 
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TTN INDEGNO LIBELLO USA EDITO DA LONGANESI 

I pigmei della stampa gialla 
all'attacco del Presidente Roosevelt 

L'uomo che creò il Nctu Deal definito "meschino,, - Giudizi disinvolti sulla se
conda guerra mondiale - Lo sbarco in Africa e le mire di Churchill sui Balcani 

John 1. Fhjnn è l'autore di un 
libro. « Il mito di Roosevelt». che 
ha suscitato grande scalpore in 
America, presentandosi come il 
primo libro nel quale l'ammini
strazione di Roosevelt (« la espo
sizione dello siat0 di servizio * 
del defunto presidente degli Stati 
Uniti, come si esprime il Fynn) 
è attaccata senza risparmio di pa
role, ricorrendo a tutti i mezzi, 
dai luoghi comuni della stampa 
neofascista di Hearst alle inter
pretazioni tendenziose di certi atti 
e di certi momenti della vita di 
Roosevelt. 

La didascalia con cui l'editore 
italiano, Longanesi, ha offerto il 
libro al nostro pubblico è di per 
sé rivelatrice: e la fortuna, le mi
serie a la mediocrità dell'uomo 
che decise delle sorti del mondo, 
sono documentate in questo acuto 
libro, che ha collocato definitiva
mente Roosevelt fra i personaggi 
Più meschini della storia moder
na » dove la presunzione dell'edi
tore è per lo meno pari all'igno
ranza e alla faziosità dell'autore 
del libro. 

Il Fl:/nn afferma che la sua è 

HOLLYWOOD — Una delle ul t ime foto americane di Ingrid B t r * -
man con il mar i to Peter Lindstrom. L'at tr ice svedese, dopo la nascita 
di Rcber to Rossellini j r . , è oggetto di una campagna denijrratoria 

di t ipo pur i tano e razzista. 

e / 'analisi critica di un regime che 
ha seminato nella nostra società 
1 germi di alcune orari fratture ». 

R i v a l u t a z i o n e d i H o o v e r 

La più grave di queste fratture 
sarebbe stata di aver introdotto 
nell'economia americana un nuo-
x>o corso, il New Deal, con il qua
le l'ala pili avanzata, più consa-
peuoZe di sé del capitalismo 
americano, si preoccupò di dare 
una regolamentazione allo svilup
po capitalistico, di dargli una 
disciplina onde evitare il pericolo, 
affacciatosi sotto la presidenza di 
Hooi'-r, di una involuzione cata
strofica del processo capitalistico. 

Due strade il Flynn ha teguito 
per attaccare Roosevelt, ovvero 
per attaccare il « mito » che il 
New Deal avrebbe salvato l'Ame
rica dalla catastrofe: egli ha an
zitutto attribuito ad Hoover la 
paternità di certi prouvedimenti, 
quelli ad esempio sul controllo 
delle banche al momento del crac 
del 1933; poi ha tentato di dimi
nuire il valore sociale della po
litica di Roosevelt. 

Il Flynn non ha la forza né la 
capacità di una critica scria del 
N e w Deal: se egli si fosse posto 
in una condizione di liberista pu
ro. di teorico della libera intrn-
presa avrebbe potuto, certo con 
una coerenza più apprezzàbile, 
trovare un angolo visuale mi
gliore per la sua analisi. Ma egli 
non è un economista e neppure 
Un liberale: il Flynn apnartienc 
alla categoria per cosi dire dei 
« laudatores temporis acti ». uno 
di quegli uomini che vive nella 
psicologia e non nella storia. 

Il Roosevelt che egli descrive. 
ncn è "n Roosevelt minore, un 
Roosevelt cioè visto sotto un pro
filo quotidiano, aneddotico: :l 
Roosevelt di Fh/n è invece 
un personaggio deformato at
traverso . una specie di gusto 
malsano per l'irriverenza, attra
verso uno psicologismo deteriore, 
da intellettuale piccolo-borghese 
per cui gli uomm' vengono ri
dotti al n»io. ad un intreccio di 
miseria e di povertà, ad una 
condizione che non 1» davvero 
umana. E forse questa peculiarità 
di Flynn è stata la ragione essen
ziale della sc'ta dell'editore 
Longanesi per tanti versi affine 
allo stile e alla mentalità dello 
scrittore americano. 
Ce poi un'altro espetto della 

politica di Roosevelt, l'aspetto 
rr^ndiale che il Flynn discute. Lo 
autore, dobbiamo ammetterlo, qui 
fa una scelta: egli si colloca con 

Churchill contro Roosevelt ed ac
cusa il Presidente degli Stati 
Uniti di aver t radi to la «"arra 
Atlantica, di aver subito l'in
fluenza di Stalin, di aver sacrifi
cato la Polonia per 1 suoi inte
ressi elettorali, di aver subordi
nato gli interessi dell'America 
atl'ambizione personale. Tra l'al
tro, in questa parte del libro, lo 
autore difende Churchill attri
buendo del tutto a Roosevelt la 
responsabilità del rinvio dell'aper
tura del secondo fronte e si di
mentica delle istruzioni iniuate da 
Roosevelt ad Hopkins, a Marshall 
e a King nelle quali il Presidente 
degli Stati Uniti insisteva, nono
stante la crescente opposizione 
britannica, per una operazione di 
sbarco «n Germania sin dal 1942. 
Quando questo piano venne rin
viato, Roosevelt si battè per apri
re un teatro di operazioni nel 
Nord-Africa. 

Questa' direttiva si spiegava 
anzitutto con il fatto che Roose
velt voleva a qualunque costo 
impegnare le sue truppe diretta
mente contro il tedesco nel 1942 
al fine di fare uscire le opera
zioni dal mortale letargo, come ha 
scritto Shcricood. della » sfrana 
ouerra ». 

L ' o p e r a z i o n e « G y m n a s t » 

Churchill non pensò subito al
l'Africa Settentrionale, all'opera
zione Gymnast; egli voleva rag
giungere l'accordo per una ope
razione nei Balcani, ti vecchio 
Wmnie escludeva l'operazione 
diretta contro la Germania per
chè aveva fiducia che questa po
tesse cadere e spontaneamente », 
attraverso operazioni eccentriche. 
Churchill propendeva insomma 
per una azione nei Balcani per
chè non perse mai di vista du
rante la guerra gli interessi 
della strategia imperiale inglese, 
perchè per lui il rischio più gra
ve non era che si prolungasse il 
conflitto contro la Germania, 
quanto che 1 Balcani potessero 
essere liberati dagli eserciti so-
tuetici. Jf Flynn dimostra di con
dividere appieno te idee di Chur
chill e condanna come insane le 
proposte di Roosevelt che non si 
sarebbe reso conto delle « rere 
intensioni » della Russia; « Roose
velt arerà oramai definitivamente 
deciso quale fosse la politica da 
adottare verso la Russia di Stalin 
senza rendersi conto delle tre
mende conseguenze politiche di 
una vittoria russa che si fosse 
verificata prima che gli alleati 
potessero giungere a liberare le 

nazioni occupate e 1 popoli op
pressi ». C'è quindi anche qui una 
incomprensione radicale da parte 
del Flynn della politica di Roose
velt verso l'Unione Sovietica. 
incomprensione che giunge al 
punto da rimproverare al Presi
dente degli Stati Uniti di non 
aver « imposto ai sovietici afonia 
condizione » in cambio dei rifor
nimenti mili tari . 

Questa parte del libro colloca 
senza equivoci l'autore nella fa
zione di quegli scrittori americani 
che partecipano negli Stati Uniti 
alla * guerra fredda* per la li
quidazione del patrimonio ideale 
e politico rooseveltiano. La sua 
singolarità è di aver tentato que
sta via su una base per cosi dire 
qualunquista. Nulla di più. 

GABRIELE DE ROSA 

KAREL STECH - Dìmostm-iìone (incisione !n legno) 

anziane alle più recenti operano con-,nel bianco e nero, un'arte cinica, 
temporaneamente artisti delle più 
varie e opposte tendenze. Converrà 
citare i più tipici: accanto a un Von-
drous (n. 1884), che opera in un 
ambito t rad^ionale e vedutistico, ec
co Emil Pilla (n. 1S82), uno dei 
più noti artisti cecoslovacchi, cubista 
dapprima assieme a Picasso, e ora 
estroso ricercatore di motivi nazio
nali di tipo espressionista e fiabesco. 
Nella sua opera * Guerra * e evi
dente il ricordo di « Gucrnica », ma 
appare anche un sostrato di « Ju-
gendstil • in una versione tipica
mente slava, anzi direi praghese. Ac
canto a Karcl Stech (n. 1908), ec
co Pravoslav Kotik (n. 18S9), an-
ch'egli picassiano; accanto a Milada 
Kazdora (1911), dal tono lirico e 
un po' nostalgico, ecco Ludmila J i-
rincova (n. 1912), occupata in un 
giuoco magico di ombre e di lu

tei: accanto a Frantisck Jirondck 

profondamente legata al lavoro alla 
vita e agli avvenimenti della nazio
ne e del popolo cecoslovacchi. Da un 
Dusa Fcrdis allo stesso Filla, da un 
Ondracek a Jan Kotik (si veda « I.a 
notte del 9 maggio 1945 »), dalla 
oscura figura alla Drcier del « Giu
dice » di J. Liesler alla « Dimostra
zione » di Stech o alla « Ballata su
gi' occhi di un fuochista » di V. Po-
lasek, che illustra una poesia popo
lare cecoslovacca, per citare solo 
qualche nome, questa esigenza non 
è mai venuta meno al di sopra di 
ogni tendenza estetica o di gruppo. 

E* forse proprio il modo acuto 
con cui questa esigenza è sentita che, 
entro un alone appena percettibile 
di romantico trasporto, costituisce la 
principale caratteristica dell'opera 
grafica cecoslovacca quale ci appa
re in questa mostra. 

CORRADO MALTESE 

l A CAMPAGNA RAZZISTA CONTRO LA BERGMAN 

Inqriil s« aiululiiza i qanqsler 
In fondo è un peccato. Vi fu un 

periodo nel quale In j r id Bergman, 
a tor to o a ragione, venne consi
dera ta una buona attr ice, non fosse 
a l t ro che per il suo v so fresco e 
espressivo e pe r un impegno che 
sembrava distinguerla dalle belle 
bambole che dominano Hollywood. 
Ora è diventata un oggetto misu
rabile col met ro del commercio e 
degli affari, non p:ù una attrice 
della quale si par la pe r il suo la
voro e neppure una donna della 
quale si par la nei termini consueti . 
E di Rossellini poco interess i che 
sia stato il regista di « P a i s à » e 
molto interessa sapere se ha dor
mito sul fianco destro o «ul sini
stro. se sarà '1 padre del figlio o 
del nonno dell 'at tr ice svedese. 

« Abbasso la Bergman e Rossel
lini «, ha scritto una mano sui mur i 
della Villa Margher i ta : è una con
seguenza pur t roppo inevitabile del
la diffidenza che sempre r icade sui 
protagonisti di queste pubbliche 
vicende, siano es^: i p c ^ i accalap
piati dalla rete di intrish- che or
ganizza queste montature , o s:ano 
anch'essi t r a 1 pescatori . 

Chissà che cosa vi è dietro que
sta faccenda che finirà, a lungo 
andare , p e r rendere intollerab:Ie a 
ogni persona ragionevole anche il 
solo car tel lone pubblici tar io di u n 
film dell 'a t tr ice semi-americana. 

Certo, questo di supplire alla qua
lità dei film e degli at tori r ichia
mando l ' interesse del pubblico su 
fatti estranei e privati è l 'espedien
te tipico della produzione ameri 
cani!. 

Milion.. cei to, corrono m Ame
rica e in Italia per incredibili ca
nali. dietro a queste vicende, grazie 
a una stampa pronta ad al ternare 
con d.sinvoitura queste campane a 
quelle sulla bomba a idrogeno. Ci 
hanno raccontato perfino che una 
ssenz 'a di stampa americana ha 
papato dieci milioni di lire la no-
t.zia. non si sa da chi avuta, della 
avvenuta nascita del figlio della 
U£-- 'Sn : molto, se si pensa che 
i vari milioni di donne partor.scono 
ogni Tiorno al t re t tant i bambini . 

I Riornali poi. questa volta, sem
brano in preda a un furore spe
ciale. non si accontentano di con
sultare legali di ogni pa r te del 
mondo o di dissertare sull 'oppor-
•unità di presentare l'istanza di 
divorzio a Santa Monica o all ' in
ferno. In America si assiste allo 
scatenarsi di una campagna p u r i 
tana e razziata incredibile, mano
vra ta chissà da quali contrastanti 
interessi di esse cinematografiche, 
di concorrenze ecc. Si p reannun
ciano candidamente «'difficoltà» 
pe r la Bergman se vor rà tornare 
in America, u n ~ esame mora le» 

per lei quasi avess« compiuto u n 
crimine, o "ucciso la propria m a 
dre, e si ostacola la proiezione dei 
suoi film. Nel Paese degli « scan 
dali «, del divorzio ogni qua t t ro 
giorni, nella cit tadella dei gangster 
e degli alcoolizzati, non ti tollera, 
pare. Io « scandalo ». fuori di fa
miglia: disturba il fatto che in un 
Paese giudicato semi-coloniale do 
ve gli americani sfogarono a b b o n 
dantemente i loro istinti, qa r s t a 
volta una americana d'elezione a b 
bia messo al mondo un bambino. 

Questa campagna primitiva for
nisce una indicazione di più del la 
mental i tà che viene coltivata e 
alimentata nell 'opinione pubblica 
americana , c o n accoppiamento, 
questa volta, d i puri tanesimo e raz 
zismo a evidenti calcoli commer
ciali. Né si pensa per un Istante, 
na tura lmente , che un film non è il 
balocco di un padrone ma la som
ma del lavoro dì molti uomini, e» 
che boicottarlo significa d isperdere 
e umiliare il lavoro di gente es t ra 
nea agli intrighi che lo circondano. 

Che cosa c 'entr i il c inematogra
fo in tut to questo, nonché la civil
tà dei costumi di cui si parla nei 
manuali , nonché il serio lavoro, è 
u n quesito che solo un cul tore 
esperto de i valor i spirituali de l 
l 'Occidente p u ò sapientemente r i 
solvere. L. P . 
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GRANDE ROMANZO 
di 

ALESSANDRO DUMAS 
— Al contrario, o signori, noi : 

yi presteremo man forte 5e vi 
Sarà bisogno. 

— Ma cosa mai dice? mormo
rò Porthos. 

— Tu 5ci uno stordito! disse 
Athos: silenzio! 

— Ma mi avete promesso... 
disse sotto voce il mereiaio. 

— Nei non possiamo salvarvi 
che col restar liberi, rispose ra
pidamente e sotto voce d'Arta-
gnan: se appena facciamo un ee-
sto per difendervi siamo tutti 
arrestati con voi... Entrate, o si-
cnori, entrate, disse ad alta voce 
d'Artagnan, io non ho alcun mo
tivo per difendere il signore. Lo 
vidi oggi per In prima volta, ed 
egli stesso vi potrà dire per qua
le ragione; per venire • r»cUin*-

re l'affitto di casa. Xon è \ero , 
signor Bonacieux? rispondete. 

— E' la pura verità, gridò il 
mereiaio; ma signore, voi non 
dite. . . 

D'Artagnan gli troncò la pa
rola in bocca, dicendogli sotto 
voce: 

— Silenzio intorno a me. si
lenzio sopra i miei amici, silenzio 
sopratutto sulla regina, o voi per
dete tutti, senza salvarvi. 

Indi ad alta voce alle guardie: 
— Impadronitevi pure di lui, o 

signori, e conducetelo. 
E d'Artagnan spinse il mereiaio 

tutto stordito nelle mani dello 
Guardie dicendogli-

— Voi siete un braconi', mio 
caro; venite a chiedere del de

naro a me » ad un moschettiere ! 
In prigione ! 

— Ma che diavolo di villania 
avete commessa? esclamò Por
thos, allorché il capo dei birri 
ebbe raggiunto i suoi compagni 
e si trovarono solo i quattro ami
ci. Oibò ! quattro moschettieri la
sciar arrestare in mezzo ad essi 
un infelice che chiama aiuto ! 

— Porthos, disse Aramis, Athos 
ti ha già prevenuto che tu sei un 
barbagianni, ed Io sono del .suo 
parere. D'Artagnan. tu sei un 
grand'uomo. e quando sarai al po
sto del signor Trèville chiederò la 
tua protezione per farmi otte
nere un'abbazia 

— Davvero che mi confondo, 
disse Porthos: e voi dunque ap
provate ciò che fece d'Artagnan? 

— Lo credo bene, perdio, rispo
se Athos: non solamente approvo 
quanto fece, ma mi congratulo 
perdippiù con lui. 

— Ed ora, signori, disse d'Ar
tagnan senza curarsi di spiegare 
la sua condotta a Porthos, tutti 
per uno, uno per tutti; questa e 
la nostra divisa, non è vero? 

— Però... soggiunse Porthos. 
— Stendi la mano e giura! gri

darono insieme Athos ed Aramis. 
Vinto daire'ompio. bestemmian

do sottovoce, Porthos stese la 
mano, ed 1 quattro amici ripete

rono ad una sol voce la formula 
dettata da d'Artagnan : 

— Tutti per uno, uno per tutti! 
— Va bene, che ciascuno ora si 

ritiri a casa sua. dis^e d'Artagnan 

come se non avesse fatto che co
mandare :n tutta ia sua vita; sta
te all'erta, mentre da questo mo
mento siamo in guerra col car
dinale. 

U merci*!*, tutte alordito, fisi cella sumnl dalla «lUrdU. 

X. 
UNA TRAPPOLA 

AL SECOLO DECIMOSETTIMO 

L'invenzione della trappola non 
è opera dei nostri giorni; le so
cietà, formandosi, inventarono 
una polizia qualunque, e questa 
polizia dal canto suo inventò le 
trappole. Spieghiamo brevemente 
cosa sia una trappola. Quando, in 
una casa qualunque, si è arre
stato un individuo sospetto di 
qualche delitto, si tiene segreto 
l'arresto; si pongono quattro o 
cinque uomini in imboscata nel
l'anticamera; si apre la porta a 
tutti quelli che battono, una volta 
entrati la si chiude e si arrestano; 
in tal modo da lì a due giorni si 
tengono presso a poco tutti i fa
migliari di quella casa. 

Si fece dunque una trappola 
dell'appartamento del signor Bo
nacieux. e chiunque v'andò fu 
preso ed interrogato dagli agenti! 
del cardinale. S'intende già che,| 
siccome una scala particolare con
duceva al piano abitato da d'Ar
tagnan, quelli che vi si recavano 
erano esenti da ogni visita. D'al
tronde ci venivano soltanto i tre 
moschettieri: ciascuno di loro 
s'era messo in cerca, e nulla ave
vano trovato, nulla avevano sco
perto D'Artagnan poi stava qua^i 
sempre in casa. Aveva convertito 
la aua camera in osservatorio 

Dalla finestra vedeva arrivare co
loro che venivano a porsi in gab
bia; poi avendo levato dei mat
toni dal pavimento e scavato il 
tavolato, il solo soffitto lo sepa
rava dalla sottoposta camera, do
ve si facevano gli interroga toni, 
ed udiva tutto ciò che si diceva 
tra gli inquisitori e gli accusati. 

Le domande, precedute da una 
minuziosa perquisizione sulle per
sone arrestate, erano quasi sempre 
cosi concepite: * Madama Bona
cieux vi ha rimesso qualche cosa 
per suo marito o per qualche al
tra persona? 

«- Il signor Bonacieux vi ha con
segnato qualche cosa per sua mo
glie, o per qualche altra persona? 

« L'uno e l'altro v'hanno fatto 
qualche confidenza a viva voce? 

— Se sapessero qualche cosa 
non farebbero queste interroga
zioni, disse a se stesso d'Arta
gnan. Quindi, che cosa cercano di 
sapere? Se il duca di Buckingham 
si trova a Parigi, o se non tube 
o non deve avere qualche collo
quio colla regina. 

D'Artagnan si fermò su questa 
idea, la quale da ciò che aveva 
udito non mancava affatto dì pro
babilità. Frattanto la trappola era 
in attività e del pari la vigilanza 
di d'Artagnan. La sera del giorno 
dopo l'arresto del povero Bona
cieux. mentre, suonate la nove 
ore, Planchet, che non aveva fat-

Ito ancora il letto» et metteva • 

rassettarlo, si udì battere alla 
porta di strada; tosto questa 
porta si apri e si rinchiuse; qual
cuno era stato preso nella trap
pola. D'Artagnan si recò al luogo 
scoperto, si sdraiò ventre a terra 
ed ascoltò. Si udirono tosto delle 
grida, indi dei gemiti che si pro
curava di soffocare. Di domande 
ve n'era un profluvio. Diavolo ! 
disse d'Artagnan, mi sembra che 
sia una donna; le si fruga addos
so, essa resiste, ia si violenta. Mi
serabili ! 

D'Artagnan, malgrado la sua 
prudenza, stava in forse d'immi
schiarsi nella scena che succedeva 
sotto di lui. 

— Ma vi dico che sono la pa
drona di casa, o signori; vi dico 
che sono madama Bonacieux! Io 
appartengo alla regina! gridava la 
disgraziata donna. 

— Madama Bonacieux! mormo
rò d'Artagnan; sarei tanto fortu
nato di aver trovato quella che 
tutti cercano? 

— Appunto voi aspettavamo, ri
presero gl'interlocutori. 

La voce si fece sempre più sof
focata; si udì sul tavolato un mo
to tumultuoso. La vittima resiste
va per quanto una donna potesse 
far resistenza a quattro uomini. 

— Perdono, signori, per.-! mor
morò la voce che non fece più 
sentire che dei suoni inarticolati... 

(Continua) 

file:///estiti


Pafl. '4-<cL'UNITA1* 

i * .A 
^ t f V r ^ ì ' J & t f 

' 4 « ' ~ , ^ 1 ' ̂ /f" 
#Vsp • \ Ì ; *V 

« / » . " ,, •' "/"?.'• ' ' r • 

Mv' 
' > ; * * 

v .A ' ' . ' Ì ' K ' 1 ' ' a*>. •' 'ti , i-i - i r . 
:r\ 

Mercoledì 5 febbraio 1950 

1 partigiani 
a Congresso 
Il Congresso dei partigiani e 

patrioti di Roma e provincia, chi 
inizierà 1*11 febbraio i suoi lavo 
ri, acquista speciale rilievo per 
i l momento politico in cui si 
svolge. 

Mentre la stampa democristia
na e governativa offre ospitalità 
iel le sue colonne alla prosa bu-
iarda e impudente degli ex g e 

rarchi fascisti e repubblichini, ai 
memorial i difensivi dei generali 
traditori, ai diarii dei massimi ar
tefici della disfatta, si intensifica, 
contemporaneamente e sulle stes
se colonne, l a campagna di dif
famazione e di odio ai danni dei 
valorosi combattenti del popolo, 
dei partigiani, dei gappisti, la cui 
eroica vicenda sarà perenne te 
stimonianza del sentimento di in 
dipendenza, dello spirito di sacri
ficio e dell'amore di libertà della 
parte più sana del nostro Paese. 

Sono quelle pagine che il pros-
imo Congresso dovrà rievocare 
er trarre dal fiero ricordo inci
mento e forza a continuare la 

otta per la vittoria dei principi 
ui la Resistenza si ispirò. 
Roma, In conseguenza della 
tta senza quartiere condotta dai 
atrioti contro militi fascisti e 
ontro soldati ed ufficiali della 

ermacht, assunse un « volto di 
uerra » e non quello di una pa-
iflca città di riposo e di svago 

r gli occupanti. Gli obiettivi 
elllci esistenti nelle varie zone 
ella città furono sottoposti ad 
na vasta ed organizzata opera 
i sabotaggio, mentre i diversi 
residi e schieramenti tedeschi 
enivano attaccati con azioni ar
ate di vasta portata che ne com 

^omettevano seriamente l'effi 
lenza. Ciò avvenne specialmente 
ei quartieri periferici e nei rio 

popolari. Lungo le vie Casil i-
Prenestina, Salaria, Flaminia, 

patrioti attaccavano sia di g ior-
0 sia di notte posti di blocco e 
i polizia e colonne di automezzi 

marcia. 
E che dire del le numerose di 

nostrazioni di donne dinanzi ai 
orni e nei mercati, delle mani -
estazioni di protesta contro i t e -
eschi — fra cui ricordiamo quel 
li fatta a S. Pietro — e dello 
ciopero del 3 maggio? 

Citiamo, fra i tanti, alcuni dei 
>lù significativi episodi. 

In seguito al rastrellamento di 
in gran numero di giovani che 
rano stati poi rinchiusi nella Ca-
erma a Giulio Cesare » in attesa 
i essere trasferiti in Germania, 
egnava un grave fermento nella 
opolazione. Il 2 marzo 1944, pa -
ecchie centinaia di donne si re-
arono dinanzi alla Caserma, pre -
idiata da notevoli forze tedesche 

fasciste, reclamando ad atta v o -
e il rilascio dei loro congiunti. 
i fronte al fermo atteggiamento 
elle donne, i nazi-fascisti spara

rono in aria per intimorirle e d i -
iperderle. Una popolana, in e v i 
dente stato di gravidanza e che 
aveva con sé due bambini, affron
tò risolutamente Un tedesco r i 
volgendogli parole di disprezzo. 
[1 tedesco la respinse v io lente
mente e le sparò contro, con c i 
nica freddezza, alcuni colpi di pi
stola uccidendola. Alcuni gruppi 
li azione patriottica (G.A.P. ) , i m -
nediatamente intervenuti, benché 
m condizioni di netta inferiorità, 
aon esitarono ad impegnare b a t 
taglia con i tedeschi ed i fascisti, 
l u e dei quali furono uccisi ed a l 
tri feriti. Nel trambusto molt iss i 
mi rastrellati riuscirono a fugg i 
re. Il Comando tedesco, impres
sionato dal lo scalpore che tale i m 
presa aveva suscitato nella c i t 
tadinanza romana, ritenne oppor
tuno sospendere temporaneamen
te l ' i n v i o in Germania dei r a -
rtrelIatL 

U n giovane intellettuale, aper 
to a l le idee di progresso e di l i 
bertà, sergente del genio p o n 
tieri, combattè volontariamente 
nei giorni dell'armistizio, per due 
Intere giornate con u n gruppo d i 

bommilitoni contro soverchianti 
forze nemiche. Dopo YB settembre 
ìi associò ad una formazione par
tigiana e dal novembre, in q u a 
lità di artificiere de l reparto dei 
B.A-P. centrali, prodigò il suo i n 
gegno e il suo spirito di sacrificio 
k costruire, in circostanze diffi
cilissime, nel cuore della città, 
una vera e propria officina di ar 
tiglieria — che i tedeschi stessi 
ieflnirono il più attrezzato gabi 
netto scientifico da loro scoperto 
tra i movimenti del la Resistenza 
b tutta Europa — e d a rifornire 
3i mezzi tecnicamente efficaci, i 
reparti di assalto e di sabotaggio 
per la guerriglia urbana. Caduto 
U 1. febbraio 1944 nel le mani 
Selle S.S. tedesche, con sereno 
troismo resistette a l le torture più 
Itroci per più di u n mese. Legato 
mani e piedi, con i polsi lacerati, 
Con le ossa fracassate e il volto 
disfatto dal le percosse, ad ogni 
Intimazione dei carnefici r i spon
deva: « N o n lo s o e non lo dico. 
iTiva 1* Italia! ». Condannato, s e n 
ta processo, al la pena capitale, il 
I marzo 1944 cadeva fieramente 
lotto il piombo tedesco. 

A Valmontone. nel maggio 1944, 
in g iovane partigiano dic ianno-
renne ebbe l'incarico di far s a l 
are u n deposito tedesco dì m u n i -
doni. Nei l ' impossibilità di asso l 
vere il compito salvando sé s te s -
» , si immolava volontariamente 
> saltava in aria con tutte le m u -
lizioni. 

1 partigiani che gareggiarono 
n prodezza, in spirito di sacrifi
co ed eroismo, accomunati dalla 
lede nella libertà e nel r innova-
nento sociale del nostro Paese , 
li ricongiungono idealmente alle 
radizioni e alle glorie del le a i 
re formazioni di lotta: ai C o m -
>attenti e Reduci, ai Mutilati ed 
Invalidi di Guerra, alle stesse 
vitt ime civil i . I nerrici di ieri e 
di oggi tentano con ogni mezzo 
di creare divisioni in seno a q u e 
sta vasta e nobile famiglia. A noi 
spetta attuarne e difenderne la 

salda unità. Nel le file partigiane, 
come in quelle delle altre asso
ciazioni combattentistiche, i mi 
gliori caddero o rimasero m i n o 
rati per evitare nuove stragi e 
nuove sofferenze; per innalzare 
un argine insormontabile ad u l 
teriori offensive dell'egoismo na
zionalìstico e della feroce cupi
digia capitalistica, contro la l iber
tà e la pace dei popoli. La pace 
è oggi gravemente minacciata. 

Nella lotta contro le forze di 
guerra, i partigiani hanno un 
compito specifico cui non saranno 
inferiori, come hanno il compito 
di battersi per garantire le con
quiste *> i diritti del lavoro, e per 
stroncare il risorgente fascismo 
che trova, nell'attuale situazione 
politica e governativa, il clima 
più propizio ai suoi attentati cri
minali, come prova lo stile squa
drista dell'ultima vi le aggressione 
in uno dei più popolari quartieri 
di Roma. 

RENATO CIANCA 

IL METROPOLITA NICOLAI A PRAGA 

Una delegazione della Chiesa Russa Ortodossa, capeggiata dal Metro
polita Nicolai, vicario del Patriarca di Mosca e di Russia, è arrivata 
a Praga nei primi giorni di febbraio. Ad accogliere gli ospiti al's 
stazione si trovavano membri del Governo insieme all'Esarca di 

Cecoslovacchia e Metropolita di Praga, Ylefvcri 

IL MONITO DI GIUSEPPE DI VITTORIO ALLA VECCHIA CLASSE DIRIGENTE 

l'accettazione del pigino della CGIL 
creerebbe le condizioni per una distensione 
(Contilitortone dalla prima pagina) 

il loro lavoro, che una catena di 
eccidi abbia insanguinato il Paese. 
Il fatto che De Gasperi abbia ri
confermato Sceiba, il fatto che non 
abbia detto una parola di com
pianto per quei lavoratori massa. 
cratl, dimostra che egli ritiene che 
l'« equilibrio » è stato finora man
tenuto, che per equilibrio egli in
tende il massacro dei lavoratori in 
difesa dei privilegi più egoistici 
dei più esosi e retrivi capitalisti 
italiani. 

Tutta la stampa italiana e la 
stampa di tutto il mondo hanno 
reagito e mostrato commozione e 
preoccupazione per gli eccidi che 
hanno insanguinato l'Italia: solo il 
governo è rimasto lndiffprente, co
me non fosse successo niente. Esso 
ritiene gli eccidi pratica normale 
di governo al punto che nep
pure ha sentito il bisogno di 
provvedere contro i funzionari di
rettamente responsabili. 

E qui di Vittorio ha demolito 
tutte le ipocrite «giustificazioni» 
che il governo avanza per masche-
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Un'altra illusione di Truman: 
il segreto della superbomba a idrogeno 

La grave minaccia fatta al mondo dagli americani con la "H-bomb„ 
ha lo scopo di suscitare il panico tra gli uomini che Jianno i nervi deboli 

Questo tribolo cfc# presentisi 
nio* al naif ri lettori, i del pto~ 
tessere tedesco Baoemann. L'ar
ticolo è comparto tul « Sette» 
Deutschland > organo del SED, il 
partito socialista unitario della 
Germania orientale. 

Nell'anno passato vi fu, per usa
re l'espressione dello scienziato te
desco che scopri la scissione dell'ura
nio, Otto Hahn, uni buona notizia: 
e cioè la notizia che i sovietici co
noscevano il segreto dell'atomica; 
gli americani cercano ora di con
trobilanciare questa buona notizia 
con una cattiva notizia. La super
bomba a idrogeno, alia cui costru
zione il signor Truman si è deciso 
«a^ malincuore», dovrebbe ridare 
validità, nella guerra fredda, al mi
to della superiorità dell'azione ame
ricana, mito che essa si illudeva di 
avere con U monopolio atomico. Sot
to la maschera dell'uomo dabbene, 
l'America lancia al mondo una mi
naccia se possibile ancor più spa
ventosa del barbarico atto dimostra
tivo di Hiroshima del 1945. 

Ci si deve chiedere se gli ameri
cani credano sul serio di potere riaf
fermare nel mondo il loro oscillan
te prestìgio con nuove minacce ter-
loristiche. In definitiva bisogna pe
rò supporre die non siano rimaste 
ignote ai propugnatori di una simile 
politica le amare e disingannatrici 
verità, espresse dal fisico atomico e 
Premio Nobel Blackett. Si è però 
cercato, con la macchina della pro
paganda occidentale, d: tacere ai po
poli queste verità. E poiché si tenta 

ressante chiedersi in che cosa consi
sta la vera e propria sostanza scien
tifica dell'ultimo teatrale colpo di 
scena degli strateghi atomici. 

La scissione dell'uranio e la de 
composizione del plutonio sono state 
le prime reazioni nucleari che si svol
gono con librazione di grandi quan
tità di energia che si sia riusciti a 
realizzare tecnicamente. 

Tra tutte le reazioni nucleari pos
sibili e note, proprio questi due pro
cessi di decomposizione sono 1 più 
antieconomici, per la relativa rari
tà e le difficoltà che si incontrano 
per procurarsi dell'uranio e del plu
tonio. E' però ben noto che nell'uni
verso ha grandissima importanza 
un'altra reazione nucleare, e cioè b 
sintesi di elementi più pesanti a par
tire dall'idrogeno. L'energia irrag
giata dalle stille deriva da processi 
di sintesi, nei quali atomi di idro
geno si uniscono formando nuclei 
atomici più pesanti. 

Il processo più semplice, e cioè 
la sintesi di quattro atomi di idro
geno con formazione di elio, rap 
presenta il processo nucleare più 
ricco di energia che si possa pensa
re. Sul sole ha luogo una complica. 
ta catena di reazioni, il cui punto 
di partenza è Pidroeeno, abbondan
temente contenuto nel sole, e il cui 
prodotto finale è l'elio, che deriva 
appunto il suo nome dalla parola 
greca « helios », il sole. La velocità 
relativamente piccola con la quale 
l'elio si forma sul sole dipende dal 

alla formazione di elio. Si formano 
invece dapprima diversi prodotti in
termedi instabili che possono rag
giungere la grandezza di una atomo 
di carbonio, e questi prodotti si de
compongono in elio in un secondo 
momento. 

Nelle stelle e anche sul sole han
no luogo perà anche altri processi 

Uniti in questo campo. La minaccia 
fatta al mondo dagli americani con 
la loro superbomba ha quindi per 
unico scopo quello di suscitare pa 
nico tra gli uomini che hanno nervi 
deboli e che si ritengono abbastanza 
succubi per prendere per oro colato 
l i bomba propagandistica della Casa 
bianca di Washington. Le notizie 

L'atomo di elio, formato da quattro atomi di idrogeno, prodotto finale 
della superbomba 

dì sfruttare la ignoranza del pub- fatto che la sintesi Ji quattro atomi 
bl.'co per scopi trasparenti, è ime- di idrogeno non porta direttamente 

NEL GRUPPO PARLAMENTARE D. C. 

Cento deputati d . e. 
negano il voto a Cappi 

Solo duecento voti al candidato di De Gasperi 

Campil i ! riunisce oggi sindacalisti e industriali 

l 

LEOOBTB 

'"Vie %*»*„ 

Un terzo dei deputati democri
stiani sono apertamente in dissen
so con il gruppo dirigente che ta 
capo a De Gasper; e TavianL Que
sto è apparso evidente al termine 
della votazione per l'elezione del 
presidente del gruppo parlamenta
re clericale. Nelle urne sono state 
infatti trovate solo 200 schede con 
•1 nome di Cappi mentre i depu
tati d.c. sono 306. Aggiungendo a 
questi 200 voti alcune schede bian
che e pochi voti dispersi, riman
gono sempre un centinaio di de
putati i quali, non essendo stata 
avanzata nessun'altra candidatura, 
hanno voluto manifestare con la 
astensione la loro opposizione alla 
direzione del partito di Piazza del 
Gesù. Come è noto i dossettlani 
avevano ritirato la candidatura 
Fanfani perchè la carica di presi
dente del gruppo presuppone la 
volontà di collaborare con il go
verno. 

Questo episodio non è del resto 
che una conferma del profondo 
malcontento che la soluzione data 
da De Gasperi alla crisi ha provo
cato nella stessa buse d.c. A Reg
gio Calabria il segretario regiona
le per la Calabria si è dimesso dal
la carica; numerose sezioni del 
Mezzogiorno hanno inviato a Roma 
petizioni contro l'operato della Di
rezione ed in particolar modo con
tro i maneggi del segretario gene
rale Taviani. 

A Piazza del Gesù i gerarchi cle
ricali sono però decisi a procede
re dì autorità, nominando commis
sari straordinari al posto dei di
missionari. 

Oggi intanto avrà luogo l'annun
ciata riunione dei dirigenti le or
ganizzazioni sindacai! e della Con-
flndustria presso il Ministro Cam
pali- H neo Ministro ha avuto ieri 
un lungo colloquio con D Ministro 
dei Lavoro Marazza, «1 quale ha ri
chiesto notizie sul numero del di-
(occupati nel nostro paese e sulla 
ripartizione delle categorie dei la
voratori maggiormente colpite da 
questa piaga sociale. 

Sulla riunione un'agenzia ufficio
sa »crive che il Ministro Campilli 
avanzerà alcun* proposte • per co
stituire i mezzi finanziari idonei a 
•vfluppare 1 diversi rami della pro
duzione ». 

A Napoli intanto si è concluso 
ieri il Congresso della FU.. E' sta
ta approvata (con il 92,9 per cento 
dei voti) una mozione che chiede 
l'entrata a vele spiegate dei • fili
ni * nella Confederazione • tiberi
na ». I rottami del sindacalismo di 
terza forza hanno espresso solo il 
desiderio che la L.C.G.I.L. cambi 
denominazione. A quanto pare sa
rebbe scelto il nome di Confedera
zione Italiana Liberi Sindacati 
(C.I.L.S.), sigla della organizzazio
ne internazionale dei sindacati cru
miri. 

Il Congresso è stato attaccato an
cora una volta dalla Voce Repub
blicana con espressioni assai vio
lente. « Past-'ccio », • scorrettezze », 
« congiura di palazzo », « scagnoz
zi », queste le parole usate per de
finire illegale il primo ed ultimo 
congresso di quella organizzazione 
che fu fondata proprio da autore
voli esponenti del PIÙ. 

Eredita centinaia (fi milioni 
da una sorella morta in Brasile 

PISA. 7 — Dopo 1 recenti annunci 
di cospicue eredita quali quella cei 
Gamba e di Antonio Pucci, un altro 
ingente lascito è stato annunziato al 
slg. Virgilio Ducei fu Pilato residente 
nella vicina frazione di Marina di 
Pisa.. 

SI tratta di una eredità accendente 
ad alcune centinaia dt milioni che 
una sorella del Ducei, deceduta re
centemente a San paolo dei Braille 
ha lasciato al congiunto con un re
golare testamento 11 quale si trova at
tualmente nelle mani dt un curarne 
Il Ducei dal canto suo confida di 
entrare In possesso del grosso patri
monio non appena gli ostacoli buro
cratici saranno sormontati. L'eredita 
è costituita da beni liquidi, azioni e 
proprletA terriere 

Sciopero nel Polesine 
c o n t r o l ' a r r e s t o d i l a v o r a t o r i 

ROVIOO. 7 — Per protestare con
tro 11 permanere in carcere di undici 
lavoratori rei di aver difeso la Ub"rta 
contro la provocatoria manovra ten
tata dal missini a Caatelmees*. ope
rai e braccianti del centro «ono tcesl 
compatti in adopero generale dalie 
dieci alle undici di ieri. 

di sintesi, nei quali, a parure in de
finitiva da atomi di idrogeno, si for
mano numerosi elementi pesanti e 
pesantissimi. La enorme quantità di 
energia che viene liberata deriva da 
ciò: il peso atomico dell'atomo di 
idrogeno è 1,008, mentre il peso ato
mico di un nucleo, dopo l'unione 
con un atomo di idrogeno, aumenta 
solo di 1,0:0: le 0,008 unità di peso 
atomico, nell'unione con il nucleo 
dell'idrogeno, ti sono trasformate in 
energia. Questa differenza di massa 
di c.ooS unita si chiama il « difetto 
di massa»: secondo la relazione di 
Einstein tra massa ed energia le rea
zioni nucleari che si svolgono con 
sintesi di idrogeno hanno, tra tutte 
l i reazioni nucleari possibili, uno dei 
più grandi difetti di massa. Perciò, 
sin dall'inizio, uno degli obiettivi 
della ricerca nucleare fu quello di 
trovare tali reazioni nucleari. Da 
questo punto di vista, fu discussa la 
trasformazione dell'idrogeno pesan
te (deuterio) in elio. 

Una molecola di deuterio è for
mata da due atomi di deuterio, ognu
no dei quali è composto da un pro
tone e un neutrone. L'atomo di elio 
non si differenzia perciò dalla mo
lecola di deuterio, per quel che con-
c-rne la ma composizione, poiché 
anch'esso consis-e di due protoni e 
due neutroni. Per la trasformazione 
d; deuterio in elio basterebbe perciò 
che i due atomi di deuterio, con l'im
piego di una pressione sufficiente
mente elevala venissero tufficiente-
T.ente ravvicinati, per unirsi in un 
nomo di elio. Alla realizzazione di 
questo processo è di ostacolo la stra
ordinaria energia richiesta per otte-
aere la pressione e la temperatura 
che il processo richiede per svolger
si. La reazione nucleare di cui parla 
la propaganda americana, e che con
siste nella formazione di un atomo 
di elio da un atomo di idrogeno pe
santissimo (tritonio) e da un atomo 
di idrogeno, presenta indubbiamente 
condizioni più favorevoli per la wa 
realizzazione, per via del peso più 
elevato di una delle due componenti 
Ma lo svantaggio di questo processo 
sta nell'estrema difficolta della pro
duzione sintetica del tritonio. 

Reazioni nucleari con idrogeno 
che offrono maggiori prospettire to
no invece quelle in cui nuclei pe
santi sì uniscono con idrogeno, dan
do luogo ad « idridi • (unione ap
punto di elementi pesanti, tra l'altro 
metalli, con idrogeno). 

Le notizie dall'Unione Sovietica 
(ull'impiego dell'energia atomica per 
scopi pacifici hanno portato, in ge
nerale, a congetturare che nell'Unio
ne Sovietica lì dominano ormai rea-
cioni nucleari di questo tipo. Di più; 
molti di questi fatti tecnici qui trac
ciati sono generalmente noti ai fi
sici atomici e ai tecnici atomici. E 
farebbe completamente fuori posto 
parlare di un monopolio degli Stati 

che giungono dall'Unione Sovietica 
permettono di arrivare facilmente 
alla conclusione che là sì siano già 
raggiunti effettivi progressi tecnici 
nella direzione qui accennata. 

Tragica fine nelle Alpi 
di un emigrante clandestino 

MENTONB. 7. — Mentre, Insieme 
ad un compatriota, tentava di attra
versare clandestinamente la frontie
ra, l'Italiano Celestino Po pesco, di 
anni 18, 6 precipitato neUa notte 
fra domenica e lunedi da un'altezza 
di 60 metri nel luogo chiamato 11 
« Salto della morte > (presso ponte 
San Luigi). U disgraziato, che pro
veniva da Udine, è rimasto ucciso 
ed li suo corpo è stato poi ritrovato 
al piedi delle rocce-

rare la sostanza di questa sua san
guinosa offensiva. Sempre i morti 
sono dalla parte dei lavoratori: 
basta dunque con la commedia ma
cabra di definire «aggressori» le 
vittime. 

Dopo aver denunciato il carat
tere apertamente illegale degli in
terventi del governo in difesa della 
serrate padronali e del latifondo, 
forme antisociali che ìa Costltu. 
zione condanna. Di Vittorio ha 
esaminato un'altra singolare con
cezione dei governanti attuali: 
quella secondo cui lo Stato forte, 
TUFO della forza contro i lavora
tori sono necessari per evitare il 
fascismo. Una conven?ionale men-
zosna è in questo sofisma. In Au
stria non c'era movimento comu
nista, nessuno di quegli * ecces«n » 
cui i reazionari attribuiscono l'a<r-
vento del fascismo in Italia, e no. 
nottante c iò Delfuss instaurò il fa-
seismo e prese il potere, cannoneg
giando gli operai, finché un fascista 
più potente non venne a inghiot
tirlo. State attenti — ha soggiunto 
Di Vittorio — che un analogo 
destino non ci abbatta su di voi. 

Questo è il dilemma che la D.C. 
prospetta l i lavoratori: dobbiamo 
darvele sodp, dobbiamo massacrar
vi. perchè altrimenti viene il fa
scismo! Ria allora la D.C. non è 
una cosa diversi dal fascismo, è 
solo un sostituto, e fa quello che 
il fascismo farebhet 

D.C e fascismo 
Una simile impostazione significa 

solo che il capitalismo, allo stato 
attuale, non è più compatibile con 
la democrazia e la legalità: e se 
il governo seguita a subordinare 
la sua politica agli interessi più 
egoistici dei gruppi capitalistici, 
non può essere democratico, deve 
ricorrere all'assassinio dei lavora 
tori. Difesa della «democrazia»? 
Una democrazia che chiede sangue 
non può essere una vera demo
crazia. 

Dopo avere Indicato nella nomi
na di Marazza a ministro del La-
voro, una prova di più della po
litica di « attacco frontale » contro 
i lavoratori che il governo intende 
continuare (al ministero del lavoro 
ha praticamente inteso trasferire 11 
ministero degli Interni!), Di Vitto
rio ha accennato alle leggi antlsin-
dacali che il governo ha in gesta
zione. 

Falso è che, con queste leggi, il 
governo intenda « assicurare il mi
nimo di servizi indispensabili» a 
vantaggio della collettività. Questo 
minimo di servizi essenziali mai i 
lavoratori lo hanno fatto venir me
no; la formulazione del governo è 
scio pretesto per cercare 11 favore 
della opinione pubblica e nascon
dere la sostanza delle sue intenzio
ni. Esso intende in reiltà steriliz
zare lo scionero. renderlo vano, 
spezzarne l'efficacia con un crumi
raggio organizzato, disarmare 1 la
voratori di quest'arma. Ma non 
fatevi illusioni — ha proseguito il 
Segretario della CGIL —. Inutil
mente il capitalismo ha tentato 
sempre di negare il diritto di scio
pero ai lavoratori. Contro ogni at
tentato alla liberià di lavorare o 
non lavorare, di usare dell'arma 
dello scioDero, i lavoratori di tutte 
le categorie e di tutte le correnti 
si troveranno unanimi e compatti, 
e il loro diritto lo difenderanno 
con tutta l'energia necessaria. 

DI VITTORIO affronta a questo 
punto il programma economico 
governativo. Il governo — egli di
ce — ostenta un suo piano di 
opere pubbliche. Questo piano, nel
la sua parte sostanziale, refta al 
di sotto del livello degli anni pre
cedenti; e quanto ai 120 miliardi 
annui per 11 Mezzogiorno, non ci 
si venga a dire che queGto possa 
essere un serio piano d.' risana
mento. un piano capace dì far fare 
dei passi avanti all'economia na
zionale e a quella meridionale in 
oarticolare. Il Paese ha bisogno 
d'altro. 

Il Peese ha bisogno di un largo 
programma di investimenti pro
duttivi, di Investimenti diretti nel 
wnso dell'interesse generale 2 
ner realizzare un simile program
ma occorre una politica del lutto 
diversa dall'attuale, una politica 
di largo respiro, una politica che 
ron abbia come presupposto un 
illusorio pareggio del bilancio, ma 

che tenda ad uno sviluppo del li- tore, il programma economico che 
vello economico nazionale e — at . De Gasperi e Pella ci presentano. 

traverso questo — a una effettiva 
stabilità della moneta. Noi siamo 
contrari ria all'inflazione che alla 
politica della lesina; vogliamo che 
siano utilizzate tutte le possibilità 
di lavoro esistenti, che vengano 
impiegati tutti i mezzi di produ
zione, dalle macchini) alla mano 
d'opera. Vogliamo una politica ag
gressiva per combattere la disoc
cupazione. 

Per l'on. Pella, invece, tutto è 
condizionato al raggiungimento 
del pareggio del bilancio. E così 
si sono lasciate larghe somme inu
tilizzate sia in Italia che all'estero, 
si è avuta uno contrazione negli 
investimenti in opere pubbliche, 
si è avuto un nuovo rinciud-nuMito 
della disooeupazionc. Ora, nel 
quadro di questa politica depres
siva, si inserisco un nuovo elemen
to, la liberazione degli scambi. Chi 
chiede una liberazione totale ed 
indiscriminata? — domanda Di 
Vittorio. A parte qualche profes
sore nostrano, del tutto al di fuor! 
della realtà, è Hoffmnn, è l'Ame
rica che premono in questo senso, 
facendo addirittura balenare il ri
catto della sospensione degli aiuti 
ERP. Ma per quel che ci riguar
da, una fimile liberazione degt. 
rcambi ci porrebbe nella cond 7io
ne di chi si mette a fare una cor
sa a piedi contro un'automobile 

Questo è dunque, prosegue l'ora-

Un programma che insiste, aggra
vandola, sulla medesima linen del 
governo precedente e che, per 1 
suoi aspetti « nuovi » non p altro 
che un programma elettorale per 
il Mezzogiorno. E' questo dunque 
che il governo intende opporre al 
piano della CGIL? Se è cofU si 
tiatta davvero di un fallimento 
clamoroso e totale. 

Solo il nostro plano, di cui alla 
prossima Conferenza Economica 
Nazionale saranno precisate le l i
nce essenziali, rappresenta un se
rio sforzo collettivo della naz'ene 
per promuovere lo rinascita della 
economia nazionale. Ciò che ci 
propone il governo non ha niente 
a che fare con tutto questo. 

Dal 18C1 al 1936 la popolazione 
lavoratrice italiana è passata dal 
55,5 per cento al 43,3 per cento 
rifpetto al totale della popolazio-
re. Questo fenomeno si aggrava 
sempre più; il nucleo produttivo 
e oggi anco:a più ridotto di allo
ra, per l'esistenza, fra l'altro, di 
duo milioni di disoccupati. Siamo 
al punto massimo di maturazione 
di una situazione dovuta alla struU 
tura particolare del capitalismo 
italiano: per frenare questa para
lisi progressiva della nostra eco
nomia occorre un'operazione ener
gica. E' quella che propone il pia
no della CGIL. 

IB quadro disastroso 
del ia situazione economica 

Un giudizio su Stalin 
dell'Ambasciatore indiano 

Un'intervista del Dr. Radhakrichean allo «'Sfar,, 

LONDRA, 7 — L'Ambasciatore 
indiano a Mosca, dr. Sarvepali Ra
dhakrichean, che si trova attual
mente a Londra, cosi si è espresso 
con un redattore del giornale Star 
a proposito del generalissimo Sta
lin, con il qusle aveva avuto oc
casione di intrattenersi a colloquio 
pochi giorni or sono; • Sono rima
sto colpito dall'aspetto di Stalin, il 
quale, con i suol settanta anni, mi 
è sembrato un uomo pieno di vi
gore e di energia. Dal nostro col
loquio ho tratto l'impressione che 
a generalissimo preferisca la pace 
alla gueiTa e sia molto sollecito 
della ^costruzione del suo Paese. 
Non abbiamo parlato né della bom
ba all'idrogeno né di quella ato
mica. Abbiamo per altro toccato 
tutti 1 possibili argomenti, com
presa la filosofia». 

J capi militari USA 
da Guam alle Haway 
TOKIO. 7. — I capi mUltart ame

ricani. dopo una breve Ispezione alla 
base dell'isola di Guam, sono ripar
titi stamani in aereo alla volta di 
Kwa>lelp, penultima tappa della lo
ro rapida visita alle basi americane 
del Pacifico, 

Essi erano giunti stanotte a Guam 
provenienti da Oklnava. 

Da Kwajaleln 1 capi americani ti 
recheranno alle Haway dove 11 viag
gio avrà termine. 

onore del Primo ministro del Consi
l i o amministrativo di Stato e mi
nistro degù affari esteri della Re
pubblica popolare cinese. CIu En Lai-

Nello stesso giorno Mao Tse Tu»». 
assieme a Clu En Lai. all'ambascia
tore de'.la Repubblica popolare ci
nese nell'URSS Yan CJa Sleng. al 
prof. Cieng Po Ta e ad altre perso
ne, h» visitato l'impianto aeronautico 
n. U di Mosca. 

Per tre ore, g'.I osp'.U hanno vai-
tato eoo grande Interesse i -»ari re
parti. Successivamente, essi hanno 
visitato il palazzo delia cultura an
nesso all'impianto 

Mao Tse Tua visita 
una fabbrica di Mosca 
MOSCA. 7 — 11 6 febbrai». 11 MI 

nlitro de*U afiari esten de.l'URSS. 
Vladnald, ha offerte un bacchetto lo 

Ferisce gravemente 
l'avversario e un passante 

POGGIA. 7 — Certo Mario For
cala è «tato ferito gravemente &e*:e-
me ad un passante, il commerciante 
Giuseppe Palma, da numerosi colpi 
di plétola e«plosi da tale Nicola Ca
valiere che ti Forcella aveva colpito 
alia fronte con una grossa cnla?e 
rei corso di un'animata discussione 

Il Forcella è stato ricoverato al
l'ospedale in Cn di vita, mentre le 
condizioni del Palma fortunatamen
te non vmo allarmanti, n Cavaliere 
è stato tratto subito In arresto. Egli 
na dichiarato di essersi Incontrato 
con 11 Forcella per regolare una vec
chia controversia. Nel corso del col
loquio 1 due si accaloravano ed 11 
Forceua esasperato, colpiva «Ha 
fronte il Cavaliere. Questi, allora, 
con moaoa fulminea eatxaeva di ta
nca un» pistola • sparava colpi si-
l'Impazzata 

Più si esaminano le condizion1 

della popolazione italiana più ci s) 
convince della necessità del piano 
Dal '47 ad oggi abbiamo 200 mila 
lavoratori occupati in meno. Una 
relazione ufficiala del Ministero 
Agricoltura e Foreste concludeva 
nel settembre «corso che, su una 
popolazione lavorativa agricola di 
circa 9 milioni di persone, solo 
6,8 milioni riescono a livorare, 
mentre 2 milioni e 700 mila unità, 
in media, non lavorano. Nell'indu
stria — malgrado il roseo e signo
rile ottimismo dell'on. Pella — si 
è avuta dopo la svalutazione della 
sterlina una forte diminuzione 
delle esportazioni che da 101 mi
lioni di dollari nel settembre sono 
passate a 75 milioni nell'ottobre 
per diminuire di un altro 30 poi 
cento nel novembre. La crisi della 
elettricità ha portato con sé altre 
restrizioni produttive. In ques'a 
situazione le statiftiche delle Ca
mere di Commercio parlano di un 
indice di dichiarazioni di (all'msn-
to che è salito lo scarso anno a 
363 rispetto a 100 del 1947. L'incre
mento dei protesti cambiari (sem
pre facendo uguale a 100 l'inàice 
del '47) segna indici di 498 nel 
settembre scorso, di 523 nell'otto
bre, di 537 nel novembre. I de
creti di ingiunzione sono parsati 
nel primo semestre dello scorso 
anno a 30 mila rispetto ai 17 mila 
dello stesso periodo dell'anno pre
cedente. 

Come realizzare il Piano 

Di fronte a tutto ciò è evidente 
l'esigenza di un piano organico, 
che ponga in movimento tutte le 
leve produttive, realizzi 11 pieno 
impiego, elimini il sottoconsumo, 
aumenti la produzione, porti il 
Paese a un livello economico fu-
periore. E' un assurdo che milioni 
di uomini restino disoccupati, mon
tagne di materie prime inerti, 
mentre ci sarebbero da compiere 
grandi lavori di utilità nazionale. 
Questo assurdo si verifica perchè, 
nel sistema che voi difendete, la 
attività produttiva é subordinata 
alla legge del marsimo profitto; 
gii Investimenti si orientano solo 
nel senso del massimo profitto ca
pitalistico. 

Lo so — prosegue DJ Vittorio — 
voi obiettate che esistono serie 
difficoltà per finanziare II piano 
che noi proponiamo. Certo la que
stione del finanziamento è impor
tante ed essa verrà studiata atten
tamente dalla Conferenza Econo
mica. Ma io vi faccio rilevare che 
la cosa più Importante è che esi
stano la mano d'opera e le mate. 
rie prime necessarie. Se tutti ! 
ceti sociali, e in primo luogo i pri
vilegiati. accettassero la loro parte 
di sacrificio, noi potremmo non 
soltanto elevare le 5omme dispo
nibili per gli Investimenti, ma di
rigere questi investimenti nel sen< 
so d d l s Icro massima produttività. 
Mi auguro che la classe dirigente 
vorrà comprendere la sostanza po
litica di tutto questo e vorrà fare 
molta attenzione prima di chiu
derci le porte In faccia e costrin
gere I lavoratori a scegliere l'al
ternativa della rivoluzione sociale 

L'accettazione del piano della 
CGIL — prosegue Di Vittorio — 
creerebbe quindi le condizioni pei 
una distensione dei rapporti poli-
Mei e sociali nel nostro Paese 
Tuttavia questa distensione è r j . 
bordinata anche ad una poli'ica 
estera di pace e di relazioni ami
chevoli con tutte le nazioni, ne** 
?una esclusa. I lavoratori, attra
verso i loro rappresentanti al 
Congresso della CGIL, hanno chie. 
sto al governo di rigettare gli ira-
pegni assunti con il Patto Atlan. 
t:co: e oggi che questa alleanza ri
vela sempre più il suo caraUere 
bellicista, dominata com'è dai cir. 
coli guerrafondai di Washington. 
dai grandi trust americani, dai co
struttori della bombe atomira e 
ie l la bomba all'idrogeno, l'esigen-
ta di rifiutare gli impegni assunti 
«: fa impellente. 

Un Malato ai portuali 

L'esempio, ancora una volta, ci 
viene dai lavoratori I quali hanno 
deciso di lottare contro le fabbri
cazioni di guerra e di opporsi allo 
ibarco di armi in Italia. I giornali 
e i circoli politici £f rvj degli impe
rialisti americani hanno gettalo 
l'anatema contro questi lavoratori. 

«Signori — esclama Di Vittorio 
— di fronte a tanti illustri sclen-
liati, verj demoni del bene e del 
male, che hanno messo la loro 
scienza al servizio di uomini ra
paci e immorali disposti a distrug
gere l'umanità pur di salvare I 
loro privilegi, quanto è wperiorc 
l'umile operaio che dice: io sono un 
lavoratore, il lavoro è la fonte del
la vita e della civiltà, mi rifiuto di 
lavorare per costruire strumenti di 
guerra e di distruzione!». 

A nome di tutti i lavoratori ita-i 
Uani — conclude Di Vittorio — io 
mando un saluto al portuali e a 
quanti sono scesi in lotta per di
fendere la pace. 

Una interminabile ovazione sa
luta le ultime parole del compagno 
Di Vittorio, mentre numerosi par
lamentari di sinistra si congratu
lano con lui. 

Dopo un breve intervento del se
gretario della LCG1L, PASTORE 
che per II suo carattere polemico 
centro le sinistre ha suscitato v i 
vaci interruzioni la seduta è stata 
tolta alle ore 21. 
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ALL'INTERNO D A L L ' E S T E 
IL " N U O V O , GABINETTO BIDAULT DI PRONTE ALL'ASSEMBLEA 

Sferzante attacco di Jacques Duclos 
al governo dello corruzione e della guerra 

Bidault ottiene la fiducia per 225 voti contro 185 
Duecento deputati, tra cui 1 socialisti, si sono astenuti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 7. — Una serie di vivaci 

incidenti nell'emiciclo di Palazzo 
Borbone ha caratterizzato l'esordio 
parlamentare del secondo governo 
Bidault. La paura, l'odio, l'incertez
za. la viltà, questi tintinnenti che 
sono ormai padroni del gruppetto di 
uomini politici al timone della Fran
cia, sono esplosi una volta ancora. 
In un'atmosfera di nervosismo, fa
cendo perdere ogni senso della mi
sura alla maggioranza del deputati. 
non appena un oratore ha lanciato 
contro di loro quelle accuse che sono 
ormai sulla bocca di tutto il popolo 
Cattivo presagio per 11 battesimo di 
un ministero. 

Per quanto tempo? 
t II Governo continua » ha dichia

rato Bidault all'Assemblea. « Per 
quanto tempo? », gli ha risposto il 
comunista Duclos. 

Il significato di tutto 11 dibattito 
odierno può essere racchiuso In que
sta « botte e risposte ». 

Il primo ministro ha voluto infat
ti sottolineare nelle sue poco felici 
dichiarazioni, che 11 ritiro del minl-
utrl social-democratici non provo
cherà alcuna Interruzione ne alcun 
mutamento nell'azione condotta dal 
suo governo, nell'applicazione del suo 
programma, nella sua attività inter
na e internazionale, mvestito tre 
mesi fa dalla fiducia della Camera 
egli al ritirerà soltanto quando la 
stessa fiducia gli sarà tolta. 

Per chi non ricordasse In che cosa 
consista 11 suo programma. Bidault 
ha Insistito sulla necessità di prose
guire la guerra contro 11 Vietnam e 
di assolvere gli altri impegni « stian
tici » sottoscritti dal suo e dal pre
cedenti governi. Poche volte la Ca
mera francese ha ascoltato una di
chiarazione ministeriale cosi priva di 
contenuto, cosi Insulsa e cosi scon
nessa come quella di oggi. 

Pino a quando può sperare di ri
manere in vita un slmile governo 
appoggiato da un gruppo corrotto 
di reazionari ma privo di qualsiasi 
sostegno popolare? Questo è stato 11 
senso della risposta Indirizzata a Bi
dault dal leader comunista Duclos. 
La collera popolare ha già costretto 
1 ministri social-democratici a ri
tirarsi ma essa non al fermerà. 

« Il Paese vuole anzitutto pulizia » 
ha dichiarato Duclos. Egli ha ricor
dato come qualche anno fa molti de
putati della maggioranza, di fronte 
ni problema dell'Indocina, fossero 
ror.trarl all'imperatore da «botte de 
nuit », Bao Dal, e fossero in tratta
tive con Ho Chi Min. Oggi essi han
no cambiato Idea. 

Che cosa è accaduto nel frat
tempo? 

E" accaduto che Bao Dal, distri
buendo milioni, ha saputo corrom
per© molta gente. Duclos, ha comin
ciato ad elencare 1 primi risultati 
noti a tutti, dell'inchiesta sullo 
scandalo del generali, le preoccupa
zioni dell'ex ministro Ramadler di 

soffocare l'Intero « affare ». la com
plicità che Queullle gli offrì, l'ap
poggio di Moch alla fuga in Brasile 
del principale colpevole, 1 nomi dei 
deputati che hanno percepito pre
bende. quelli del giornali « annaffia
ti » dagli chèquts provvidenziali. 
quelli degli uomini politici che ban
chettavano con gli agenti corruttori. 

Proprio a questo punto è esplosa 
la paura della maggioranza. Al pri
mi nomi un baccano assordante ha 
ricoperto le parole dell'oratore. Da 
quel settori che si Bentlvano toccati 
sul vivo gente in piedi urlava a 
squarciagola, scandiva insulti, bat-
••«••a piloni e piedi, faceva scuotere 
con ritmo frenetico le tavolette dei 
proprio banchi. « Avete dunque pau
ra — gridava a sua volta Duclos — 
ma dovrete ascoltarmi fine in fondo ». 
Ogni volta che egli accennava a ri
cominciare il discorso le grida, gli 
insulti. Il baccano, riprendevano con 
rinnovato vigore. 81 voleva Impedire 
che 1 nomi fossero pronunciati: trop
pa gente, pallida su quel banchi, li 
attendeva con angoscia, 

E* passato più di un quarto d'ora 
prima che Duclos potesse riprende
re la parola. Un quarto d'ora In cui 
l'oratore comunista, calmo alla tribu
na, fronteggiava con ironiche battu
te la paura del suol avversari. Poi 
la sua denuncia è ricominciata, ma 
tutta la sua esposizione è 6tata Ano 
all'ultimo lntc.Totta dalle urla dei 
deputati accusati. 

Parlano i responsabili 
Duclos ha tern.lnato tuttavia im

placabilmente la sua analisi denun
ciando tutta ''attività dei eocial-de-
rr.ociaticl nel successivi governi rea
zionari e la vana demagogia del loro 
attuale ritiro. 

Quando egli è sceso dalla tribuna 
è cominciato 11 turno delle giustifi
cazioni del deputati compromessi 
nello scandalo. 

Nel corso del dibattito sulle di
chiarazioni di Bidault 1 vari gruppi 
parlamentari hanno quindi riespo
sto le loro già note posizioni: le 
destre, per bocca di Paul Raynaud. 
hanno chiesto nuovamente lo scio
glimento dell'Assemblèa mentre fra 
i soclat-democratlcl, Guy Moilet si 
dichiarava contento di « poter con
tinuare ad appoggiare il governo ». 

II voto di fiducia si è avuto a tar
da notte. La votazione ha dato 225 
voti favorevoli a Bidault contro 185 
contrari. 

A tarda sera II gruppo parlamen
tare social-democratico aveva deciso 
l'astensione dal voto. SI cono aste
nuti In tutto 200 deputati. 

GIUSEPPE BOFFA 

LA DIFFUSIONE DELL'UNITÀ DOMENICA SCORSA 

Trieste e Napoli 
nell'albo d'onore 

nel Viet-Nam e presieduto dall'ex 
imperatore Bao Dai. 

Analoga decisione à stata presa, 
a quanto si apprende, dagli USA. 

Neve in Egitto 
sulle piramidi 

GERUSALEMME, 7. — Le squa
dre di soccorso stanno faticosamen
te avanzando attraverso la neve per 
portare aluto ai campi di profughi 
rimasti Isolati a seguito della nevi
cata più abbondante verificatasi nel 
Medio Oriente a memoria d'uomo. 

Gerusalemme è ancora coperta da 
novanta centimetri di neve, il cui 
peso ha sfondato 1 tetti di centinaia 
di edifici. 

Nel porto di Alessandria il traffico 
è paralizzato da un vento gelido e 
fortissimo. Al Cairo un leone mari
no californiano e una tigre reale 
t>ono morti di congelamento. L'uf
ficio metereo'.ogico egiziano annun
cia che per la prima volta nella atc-
ria conosciuta la neve si è depositata 
nelle vie della città di Tanta Man-
soura e di Hamhanhoor, al delta del 
Nilo. Le famose piramidi egiziane 
Eono coperte di neve. 

Domani grande giornata dì strillonaggio in oc
casione del trigesimo dell'eccidio di Modena 

Continua con wmpr« cr*»c*nt* I U O M H O I* campagna di dlffualon» 
da «l 'Unita». Domenica 5 febbraio, i l i «Amici dall'Unità» sono par
tii) all'attacco di nuovo posizioni, aumentando II numero dalla copie 
diffuse la domenica precedente. 

Un plauso particolare va al Comitato Federale e • tut t i gli Amici 
di Napoli, che sono riusciti a mobilitare numerosi compagni ad au
mentare la diffusione di 6.600 copie. Anche gli Amici di Trieste al 
sono fatti onora rispondendo al traditori titini ed al reazionari Inter
nazionali, aumentando la diffusione di 2.460 copie. Vanno segnalati 
anche gli Amici di Torino con 2.006 copie In più e Vercelli con 2.348 
copie In più, gli Amici di Bari, Benevento, Ascoli Piceno, Firenze, 
Terni, Ancona, Bologna, Mantova, Pavia, Venezia, Pescara e Teramo, 
mentre gli Amici romani che, anche questa domenica, hanno aumen
tato la diffusione di 2.000 copie, imbaldancitl dal successo hanno 
lanciato una sfida agli Amici genovesi. 

Giovedì 9 febbraio, nella ricorrenza del trigesimo dell'assassinio 
del lavoratori barbaramente trucidati a Modena, nel monito che si 
leverà da tutto II popolo italiano contro le provocazioni poliziesche, 
tutt i gli Amici siano ancora In prima fila per portare ovunque la fede 
nell'unità tra tutti I democratici onesti, la volontà di difendere I di
ritti del lavoro, la certezza di un avvenire migliore, 

Che In ogni casa. In ogni fabbrica, In ogni strada, giunga «l'Unità». 

LA SEGRETERIA GENERALE 
DELL'ASSOCIAZIONE « A M I C I DELL'UNITA'» 

LO SCIOPERO GENERALE NEL TERRITORIO LIBERO 

Trieste ha dato a Tito 
una delle più gravi sconfitte 

Dal giorno della risoluzione dell'Ufficio di Informazioni la classe ope
raia triestina ha ricostituito, contro gli intrighi titini, la sua unita 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
TRIESTE, 7. — Lo sciopero ge

nerale degli addetti all'industria di 
Trieste e del Territorio Libero che 
ha avuto inizio mercoledì scorso 
sta diventando uno degli avveni
menti di maggior rilievo della re
cente storia di Trieste pur cosi 
densa di fatti per diverse ragioni 
notevoli. E questo txnza che va
dano perdute le sue caratteristiche 
inequivocabilmente sindacali. 

Che si tratti di un episodio sul 
quale è impossibile imbastire spe
culazioni di carattere politico, nes
sun dubbio: lo sciopero è stato pro
clamato al termine d'una lunga n o 
tazione condotta congiuntamente da 
due organizzazioni sindacali diver
se e un tempo in lotta l'una contro 
l'altra i Sindacati Unici e la Came
ra del Lavoro (democristiani, so
cialdemocratici, repubblicani): ha 
alla sua base una rivendicazione 
economica precisa, cioè la richie
sta di un aumento di sessanta lire 
del supplemento alla contingenza, 
si sviluppa in una città dove la 
media dei ealari industriali è più 
bassa che nelle grandi città indù-

GRANDE SUCCESSO DELLA REPUBBLICA POPOLARE MAGIARA 

Il piano triennale ungherese 
realizzato in due anni e cinque mesi 

Gli obiettivi sono stati non solo raggiunti, ma anche superati - Verso la 
socializzazione dell1 agricoltura - Eliminazione della disoccupazione 

S. U. e Gran Bretagna 
riconoscono Bao Dai 
PARIGI, 7 — 11 governo britan

nico ha annunciato oggi la propria 
decisione dì riconoscere il governo 
fantoccio instaurato dalla Francia 

BUDAPEST. 7. — I giornali pub
blicano 11 rapporto dell'Ammlnlstra-
zlone per la pianificazione naziona
le sull'esecuzione del programma per 
11 1949 e del plano economico trien
nale della Repubblica popolare v.n-
gheic&e: da tale rapporto 6i apprende 
che il piano triennale è stato com
pletato in tutti i settori in duo anni 
e 5 mesi. 

f.'el 1G40, l'industria meccanica ha 
superato considerevolmente il suo 
programma. Durante l'anno la pro
duzione media Industriale è salita 
del 42,4 (7o rispetto al 1948, supe
rando dell'8,8 % il suo programma 
annuale. 

Nel 1049, inoltre la produzione 
dell industria meccanica e di quella 
minerai la ha superato del 20.6 % Il 
livello stabilito per la fine del piano 
triennale. 

In conformità con il plano trien
nale l'agricoltura ha raggiunto In 
generale il livello anteguerra. Si è 

LA LOTTA ALLA "SAN GIORGIO,, DI SESTRI PONENTE 

Un futile pretesto per attuare 
la smobilitazione di uno fabbrica 

Si estende il movimento dei braccianti del Fucino - Agita
zione dei disoccupati a Livorno e cotiche delia Celere a Bari 

Una situazione grave «1 Età svi
luppando alla Fabbrica San Gior
gio, di Sestri Ponente. La tensione 
è vivissima in seguito al gesto del
la direzione che ha abbandonato lo 
6tabilimento prendendo a pretesto 
alcuni « incidenti » avvenuti fuori 
dello stabilimento venerdì scorso 
durante le tre ore di sciopero degli 
impiegati metall'>r<ì:ci. In realtà 
I fatti 6i ridicevano ad uno scam
bio di parole vivaci tra operai aa 
una parte e un gruppo di crumiri e 
un dirigente dello stabilimento dal
l'altra. Certamente tutto ciò non 
poteva in alcun modo giustificare 
l'abbandono dello stabilimento. 

Al fondo del problema stanno co
se ben più gravi. Si tratta di un 
piano di smobilitazione della San 
Giorgio, concretatosi ultimamente 
con la sospensione di una impor
tante lavorazione che era stata ot
tenuta mercè la pressione dei lavo
ratori. Questa sospensione signifi
cava praticamente la paralisi della 
fabbrica e contro di essa lavoratori 
e cittadini tutti insorsero unanimi, 
ottenendo l'abbandono della deci
sione. Adesso evidentemente si è 
trovato un pretesto per attuare 

egualmente il piano di «nobilita
zione. 

Ieri dalle 19 alle 12 tatti 1 metal
lurgici dì Seatri hanno scioperato 
per solidarietà coi 6.M0 compagni 
della S. Giorgio. Nella p i a n a prin
cipale della c i t t ì si è svolto un 
grande comizio popolare. Erano 
rappresentati tatti i ceti e tutte le 
categorie cittadine. Ha parlato il 
compagno scn. Negro. 

Un primo successo è stato otte
nuto con la garanzia del pagamen
te. della normale quindicina alle 
maestranze che restano nell'azien
da proseguendo 'a produzione. 

Tra le lotte che in questi giorni 
ci stanno sviluppando in Italia par
ticolare importanza assume il mo
vimento dei braccianti abruzzesi 1 
quali sono scesi in lotta occupando 
le terre incolte dei Torlonia nel Fu
cino. Nuovi centri si sono messi in 
movimento ieri e nuove terre In
colte sono state occupate. A Pesci-
na 1: squadre dei braccianti hanno 
iniziato lavori di riattamento della 
strade. Si sviluppa i n u l t o in tutta 
la zona il movimento di solidarietà 
con i contadini mediante sottoscri
zioni in denaro ed in natura. La 

DOPO L'APPELLO DI 'LETTBES FBAHCJUSES,. 

Kravcenko liquidato 
con soli tre franchi 
PARIGI, 7. — Victor Kravchenko 

il famigerato autore di « h o scelto 
la libertà », dopo il fiasco subito nel 
clamoroso processo contro Les lettre* 
francai.vj ha avuto oggi un nuo
vo «co lpo» dalla Corte di Appello 
di Parigi che gli ha assegnato tre 
Iranchi per risarcimento di danni 
n carico della rivista stessa. 

Kravchenko, come si ricorderà 
aveva vinto, sia pure in malo mo
do e uscendo dal dibattito pratica
mente sconfitto, la causa penale e 

' la causa civile lo scorso aprile. II 
Tribunale della Senna aveva con
dannato gli scrittori Claude Mor-
Can ed Andre Wurmscl a 5000 fran-
ch d; multa ed al risarcimento d ; 

danni a favore di Kravchenko i» l -
la misura di 150 000 franchi 

Interposto appello contro la sen
tenza dai due scrittori, la Corte ha 

ridotto da 150.000 a tre franchi lo 
ammontare dei danni liquidati a 
Kravchencko, argomentando che ti 
furbo traditore «era già stato ab
bondantemente rifarcito dalla pub
blicità che il processo aveva fatto 
al suo libro». 

Attlee elude una domanda 
suite superbombe 

LONDRA, 7 — Parlando nei »uo 
collegio elettorale londinese. Il Pri
mo Ministro Clement Attlee si è sen
tirò rivolgere una domanda con la 
quale lo si Invitava di pronunciare 
se era ni favore o no della fabbri 
•arione americana do'.'.a «uperbomK 

ìU'ldro^eno Aj»ler ria eoo ri<rmv« 
•<*stiid!m^n!c- • Non *nno U-> am^r* 
cario. E' una domanda alla quale può 
rispondere soltanto un americano 
Chiedeteglielo a loro >. 

Associazione affittuari del Fucino 
ha costituito un comitato di solida
rietà con I braccianti in lotta. 

A Livorno il comitato provincia
le dei disoccupati ha preso l'inizia
tiva di eseguire in vari punti della 
città lavori per conto proprio pei 
io sgombero di quelle macerie che 
ancora rimangono nei luoghi colpi
ti dalla guerra. Gli attrezzi sono 
stati forniti da una cooperativa cit
tadina. Anche a Livorno si è imme
diatamente sviluppata l'azione di 
solidarietà con i disoccupati in 
lotta. 

A Bari in seguito alla occupazio
ne dello stabilimento delle officine 
meccaniche SOFRA, la Celere è in
tervenuta in massa ed in maniera 
provocatoria per sgomberare la 
fabbrica. 300 militi in pieno assetto 
di guerra hanno caricato gli operai 
nell'interno dello siabilimento, ar-
testandene alcuni. Si fa notare che 
proprio il giorno prima il proprie
tario della SOFRA aveva avuto un 
lungo colloquio con il Prefetto di 
Bari- In seguito ai fatti la segre
teria della Camera del Lavoro ha 
disposto la convocazione del Consi
glio Generale delle Leghe. 

Assolti gli imputati nel processo 
per i beni di Casa Savoia 

MILANO. 7. — SI è stamane con
cluso Il processo per l'alienazione 
del ceri di Casa Savoia a carico del-
l'aw. Giuseppe Steiner, ex ammi
nistratore dei beni 6tessl, Imputato 
di peculato continuato e aggravato. 
di falso Ideologico e di commercio 
•ti preziosi in tempo di proibizione. 
* contro gli antiquari Giovanni Bal-
rani. Giovanni Giorgctt! e Osvaldo 
Vitale imputati di ricetta7Ìone 

La Corte ha assolto lo Steiner in 
quanto, per la parte riguardante la 
distrazione del beni a terzi median
te vendita degli oggetti appartenen
ti alla Casa Savoia e colpiti da con
fisca. ha dichiarato che 11 fatto è il 
medesimo di quello per il quale 
l'Imputato fu s-ottoposto a procedi
mento pena.e con l'accula di col!a-
bora7ionlsmo e quindi prosciolto pei 
amnistia nell'agosto del 1946 dalla 
Sezione istruttoria presso la nostra 
Corte d'Appello; Inoltre ha assolto 
l'Imputato dall'accusa di peculato e 
dag'.i altri artrte-v.tl contf*tat!g'.l per 
T n n\ere cnmmc««-o 11 fatto e per

i r l e il fh'io non costituisce renio 
La t>>rte ha ptnmlmente n-amlnto 
isioltl gli altri Imputati perchè I 
fatti di cui eraro Incolpati non co-
Btltul3Cor.o reato, 

Iniziata la coltivazione di nuove col
ture. Ir. particolare del cotone, 

Kel corso dell'esecuzione del pla
no sono state gettate le basi per la 
«oclalizza^ione dell'agricoltura. L'a
rea coperta dalle fattorie statali è 
aumentata, in questo periodo, da 
50 000 a 400 000 hold. Si sono costi
tuite oltre 1.500 cooperative agricole 
di produzione. 

AI momento In cui ebbe inizio il 
plano triennale, l'Intero commercio 
all'ingrosso ed al dettaglio era con
trollato dai capitalisti, -nentre 11 
commercio al dettaglio delle aziende 
statali e cooperative costituiva EOIO 
11 3 Te. Nel corso dell'esecuzione del 
piano triennale, 11 governo ha sta
bilito il suo pieno controllo sul com
mercio interno all'ingrosso • iu 
quello straniero, mentre la parteci
pazione nel commercio al dettaglio 
delle aziende statali e cooperative ha 
raggiunto 11 30 Té. 

Il piano triennale prevedeva 11 mi
glioramento del tenore di vita del 
lavoratori per la data del 1. agosto 
1950 nella misura dell'8 "r rispetto 
al livello anteguerra In effetti. 1 sa
lari reali degli operai ungheresi eono 
aumentati alla fine del 1949 di oltre 
Il 40 % rispetto al livello del 1933 
Il rapporto cosi conclude: 

« I lavoratori ungheresi hanno rea
lizzato il plano triennale, conducen
do in pari tempo una lotta tenace 
contro i nemici Interni e stranieri; 
essi hanno realizzato 11 loro plano 
con l'amichevole assistenza dell'U
nione Sovietica e Botto la guida del 
Paitito ungherese dei lavoratori. II 
completamento con successo del pla
no triennale corona 11 periodo della 
ricostruzione della nostra economia 
nazionale. I risultati raggiunti dal 
plaro triennale garantiscono le so
lide fondamenta per la realizzazione 
del plano economico nazionale quin
quennale. 

reso Impossibile l'attività dell'Acca
demia ». 

La nota del governo ungherese 
conclude dichiarando che il governo 
italiano non da evidentemente im
portanza agli accordi internazionali: 
la protezione di fascisti ex ufficiali 
delle SS e funzionari di Horthy è 
per esso più Importante. 

Dichiarazioni 
di Me Cloy in Germania 

STOCCARDA, 7. — L'alto com
missario americano in Germania. 
John McCloy, ha rimproverato > 
dirigenti della Germania occiden
tale per le loro pubbliche dichiara
zioni miranti ad attribuire ad al
tri paesi la responsabilità dell'at
tuale delicata situazione della Ger
mania. Affermazioni del genere, ha 
detto, « fanno un male incalcolabi
le alla causa tedesca ». 

Riferendosi ai tentativi iccente-
mente compiuti da alcuni circoli 
tedeschi per fcottrarre la Germania 
alla responsabilità delle atrocità 
naziste o della seconda guerra mon
diale, McCloy ha rilevato che il 
pubblico americano non accusa af
fetto tutti Ì tedeschi dei crimini di 
Hitler riè insiste sul principio di 
una « colpa collettiva », ma recen
temente qualcuno ha cercato di 
passare addirittura ad affermare 
che la responsabilità « è di deter
minati altri paesi... ». « E' un pun
to molto serio — ha affermato Me 
Cloy — e sarà bene che io lo sot
tolinei. avvertendo che questo ge
nere di ragionamenti può portare 
danni incalcolabili alla causa della 
Germania. E' appunto cosi che .in
volontariamente si ottiene il risul
tato opposto: di far ricordare ciò 
che 1 popoli 6tanno sforzandosi di 
dimenticare, far ricordare gli eventi 
degli ultimi 17 anni di storia ». 

striali dell'Alta Italia, Milano, To
rino e Genova. 

Queste le caratteristiche iniziali 
dello sciopero che mercoledì scor
so ha fatto scendere il silenzio 6ui 
cantieri, sulle fabbriche, sulle ti
pografìe. Sospesa la pubblicazione 
di tutti i giornali, non un crumiro, 
non un appello alla cosidetta « li
bertà di lavoro » t-o non da parte 
della radio titina di Capodistria le 
cui trasmissioni cadono nel disprez
zo generale. 

/ / carattere dello sciopero 
Eppure di giorno in giorno la fi-

sonomia dello sciopero è mutata 
com'è mutato II volto della città. 
Nei primi due giorni 1 tramviori 
sospendevano il lavoro per due ore. 
Il terzo giorno il servizio filotram-
viario veniva iniziato con quattro 
ore di ritardo e sospeso con quat
tro ore di anticipo sull'orario nor
male. Il quarto giorno la circola
zione veniva completamente sospe
sa. Da sabato mattina non un tram 
non un filobus percorre le vie o'i 
Trieste, teatro quotidiano degli ec
cessi di velocità degli autisti allea
ti. I tramvieri non avanzano parti
colari rivendicazioni: non guada
gneranno una lira con lo sciopero. 
11 loro intervento nella lotta è 
frutto di una magnifica coscienza 
di classe, è un atto di solidarietà 
di classe che può trovare pochi ri
scontri. 

Ieri poi è fetata la volta del por
tuali che Iwr.iio sospeso l e loro pre
stazioni nei turni straordinari: con
temporaneamente il Sindacato dei 
Ferrovieri esprimeva la 6ua soli
darietà con gli scioperanti. Da un 
punto di vista strettamente sinda
cale questi avvenimenti si chiama
no o'i volta in volta * inasprimento 
c*ello sciopero », « allargamento del
lo sciopero » ma il senso più pro
fondo di quanto accade è un altro 
e sta nel fatto dell'unità della clas
se operaia triestina che si è ricom
posta in questa lotta in proporzioni 
«he a Trieste non hanno prece
denti. 

Bisogna aver conosciuto Trieste 
qualche anno fa, bisogna aver mi
surato la profondità del solco che 
divideva gli operai tra di loro, gli 
operai dagli impiegali, i lavoratori 
dagli altri ceti cittadini fino a qual
che anno fa per comprendere quel 
miracolo. 

La sconfitta dei titini 
Titini da una parte e fascisti dal

l'altra giocavano allora con violen
za la carta del nazionalismo e di 
questo gioco profittava la elesse pa
dronale che veniva a trovarsi di 
fronte a organizzazioni sindacali 
concorrenti vicendevolmente ostili 
e una classe operala scissa in tron
coni. I dirigenti titini sfruttavano 
la combattività degli operai per i 
loro fini di provocazione politica: 
«forzi eroici venivano diretti verso 

cause disperate, per obbiettivi Ir
raggiungibili. L a classe operaia era 
una cittadella assediata isolata sen
za vie d'uscita. 

I termini della lotta di classo 
erano snaturati, e l i r<*»operI, spes
so, anziché lotte otpanizzate per 
mète chiare erano scatenati per 
motivi troschisti decisi clandestina
mente dai tltisti. 

La risoluzione dell'Ufficio di In
formazioni del giugno 1918 con la 
quale 1 partiti comunisti smasche
ravano la banda titina ha fornito al 
Sindacati Unici la piattaforma per 
liberarsi dal tros-chismo, dal nazio
nalismo, dal settarismo e ha prepa
rato alla classe operaia triestina 11 
terreno su cui era possibile riedifi
care l'unità crudelmente lacerata. 
Il carattere unitario dolio sciopero 
attuale oltreché nella buona volon
tà del dirigenti sindacali delle due 
organizzazioni od alla* pressione 
nelle masse spinte all'alleanza dal 
bisogno di difendere insieme il pro
prio lavoro dall'eccessivo sfrutta
mento, si deve storicamente a quel
la risoluzione che ha rimesso la 
lotta di classe sul suo giusto terre
no, ha rimesso la classe operaia con 
I piedi per terra se è lecito para
frasare una famosa espressione. 
Quanti sacrifici e quante lotte per 
giungere a questo! Ma I primi ri
sultati 1 primi frutti di una giusta 
politica sindacale sono tali da en
tusiasmare. E in base ad essi 6Ì 
comprende la rabbia con cui la ra
dio titina si sforza di creare incri
nature tra gli scioperanti, di semi
nare, di suggerire assurde gelosie 
tra le organizzazioni sindacali di 
far fallire lo sciopero o a'i farlo de
generare in una violenza scopo a 
sé «tessa. 

Il rappresentante della F-S.M. ha 
assicurato l'appoggio della massima 
organizzazione sindacale interna
zionale e BitossI a nome della 
C.G.I.L. promette la solidarietà dei 
lavoratori italiani. Assediati ed iso
lati nella cittadella senza uscite 
non sono oggi gli operai ma i gran
di industriali che devono compiere 
notevoli sforzi per impedire la re
sa separata dei piccoli imprendito
ri trascinali in un gioco troppo 
grosso per loro. I partiti reazionari 
sono costretti al silenzio, I fascisti 
sono rimasti disoccupati, il nazio
nalismo non altera con le sue tor
bide tinte il quadro della lotta, la 
polizia non intervienn, l'oro'ine è 
assoluto. In questa situazione la 
classe operaia ha ritrovato la pro
pria for7a, l'entusiasmo dei 6iio! 
periodi migliori e prosegue la lotta 
decisa a vincere. 

GIANNI RODARI 

LI DEPOSIZIONE DELL'IMPOTaTO PBODET 81, PROCESSO DI STETTINO 

Quasi tutti i diplomatici francesi 
erano agenti del serviiio di spionaggio 

75.000 zloti al mese come paga più gli assegni "straordinari * t 

Protesta ungherese 
al governo italiano 

BUDAPEST. 7 — In una nota uffi
ciale, Il governo ungherese ha accu
sato oggi il governo Italiano di pro
teggere fascisti ed ex ufficiali delle 
SS Invece di rispettare g:i accordi 
Internazlor.alL 

Nella nota 6l dichiara che 11 go
verno Italiano è responsabile della 
azione svolta da alcuni soggetti che 
hanno fatto Irruzione nell'edificio 
nell'Accademia ungherese a Roma. 
proprietà del governo magiaro. Ciò 
si è verificato In diverse occasioni 
— prosegue la nota — e le autorità 
Italiane « non desiderano collaborare 
minimamente per chiarire la situa
zione ». 

La nota prosegue rivelando che 
nell'edificio vengono ospitati «crimi
nali di guerra fascisti, ufficiali delle 
SS e. causa la mancata collaborazio
ne del governo Italiano. 1 direttori 
dell'Accademia non sono riusciti ad 
espellerli. Questi elementi hanno 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
STETTINO, 7. — La seconda gior

nata al processo apertosi ieri a Stet-
ttno, ha Hsto continua,e la deposi
zione del principale imputato, An-
drè Róbmeau e quella di uno dei 
più infimi collaboratori. Gaston 
Drouet. 

\on è un processo qualsiasi quel
lo a cui assistiamo in questi giorni 
nella città marinara polacca. E' in 
giuoco tutto il prestigio del Quai 
d'Orsay: il processo sta mettendo in 
luce a quale rango siano state ri
dette le rappresentanze diplomati
che del Signor Schuman e quelle 
dei suoi emuli dell'unione occiden
tale, divenute oggi dei centri di bas
si intrighi spionistici al servizio 
esclusivo dell'imperialismo omeri 
arno. 

Il processo segue di pochi giorni 
la « dimostrazione di forza » dello 
Sceiba francese, Jules Moch, che, co
m'è noto, per rappresaglia all'arre
sto del Robineau avvenuto nel no
vembre dello scorso anno, ha scate
nato una ondati di repressioni bru
tali contro i 400 mila polacchi resi
denti in r^cr- .ia, sciogliendone con 
metodi fascisti le organizzazioni, vie
tando la pubblicazione dei loro gior
nali. effettuando arresti in massa 
con conseguenti espulsioni di diplo
matici. di giornalisti, di uomini di 
cultura polacchi, uniti al popolo di 

Brevi da tutto l'Italia 
Dalle nostre edizioni provinciali 

SOLIDARIETÀ* CON I BRAC
CIANTI 

CATANIA. 7. — La giunta d'inte
sa socialcomunista di Catania riu
nitasi irri ha votato un o.d.g. In 
cui si dichara solidale con la co
raggiosa lotta sostenuta dai brac
cianti per l'applicazione del decre
to d'imponibile di manodopera. Due 
telegrammi sono stati inviati ai de-

- putatt del Blocco del Popolo, della 
Camera » ai «ei.atorl dei due par
titi p«rrhd denuncino I soprusi « 
le iilff^lità commesse contro i 
braccianti della provincia, dalle 
autoriti di polizia. 

AGITAZIONE AL CANTIERE 
NAVALE DI ANCONA 

ANCONA. 7 — Cont'nna l'agita-
7ione dei lavoratori del Cantiere 
Nivale. 

La direzione dall'arsenale na di
chiarato all'ufficio del lavoro di 
non «poter aderir» alle "richieste 
degli arsenalotti ». 

LO s SCIOPERO DELLE T A 
BACCHINE 

PISA. 7 — Lo sciopero drlle ta
bacchine nella provincia di Pisa 
si è esteso a tutte le aziende dei 
concessionari speciali. 

AGITAZIONE NEL LUCCHESE 
LUCCA. 7. — Da Seri le maestran

ze dello .iutificio di Ponte a Mo
rtane hinr. » Iniziato una sospen
sione di lavoro giornaliera di 
un'ora, senza recupero. L'agitazio
ne In corso viene condotta per Im
pedire alla direzione la smobili
tazione dell'azienda. 

MANIFESTAZIONE CONTA
DINA 

ANCONA. 7 — S! é «volta Ieri 
una man f r a z i o n e di lavoranti 
della terra. Il segretario della Con-
federterra compagno Galeppi ha 
parlato al numerosi contadini in
tervenuti. 

Francia da legami di fraterna ami
cizia cementati da una secolare tra
dizione di buoni rapporti fra i due 
popoli e dal sangue sparso in comu
ne nei « maqun s durante la resi
stenza. 

Il governo francese è arrivato per
sino alla rottura completa dei rap
porti commerciali fra i due paesi che 
oggi hanno più che mai interessi 
comuni sul terreno della politica 
estera con il risorgrre del pericolo 
tedesco, rappresentato dalla Germa
nia di Bonn. 

Il processo si siolge nella grande 
sala del Consiglio Nazionale del Di
partimento di Stettwo sita alla e 
stremità nord della città, sulla rota
bile che conduce al porto, nell'aula 
non vi sono ornamenti di sorta, se si 
esclude un grande drapjy) rosso-bian
co rappresentante la bandiera na
zionale polacca rd un busto bron
zeo del presidente Bi'rut posti alle 
spalle del Tribunale Militare che pre
siede il processo. 

Sfrontatezza irritante 
Gli imputati siedono a destra, die

tro l'accusa e la difesa, muniti di 
grossi microfoni, tn pnmo piano 
siedono i rappresentanti della stam
pa di tutto il mondo: la e Pravità », 
le € Izvestia », il • Rud" Pravo ». la 
t Humanitè », < Le Stende ». e Le Fi
garo » (quasi tutta la slampa fran
cese è presente) e le più grandi a-
genzxe: « L United Press », la « Tele 
press J, « L'A^r*^"ted Press-», ere 

Assistono alle udiente circa sei
cento spettatori, in massima parte 
operai del porto di Stetttno. 

Quando entriamo nella sala ha la 
parola Robineau. F.' un giovane d\ 
27 anni, elegantissimo, impomatato: 
il tipo del giovato* diplomatico fran-
-^•tc raccattato nrt cucolt esistenzia
listi della borghesia parigina. Ha stu
diato a tempo perso « Belle Arti », 
fino a quando il suo spinto di av-
i^entura non lo ha spinto a lavorare 
p"r il « Deuxiemc Bureau », Z't Intel 
Ugence Sertice » trana-se. Papa dei 
suoi crimini cr>n una disinvoltura 
e una sfrontatezza irritante. 

Ieri dopo air re pianamente rico
nosciuto le attinta attribuitegli nel
l'atto di accudì (organizzazione di 
una rete di spionaggio, informazioni 
militari, economiche e politichi sul
la vita polacca, corruzione, eie) ha 
confessato di avr ricevuto per ti 
tuo lavoro di smonaggio SO mila 
zlotl al mese e che. date le sue in 
•nfenM richi'stc, questa cifra era 
'tata portata a 75 mila zloti. più 
Oli asvgni straordinari che gli vr-
nuano pagati m confanM rcr ogni 
azione ben riuscita. 

Il secondo impiliate. Gaston 
Drouet, ha dichiarato alla Corte che 
l capi del servizio informativo fran
cese sono soliti reclutare i loro infor
matori mediante pressioni e ricatti 
morali. Drouet ha detto di aver ten
tato invano di -inumiare al suo la
voro spionistico ed ha epecificato 
che tutti o quasi tutti gli agenti di
plomatici e consolari francesi in Po
lonia fanno parte del servizio infor
mativo. 

L'altra Francia 
Fra gli altri nomi. Drouet ha cita

to quelli del defunto generale Geor
ges Teyssier. ex addetto militare a 
Varsavia, del maggiore Alfred Humm. 
di due impiegati dell'ambasciata e-
spulsi l'anno scorso e di altri fun
zionari. 

Drouet, che ha confessato di es
sere colpevole dei reati ascrittigli, 
ha dichiarato di essere « sinceramen
te addolorato delle azioni compiu
te ». e Sinceramente »? Se ne potreb
be dubitare 

Son abbiamo tridentementc a che 
fare in questo processo con la Fran
cia di Gabriel Perì, del colonnello 
Fàbicn. dell'eroico Maquis degli sca
ricatori di porto in lotta contro la 
« sale guerre » di Indocina. Xon è 
il glorioso popolo di Francia che 
siede qui sul banchi d'accusa del 
Tribunale di Stettino, ma volgari av
venturieri. strumenti di una politi
ca estera criminale condotta verso 
le demorrnz.e popolari e rf» una 
aro«ta banda spionistica su cui par
ticolari sempre più interessanti e-
mergeranno nelle prossime udienze. 

CARMINE DE LIPSIS 

Faruk sposerebbe sabato 
la sedicenne Sadek 

L'OECE chiede "aiuti,, 
anche dopo il piano fllarslmll 

PARIGI, 7. — L'OECE ha pre
disposto la relazione sul secondo 
anno di applicazione degli aiuti 
Marshall all'Europa occidentale e 
In considerazione dèi fatto che la 
economia dei paesi che fanno par
te dell'ERiP sarà ancora profonda
mente scossa nel 1052, data prevista 
per la cessazione del sistema di 
assistenza economica americana, ha 
chiesto formalmente che venga 
escogitato un ulteriore aiuto atto a 
fronteggiare « i l grave ma risolvi
bile problema» della deficienza di 
dollari che si prevede continuerà 
ad affliggere i paesi europei 
nel 1952. 

La relazione dell'OECE viene ora 
trasmessa a Washington perchè s.a 
esaminata d^l Congresso e servi 
di guida per il dibattito che dovrà 
farsi in relazione agli s'anziamen-
ti per il terzo anno di applicaz'o-
ne del Piano Marshall. 

Essa suggerisce varie forme di 
soluzione: 

1> riduzione delle barriere ta
riffarie; 

2) ammissione dei prodotti e u 
ropei in libera concorrenza coi pro
dotti americani; 

3) espansione dejli investimenti 
americani in ogni parte del mondo. 

La relazione non specifica I ca:-; 
di «discriminazione» fatti a danno 
dei paesi europei ma cita come 
esempio il fatto che la metà dei ma
teriali Marshall debbano viagpiare 
per legge su navi battenti bandiera 
americana mentre sarebbe assai titi-
le che i noli in dollari venissero 
guadagnati dalle marine del pae-i 
europei. 

Da Washington Intanto si appren
de che >! precidenti; della commis
sione senatoriale per gli A/fari este
ri, sen. Tom Connally, ha dichia
rato oggi di ritenere che l'ammini
strazione per la coopcrazione eco
nomica CECA) abbia intenzione di 
ridurre le spese per il piano FHF 
al disotto dei 3 miliardi e cento 
milioni di dollari rich:e«1i dal pre
sidente Truman. 

Il sen. Connally VT fallo tale d -
chiarazione dopo e e :1 capo del-
TECA. Paul Hoffman. aveva discus. 
so la situazione economica dell'Eu-
ropa occidentale con 1 membri del-
la commissione. 

Hoffman. a n»a volta, ha dichia. 
rato ai giornalisti di aver intenzio. 
ne di seguire una politica enerrr'cs 
rei riguardi dell'Europa occidenti. 
le In armonia con le lìnee dirett'. 
ve fissate ieri per la Germania dal. 
l'Alto commissario McClay. 

LONDRA, 7. — Secondo dispacci 
stampa, Re FaruV d'Egitto sposereb
be '& bella eedlcenne Narriman Sadek 
sabato prossimo 11 febbraio, cioè 
nel giorno del suo genetliaco. La ce
rimonia si svolgerà nella stretta In
timità e pochissimi saranno gli in
vitati. 

Il re d Egitto che era stato accu
sato di aver rotto 11 fidanzamento 
della sedicenne Sadek con un fun
zionarlo egiziano presso le Nazioni 
Unite, coronerebbe in tal modo fi 
suo *ogno d'amore 

L'ex flclan7«to vento t tenne Zakl 
H»*hem. giunto recentemente a New 
York, ave\a dichiarato di voler ras-

La « Rosa di Tokio » 
scarcerala negli S.U. 
WASHINGTON. 7. — Un porta\o 

ce della Corte Suprema degli Stufi 
Uniti ha dichiarato che li Giudici 
William Douglas suo presidente flr 
mera l'ordine dt scarcerazione dell! 
famosa « Rosa di Tokio ». La npti 
collaborazionista st era appellati 
contro la sentenza di un tribunali 
di San Francisco che l'aveva con 
dannata per tradimento In seguiti 
alle trasmissioni dn lei fatte sotti 

segnare le sue dimissioni dalla e»- questo nome durante la guerra a« 
rtea che copre presso l'ONU. organizzate da radio Tokio. 
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V ERTI P O R T I 
E* ARRIVATO A ROMA PER RISCUOTERE UN ACCONTO 

Il vincitore dei 77 milioni 
sotto l'assedio dot giornalisti 
Un uomo semplice e disinvolto - Secca risposta del compagno 
Mannu a un giornalista "indipendente,, - Dichiarazioni all'Unità 

Ieri d i e 1G.30 è arrivato a Ciam-
pino m aereo da Cagliari, Giovanni 
Mannu, il vincitore dei 77 milioni 
di domenica scorsa, venuto a Roma 
assieme al cognato e a un dir'genle 
del Totocalcio di Cagliari per assi
stere alla verifica definitiva della 
schedina che gli ha fruttato lu vin
cita, e prendere accordi con In Di
rezione dell'ente gestore del Con
corso pronostici al fine di regola-
rizzare le operazioni di pagamento 
del grosso premio. 

Noi non siamo andati u Ciampi-
no; ci siamo recati invece alla sede 
centrate del Totocalcio, dove una 
folla strabocchevole di giornalisti, 
fotografi, operatori cinematografici 
tra ad attendere il fortunato vin
citore. 

Mannu. è arrivalo verso le 17, a 
bordo di una grossa macchina, ed 
è stato subito preso d'assalto 

La prima impressione che il vin
citore ci ha dato e stata quella di 
un «omo semplice. Mann», che ha 
37 anni, non è molto alto, 'ha dà 
.siiDito a vedere di essere un «omo 
robuno, temprato dalle fatiche. Il 
suo volto è abbronzato dal sole, i 
suoi occhi sono chiari, il suo sor-
riso è apertissimo, simpatico, e sco
pre due file di denti bianchi, sa
nissimi. Veste un impermeabile scu
ro e porta una sciarpa di seta mul
ticolore, comperata lunedì a Ca
gliari, per venire a Roma. 

Quando lo fanno sedere su una 
poltrona, risponde con colina e con 
cortesia a tutte le domande, persi
no alle pi» strane. * 

Le domande si susseguono rapi
de, e Mannu risponde prontamente 
a tutte. Ha moglie e due bambini 
(Alessandro di 4 anni e Antonio 
di 8 mesi), è l'ultimo di una fami
glia numerosa (suo padre era mac
chinista e mise al mondo nove 
figli), sua madre ha ora più di 77 
anni (a Proprio come : milioni!», 
aggiunge ridendo), ha sempre la
vorato duramente e ha sofferto mol
to. Soprattutto ha visto quanto gli 
operai soffrano. 

La sua vita semplice ma duru 
traspare anche dalle incende più 
recenti che lo portarono a compi
lare la giocata fortunata, da quelle 
sue discussioni con la moglie pei 
via delle 50 lire * che buttava sui 
pronostici», da quelVaver sempre 
giocato una schedina sola e non di 
più. Gli chiedano se è sportivo, e 
lui risponde di si; poi illustra nuo
vamente il momento emozionante in 
cui renne a conoscenza di aver fat
to «dodici», • l'altro ancor più 
* drammatico» (dice proprio così) 
in cui gli si annunciò la OTOSJO 
vincita. "•' ' 

— .Allora — confesta — sentii 
una forte scossa, ed è stata la pri
ma della mia vita. Ora già mi sento 
meglio, e l'emozione è passata. 
Guardate la mia mano, non tremo 
affatto... — e così dicendo porta il 
braccio teso in avanti. E' una tr.r-io 
forte, con delle unghia grosse e con 
i muscoli delle dita assai svilup
pati; una mano temprata dal lavo
ro, pulita, ma ruvida * un po' 
callosa. 

so cade sugli operai di Carbonio: 
— E' dura la vita degli operai 

lo, che ero vn conduttore, la coito-
jco bene. Per anni li ho visti en
trare nelle ml.nere ed uscirne dopo 
parecchie ore... Non è facile spie
gare qual'e la loro vita, ma io non 
la dimenticherò mai. Mi raccoman
do — dice — che queste cose tv 
te senta sul nostro giornale... 

A sentir parlare de « l'Unità » un 
cronista sbarbatello ritorna alla 
carie» con aria incredula: 

— Ma allora è proprio vero quel
lo che » l'Unità » ha pubblicato sta
mane, che lei resta comunista anche 
con i 77 milioni? 

A questo punto Mannu ha uno 
scatto nervoso, l'unico che gli ab
biavi visto fare Si rivolge all'in
terpellante, e con tono secco gli 
risponde: 

— Non provateci più nemmeno a 
chiedermela. Credo di esperivi spie
gato bene 

Giornalisti delusi 
Lo sbarbatello s'accorge della 

- gaffe » e fa macchina indietro, ma 
lo scatto di Mannu è stato talmente 
fulmineo die egli stesso cerca di 
mitigarne gli effetti: 

— Mi scusi sa, non dicevo per 
lei. Ma cosa vuole, ognuno ha le 
sue idee, e se ci crede davvero tion 
può certo cambiarle solo perchè di
venta ricco...! 

Salutiamo il compagno Mannu 
che sou venuti a chiamare quelli 
delta radio, per un'intervista; nel 
salutarci Mannu ci dice arr>vedsìci 
per quando tornerà a Roma con la 
sua famiglia. 

Le sue ultime risposte debbono 
aver deluso alcuni giornalisti di de
stra, che se ne stanno un po' acca
sciati in un angolo. Peccato, sembra 
stiano a pensare, stavolta il servizio 
« sensarionale » non c'è scappato... 

RENATO MORDENTI 

Perchè entrò nel P.C.I. 
Un cronista a bruciapelo gli do

manda se effettivamente è comuni* 
sta. -Mannu risponde di « , e alla 
successiva domanda, se si sente an
cora tale, risponde con un gesto 
simpatico. Si porta la mano al cuo
re, e sorridendo dice; — Qui non 
è cambiato nulla, questo non s'è 
gelato. 

La frase fa un certo colpo *u 
certi cronisti che speravano in una 
risposta diversa. Alcuni cercano di 
metterlo in imbarazzo, mi uno di 
essi insiste: 
. — Darà dei soldi al P.C.I.? 

Mannu /a cenno di sì. 
— Quanto gli darà? 
Mannu sorride: 

" — Ancora non lo so. Non so 
niente di quello che farò con tutta 
questo denaro. E per il momento 
non roolio pensarci. 

Riusciamo a farci un po' di largo 
fra gli altri e ad avvicinarsi a lui. 
Non appena Mannu sente che sia
mo de « l'Unità B ci stringe la mano 
calorosamente: 

— Son contento di conoscerti, 
Compagno — dice. — Son contento 
di conoicere un compagno di Roma. 

Ci guardiamo negli occhi mentre 
le mani continuano a stringersi. Il 
compagno Mannu sorride, contento 
d'aver stabilito un contatto con un 
comunista come lui, in mezzo a 
tutta quella gente che forse lo im
barazza un poco con le sue pre
mure e cpn le sue domande. Par
liamo un po' de « l'Unità », ci dice 
che ad essa è stato sempre fedele 
sin dal 1944, da quando s'iscnss" 
al Partito Comunista. 

— Che cosa t»' *pmsp ad entrare 
fi*! P.C.7.? 
, — La mia coscienza di lavoratore. 

Parliamo del partito m Sardegna. 
iti minatori di Carbonio, e così 
chiacchierando veniamo a sapere 
che hi viaggiato fino a Roma in 
compagnia del compagno Leeoni 

«— Lo conosci Laconi? — azzar-
diamo. 

Mannu si risente: — Se lo cono
sce...?! Spero di poterlo andare a 
«entire alla Camera; lui stesso mi 
ha multato.' Pochi oratori sanno 
parlare come Laconi. 

Il cognato « segretario » 
Nella voce del compagno Mannu 

c'è adesso una punta d'orgoglio, di 
ammirazione per un dirigente del 
partito, sarde come lui. Mannu ci 
presenta al cognato, Mario Pica, 
che ha sposato la sorella di sua 
moglie. Piga, simpaticissimo, ha 
l'aspetto t'pico del sardo. Parlando 
con il suo accento stretto ci rac
conta qualcosa della sua vita: è 
iscritto al Partito Socialista, è an-
ch'egh un lavoratore, e fece quasi 
da padre alla sorella più piccola 
di sua moglie che poi Mannu sposò. 
Di Piga Mannu ne parla con gran
fie ammirazione: 

«— E* lui che mi sta facendo un 
po' da segretario — dice ridendo. 

i giornalisti tornano all'assalto 
con altre domande, e Mannu ti a$-
soggetta nuovamente al fuoco di 
fila. Ma ancora una 

confermato di volerci ancora adesso 
rimanere. 

Allora mi sono ricordato di lui , e 
l'ho rivisto come una volta quando 
g iocavamo ass ieme da ragazzi. Per 
noi della Ghiacciaia, un vecchio 
quartiere periferico di La Maddale
na, Giovanni Mannu era * Zanne » 
e più precisamente « ZA la Morte ». 
il più formidabile lanciatore di .sassi 
del rione. 

E' un gt an bravo ragazzo Non è 
forse mite come 11 fratello Pietro, 
che mia madre ha tenuto a cresima, 
ma non ha certamente detto di sua 
mogl ie ciò che 11 r Giornale d'Italia > 
gli attribuisce. Sono contento che 
tanta fortuna sia andata proprio a 
lui e alla sua famiglia che da de
cenni soffriva le ristrettezze che una 
società come l'attuale impone alle 
famiglie numerose del lavoratori . 

Vecchio Zanne, da più di dieci an
ni non sapevo niente di te. sono pro
prio fel ice che la sorte ti abbia ri
servato d'ora in poi una vita m e n o 
dura, ma sono ancor più contento 
della tua vecchia amicizia per sa
perti anche oggi un fiero compagno. 

Uno del la Ghiacciaia 

E D I Z I O N I 
R I N A S C I T A 
Plana Calarla, T - Roma 

Nella Collana «Class ic i 
dol Marxismo» è uscito 

L E N I N 

ii GLI ANNI DELLA REAZIONE E 
LA RIPRESA RIVOLUZIONARIA» 

Tiiiduzione di Felice Platone 
1 Volume grand» formato L. 600 

• CORTINA D'AMPEZZO — Ecco una curva della nuova pista per le «are dì «bob» sulla quale si 
sono svolti ì campionati mondiali. Le guido - slitte raggiungono in alcuni punti i 130 chilometri orari 

I CAMPIONI DEL PEDALE SI ALLENANO IN RIVIERA 

Quelli dello Taurea e dell'Atala 
hanno piantato le tende ad Alassio 

La stagione si aprirà il 5 marzo con la Sassari-Cagliari, ma il vero inizio si avrà con 
la Milano-Sanremo - Le "chances,, di Astrila, dei Maggini, di Martini, di Ortelli. ecc. 

RIVIERA DEI FIORI, febbraio. 
Aria di casa, di famiglia: ecco i 

« nostri »! Però la Riviera che dà 
il nome dei fiorì alle sue strade, ha 
rotto le uova nel pantere — e an
che te scatole! — ai campioni e al
te briscole del ciclismo, in allena
mento per la stagione dette corse. 
Prima la neve, poi il vento, ora la 
pioggia. E il sole, e t'azzurro? Sono 
nascosti dentro le nubi nere e pre
gne d'acqua, forse per la vergogna 
di non essere stati puntuali al ren
dez-vous di ogni anno con le bici
clette. 

Un'occhiata al calendario - corse, 
prima di parlare dei campioni. Fra 
un mese s'apre la stagione: difatti 
l'U.V.l. ha messo in calendario per 
il 5 marzo la Sassari-Cagliari. Ma la 
corsa che taglia a mezzo la Sarde
gna non è di grande richiamo. Ser
virà. più che altro, a mettere in ve
trina le mezze figure e dirà — come 
sette giorni dopo la Milano-Torino 
— quali sono i corridori che non si 
sono lasciati ingrassare dall'inverno. 
La stagione s'aprirà in grande stile 
coy. la Milano-Sanremo, « la più bel
la corsa del mondo ». Ed è per la 
Mllanr.-Samfci.io che le grandi firme 
del ciclismo si stanno preparando. 

La prima bicicletta che s'è fatta 
vedere in Riviera è stata quella gri
gio e blu di Casola. seguita a ruota 
dalla róssa Wilier-Trtestlna di Ma
gni. Poi al completo è calata a Alas
sio la Taurea. Vediamo un po' da 

\v 

Una Ietterei 
di un amico 

Pubblichiamo volentieri una tetterò 
che ci e stata portata iersera in re
dazione da un c a m p a n o di La Mad
dalena. ora residente a Roma, che 
fu molti anni orsono amico di Gio
vanni Mannu. <. 

Cara Unità . 
avevo letto s lamane l'articolo In 

prima pagina nel quale era detto che 
il vincitore del 77 mil ioni era u n com
pagno, ma non avevo fatto caso al 
suo cognome: Mannu. E leggendo 
stasera 11 • Giornale d'Italia » non 
riuscivo a capacitarmi che u n c o m 
pagno lavoratore e mio concittadino 
dicesse di sua mogl ie ai cronisti che 
lo attendevano a Ciampino: . E' una 
brava donna m a è ignorante ». 

n fatto s tesso che queste dichia
razioni fossero s tate riportate dal 
« Giornale d'Italia * e non dagli altri 
quotidiani della sera confermava l 
miei dubbi sul la veridicità della n o 
tizia «il cronaca, ma quando un mio 
concittadino ed amico m i ha fatto 
ricordare di aver io conosciuto In 
atri tempi il Mannu. al lora non ho 
avuto più dubbi, e ho avuto la s i c u 
rezza che si era trattato di un' inven
zione del giornale di Savarino, che 
del resto s'era guardato bene dal 
rilevare che i l neo-mil ionario era 
iscritto al Partito Comunista e aveva I vicino questa squadra nuova e /or -

DOPO IL GRAVE FALLO SU NORDHAL 

Parola si è pentito 
e riconosce la sua colpa 

"Non seppi controllare i miei nervi. Avrei 

preferito ricevere io una bastonata in testa., 

te. Ha la maglia giallo-blu, ed è 
formata da Luciano e Sergio Maggi
ni, Astrua, Martini. Vincenzo e Vit
torio Rossello, Fondelli e Franchi: 
il direttore è Graglta. Un mucchio 
di bei nomi, nella l'aurea: tutti ra
gazzi in gamba, già- abituati alle 
grandi corse; già collaudati da vitto
rie e affermazioni. 

Il bazar della Taurea ha un assor
timento d'eccezione: Luciano Mag
gini è ti « brillante * della compa
gnia, e le sue vittorie vengono fuo
ri da volate brucianti, senza respiro. 
Il fratello di Luciano. Sergio, è una 
buona spalla per le volate. Ma il 
gran colpo della Taurea dovrebbe 
essere Astrua. il ragazzo venuto fuo
ri dal Giro d'Italia 1949 con la a ma
glia bianca »; cioè il « primo della 
classe » nella confusa scvola dei gio
vani della bicicletta. 

Astrua è un ragazzo che sa » iuan-
gtare > la salita e non soffre l'ind>-\ 
gestione dei piatti e lunghi chilumt-
trl della pianura. Ha bisogno di cor
rere e di controllare il suo sangue 
che ha sete di traguardi, il giovane 
Astrua. E Graglia dovrà tenerlo al 
guinzaglio, insegnargli la buona 
strada. 

in casa Taurea Alfredo Martini è 
l'uomo di gran fondo: pianure o 
montagne. Martini le passa con la 

ni. le gambe. Altri grtgio-blù: ti buon 
peverelli. che per poco al « 7'our » 
ci lascia la pelle, Bof e Wldmer Ser-
vadei, fratello di Glauco. 

Ma la buona squadra dellAtalu 
ha un'appendice: la Lygle. infatti 
Atala e Lygie sono di un unico po
di one: Cesare Rizzato di Padova, e 
hanno un unico direttore- Alfredo 
Sivoccì. La Lygie non ha grandi am
bizioni; spera nel colpo buono Met
te tn squadra l'ex campione del mon
do dell'inseguimento dilettanti Ben-
fenati. Fumagalli. Valeriano Zanaz-
zi. Zucchetti e spera di trovare in 
Brasala la freccia buona. Ricordate 
la grossa volata nel Giro del Lazio 
1949* Spuntò proprio la ruota verde 
e bianca di Brasota della Lygie. 

A T T I L I O C A M O R I A N O 

tunata, perchè la sua prima avversa
ria sarà l'Inghilterra. 

Gli altri incontri eliminatori della 
zona europea sono i seguenti: Olan
da-Svezia; Norvegia-Uneheria: Jugo
slavia-Austria: Beleio-Finlandia 

Rigoni e Teruzzi 
ai secondo posto ad Hannover 

COSTRETTO D A L P l ' B B L I C O 

Mitri si è esibito 
a Sesto San Giovanni 
MILANO 7 — Si è svolta luesta 

sera al teatro Italia di Sesto San Gio
vanni una r iunione di pugi lato 

Accolto da grandi appluuM é en
trato nella sala Tiberio Mitri accom
pagnato dalia moglie Fulvia Franzo 
e dal procuratore per l'America *IU 
ne l lo II campione europeo, per ac
contentare gli spettatori , è s ta to co
stretto a svolgere unmatch al 4 ri
prese di due primi c l«souna con il 
pugile pari peso Fornace 

Quindi Tiberio Mitri h a dichiarato 
che egli ora partirà per Roma dove 
sosterrà a lcuni incontri , quindi si 
recherà in Francia Richiesto se ave
va formulato u n programma per l'A
merica. Mitri ha detto: «Dell 'Ameri
ca non si parla, poiché vi sono niolJ 

R ichede i e lo In tu t t e le Librerie 
D!r,tnb • « Messaggerie I ta l iane» 

ANNUNZI SANITARI 
Gabinetto Medico 

SAVELLI 
VENEREE - PELLE 

I M P O T E N Z A 
V. SAVELLI 30 

(Corso Vittorio Emanuel* 
di fronte Cine Augusti») 
(8-20 fer. — 8-13 fest.) 

STR0M 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
Min. 10 Dar. - Neretto tariffa doppia 
concessionaria esclusiva. 

OCCASIONI !2 

lottor 
M.FREDO 
VENEREE - PELI E - IMPOTENZA 
EMORROIDI • VENE VARICOSE 

Ragadi. Plaghe, Idrocele. Ernie 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, £04 
(Piazza del Popolo) 

feler. 61.939 . Ore 8-20 - Festivi 8-13 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cura delle sole disfun
zioni sessuali, cara radicale rapida 
Impotenza, fobie debolezze sessuali 
vecchiaia precoce, deficienza giova
nili. cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
il ringiovanimento Grande Ufficiale 
Or. CARLKTT1 - PIA^7.A ESQUI1J-
NO l i (Presso Stazione) Ore B-12, 
18-18 - Festivi 9-12 Sale separate -
Non si cursno veneree I! dr canot t i 
non da consulti e non cura *.n altri 
tstituti Per Informazioni gratuite 
<rrtvere. Massima riservatezza 

l.A.A.A. ATTENZIONE!!! SVENDtTA REALE SOT
TOCOSTO scopo lif wntHicro t SlPMHivLLE-
HUi - « WuMli qaahiiM tipo • - • Lvnpadi-
n • - « Tappeti •. Visitsciloci acquisterete iu-
duMtiametite fruir* 47 (Portone) APPK0FIT-
TVTEM C'IO-1» 

A.A.A. Al CALZATURIFICIO -DEL SOLE- sem
pre pretti imbattibili'11 A tutti gli auimroati 
scarpe <Ji cuoio, sarinno figalatt PANTOFOLE!!! 
Cilntunfic.o • DEL SOLE •. Via Maria 3, 

(5112) 

ALESSI, Vi» Sshwtlwo Veaioro 8. a rete 
blocco merci sconpijoatf: stadi, sale, salotti. 
sfagiolarne, comodini, comò armadi, stile an
tico. barocco, maggiolino, modwoo • rmtico. 
Tel*fonare 31.022 (J201) 

MATERASSI MATERASSI MATERASSI A R T.B H 
Artigia'u (biniti Tapeuitri materica). Via 
TRIONFALE 36, Tel 3«1-W7 '.Prossimità ria 
(ìiuliana-RisfirrjimenW) IVSQJMVNTI automiati 
SW'OH « (X)!Ì.>I • ragatn abbandonati Dal-
! ARTICI ANO al COMI MUORI. |\'CKi:niBll,i:' 
MUFJUSSI UN'4 AlàTIUUvNv. bianca puns 
sima, fodere a scelti purissimo cotone kg. 10 
A nVmcil'O L 5 Ó00 Idem Lanolina 2450 Ideai 
Crini 1500, Errn„»ult rendita Lana Austri 
liana 450 kg. Accertateti' rw..o la tostm ora 
nu/iimnc può prai.care Simili prem. incornate 
A.R.T.E.M V. Trionfale 36. (!Wi6> 

M O B I L I I? 

AVVERTIAMOMI Onntinus ecceilonale sncc«>so' 
Svendita Mobili Lampadari Pretti DÌO ba«i 
d'Italia - BASISCI. P.atta Cotsri^nto (O.nema 
Eden). (5101) 

23 A R T I G I A N A T O ir 

A. APPARTAMENTI 'ipalia-no. rmanriama 
Pittori - Muratura Idraulica . Fal&jriimeria. 
IVilitationi. .776-707 (30719) 

GUARDAROBA TUTTI UFI sportelli a r r u o l i 
qualsiasi legno Facilitstioni. Via Naiareno, 1. 

(4144) 

Ô '.u S T R O M 
SPECIALISTA lìERMATOI OOO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi • Plaghe - Idrocele 
VENEREE . PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tel 34-501 - Ore 8-13 e 15-20 Fe*t 8-13 

GABINETTO DERMOSIFILOPATICO 
CURE SPECIALISTICHE 
It/PEVONI - V E N E R E E -URINARIE 
PROSTATA. DFUOLEZIA VIRtlE-WX\X. 

IMPOTENZA • ES ORINI 

ESQUILINO 
VARICI IDROCELE /MG4/;/ KMORROIDf 

ES S A N G U E -MICROSCOPICI 
«U C AlBERlO.AlSTAriONE) SALf RUtBVAI» 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico «Br. Sequard.. spe 

cializzato esclusivamente pei diagno
si e cura di tutte le dlsfuztunl e<t 
anomalie sessuali d'ambo 1 sessi con 
1 mezzi più moderni ed efficaci Saie 
separate. Orarlo: 9-13. 18-19, festivi: 
10-12. Consulenti: Docenti Universi
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Plaz7a Indipendenza. 5 (Stazione) 

Dott. YANKO PENEFF 
Specialista •Dermoslfllooatlco 

IMPOTENZA - VENEREE e PELAJt 
Via Palestro 38 p.p. Int. 3 ore 8-U e 14-19 
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1500 
MENSILI 

OROLOGI 
SVIZZERI 

BALDUCCI - P. S. Bernardo. 102 e 

miimiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiimiiiiiimii 

m e n t e al pr imo po5to. cono ora in 
seconda posizione. 

L'olandese Middlkamp si è dovuto 
_, „ . , , ._ .rit irare, su consigl io med ico , in s e -

eter/anM della sua pedalata efie ha guito a caduta. Il compagno di cor-

TORIXO. - 7. — fi centro-terzino 
della Juventus Carlo Parola, in rela
zione al suo geeto « cattivo » di do
menica «corea contro Nordhal. ha 
fatto al corrispondente di un gior
nale «sportivo romano la seguente 
dichiarazione: 

« Scriva che eono per.titleeìmo di 
quanto è accaduto li mio gesto è 
stato tanto plateale che al 6piega da 
solo. Se avessi voluto far del danno 
a Nordhal. compiere una "carogna
ta " come 6i dice, avrei potuto aspet
tare una mischia o un altro momen
to per compiere il fallo Invece eoito 
Io ecatto dì nervosismo non mi eo-
r.o contropalo Preferirei che aves-
eero dato a rr.e una bastonata In te
sta. Ne.'.a mia carriera non ricordo 
di avere commesso gravi scorrettez
ze C'è etato in un Juventus-Torino 
un Incidente co', novero Rlgamonti. 
ma allora ero Imoottito di pastiglie 
dt simpamir.a prese per poter scen
dere in campo La mia testa non ra-
t;:or.a\a Col Milan m'hanno tradito 
i nervi ed 1! dispiacere di essere 
fatto ogcetto per !a seconda volta a 
duri colpì da parte di Nordhal I! se
condo specia'.ir.ente è stato un ca'.-
cio piuttosto energico. Ad ogni mo
do spero che Xordha'. non mi serbi 
rancore come io non '."ho per luì ed 
aV.a prossima occss'.oue mi auguro 
'di stringergli sportivamente *» 
mano ». 

Bisogna dare atto a Parola della 
sua sinrerità. Se il suo fallo di do
menica fu vivamente deplorato da 
tutti, questa sua dichiarazione nor. 
può non esser additata ad esemplo. 
Ti bravo nazionale ammette piena
mente la sua colpa e rivela coraggio
samente che si trattò di uno scatto 
di nervi. Indipendentemente da quel
le che saranno le sanzioni della Lega-
Calcio. c'è da augurarsi che 11 mi
glior giocatore Italiano possa torr.a-
re presto sul campi di gioco a dare 
riconferma del suo alto valore e 
della sua correttezza che un episo
dio isolato, per quanto grave, non 
può mettere In dubbio 

In ned ì prossimo 
chiamata degli « azzurri » 

nazionali verrà diramata da! Commis
sario Tecnico lunedì prossimo, ed • 
convocati verranno radunati giovedì 
16 per il primo allenamento sulla palla. 

Essendo il glovedi successivo. 23 feb
braio, impegnato per !o svolgimento 
del campionato, la seconda convoca
zione avrà luogo all'immediata v ig i 
lia dell'incontro con li Belgio. 

IL CONSIGLIO DELLA F.I.G.C. 

I mercoledì e i giovedì 
per la Nazionale azzurra 

n Consiglio Federale della F.I.G.C. 
nella r iunione del 4 febbraio ha pre 
so a lcune importanti deliberazioni 
sul Campionato del Mondo, su l la 
assicurazione infortuni giuocatori e 
6ulla previdenza giuocatori , a l lenato
ri e massaggiatori. 

Considerato che il periodo inter
corrente dalla fine del campionato 
in corso all'inizio del Campionato 
del Mondo è s tre t tamente indispen
sabile per la preparazione della squa
dra indipendentemente dalle n e c e s 
sità di viaggio jl C. F. ha del iberato: 
a) per tutta la durata del campio 
nato in corso, il Commissario per 
la squadra nazionale è autorizzato 
a utilizzare, per a l lenamenti ed e v e n 
tuali gare amichevol i di preparazio
ne. le giornate di mercoledì e di 
giovedì, fatta eccezione di quel le in 
calendario come giornata di c a m 
pionato; b) dalla fine del campio 
nato in corso t giuocatori prescelt i 
saranno a disposizione del C o m m i s 
sario per la squadra nazionale: e ) 
il viaggio della comit iva della squa
dra nazionale v iene previsto per v ia 
aerea con riserva di p:ù precise di 
sposizioni. 

In merito all'assicurazione per gli 
Infortuni, dei giuocatori il Consigl io 
ha stabil i to di quadruplicare, a s su
mendosi la Federazione il carico, i 
mass imal i delia assicurazione base 
at tualmente in vigore, facendo ob
bligo al le Società di divisione na 
zionale di depositare 1 contratti dei 
giuocatori per il controllo delle ass i 
curazioni complementari , 

Previdenza giuocatori, allenatori e 
massaggiatori» — n Consiglio, v i s to 
11 progetto del Regolamento, dà m a n 
dato al compilatore Ghisio e al la 
Segreteria Federale di provvedere al
la definitiva stesura stabi lendo l'ap
plicazione della previdenza per i 
giuocatori . allenatori e ma.<saggiato-
ri delle Società di divis ione nazio
nale e dà mandato alla Segreteria 
Federale di portare il Regolamento 

MILANO, 7. — Per l'incontro con i.ja conoscenza delle Società e di crea-
'appoxito settore a darvi at tua-

Itioaa. 

sempre una buona cadenza. Martini 
non ha ancora sfondato, perchè da 
un paio d'anni davanti a lui c'è a 
muro 'Iella jeìla: cadute e monta
gne di gomme che hanno fatto 
« pijrj »! E i Rossello dove li lascia
mo? Vincenzo, che nei « Tours » e 
nei « Giri » trova sempre il bacio e 
i fiori di una « iViss Tappa », è un 
uomo che a cavallo della bicicletta 
ci sta comodo come su una poltro
na; Vincenzo vuol fare troppo: cor
re. corre sempre come un matto. 
Le sue gambe hanno la febbre. Con 
un po' più di calma, forse. Vincen
zo farà meglio. Due buoni corridori 
di rincalzo che potranno dare aiuto 
alle corse della T a u r e a completano 
la squadra- Fondelli e Franchi. ' 

Anche l 'Atala ha piantato le ten
de a Alassio. L 'Atala ha perduto un 
telocista di classe: il campione 
d'Italia dell'inseguimento. Toni Be
vilacqua, e «e ha acquistato uno di 
qualità: l ' a t o u t Camola. E' con Ca
sola che l 'Atala spera di far centro 
sui traguardi veloci. Il capitano del 
grigio-blù e ancora Ortelli: un cor-

HANNOVER. 7. — Dopo 121 ore di 
corsa è in testa alla « Sei Giorni • 
di Hannover la coppia tedesca Ki-
lian-Vopol. GII italiani Rigoni e T e -
ruzzi. che erano passati temporanea- contratt i firmati in Europa. Tutte via 

si =t& sempre trattando ». 
Turiello. il quale si trova «n i t i i i a 

appositQmtiiie per trattare con filtri . 
ha Q sua «olta dichiarato c h e potr i 
dare notizie precise su Mitri entro le 

e al fuoco di Belgio che *>l svolgerà m Bologna i» re i' 
volta ti dùcor - ' j marzo, 1* prima convocazione de l inca i 

"a. l 'olandese Van Kempen, ha fatto 
coppia col tedesco Berger il cui c o m -
Dagno Bautz aveva dovuto anch'egli 
ritirarsi in segu i to ad un incidente . 

PKR L'INCONTRO DI DOMANI 

La Roma ad Ahnno 
Sìa i giallo - rossi che i pata
vini preannunciano sostituzioni 

prossime 48 ore. 

PIETRO INCiRAO 
Direttore responsabile 

Stabil imento TipoRrafico U.E.S.l.S.A 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 

L A M A R 
PELLICCE MERA VIGLIOSE! 

PAGAMENTO DODICI MESI SENZA ANTICIPO 
VIA S. CATERINA DA SIENA, 46 (primo piano) 

(Collegio Romano) - Telefono 67.806 

rMtryyJmyy^»^Mm^mr/isr/'Am^^^^ 

A l f r e d o Martini ha cambiato casa: 
dal 'a « Wil ier > a l la « T a u r e a » 

ridorc forte e dotato di b u o n i mez
zi per la montagna e per la pianu
ra. Ma Ortelli da troppo tempo ha 
perduto lo smalto: le corse lo vedo
no sempre confuso nel gruppo Sarà 
l'anno buono per Vito, questo? 

Forse, per l 'Atala le cose andran
no meglio con l>e SanU. l'inseguito
re e passista di gran classe cui si 
deic nmproicrarc una sola cosa- la 
generosità che spesso rovina le sue 
corse Corridore in gamba è Pezzi. 
Dopo il «Tour» — u n a corsa che Lu
ciano d e d i c o al grande Coppi — e 
il Circuito di Lundtefte, Pezzi è 
scomparso dalle corse C'è stato del* 
giudizio r dell'intelligenza nella sua 
decisione Pezzi avvia bisogno di 
riposo per smaltire la fatica dt gre
gario al d u o d'Italia e al c.iro di 
Franc i a . Ora. in Riurra Limano sta 
rimettendo a posto le ossa, l polmo-

ABANO. 7. — Nel tardo pomeriggio 
di oggi è qui g iunta proveniente da 
Padova la comit iva della Roma, che 
si tratterrà ad Abano s ino alla matt i 
nata di giovedì. 

I glallorossl provenienti da Roma 
sono quattordici , e ad essi si sono 
agwiu-.ti Arangelovich e Merlin, che 
erano qui già da qualche iziorno in 
«.uri. alle Terme. Data l'ora e il lun
go viaggio. Bernardini n o n ha rite
nuto opportuno far allenare oggi 1 
suol giocatori, m a mol to probabil
m e n t e farà svolgere loro u n a leggera 
6Cduta atletica domani mat t ina . 

Contro I biancorossl l romanisti 
dovrebbero far rientrare In squadra 
Dell 'Innocenti e Ferri in sost i tuzio
n e di Venturi e Pesaola. Anche da 
Padova vengono annunciat i del ri
tocchi alla f o r m a t o n e - t i p o del la «qua
dra veneta: con ogni probabilità 
Checchetti e Lazzari ni sost i tu iranno 
Novello e Fuchs . che r isentono di 
qualche duro colpo ricevuto 

F R A I B I A N C O - A Z Z U R R I 

Si riparla dì Arce 

Nrero e Cecconl m riposo 

Ur. attento e»«ir-e radiosrraftco del 
prof. Baal ha rivelato la rottura delia 
rotula del ginocchio di Nyens II. rot
tura che ha anche provocato un do'o-
roso versamento di liquido L'ala s i 
nistra bla ri coazzurra, a seguito di que
sto incidente, dovrà osservare un lun
go periodo di riposo \ 

Anche Cecconi è tornato da Genova! 
un po' malconcio, ma pur r.on e s sen - | 
do le sue condizioni prnvnipA»-.ti ro
me quelle dì Nvers. appare assai im
probabile la sua presenza in campo 
per domenica prossima. 

Ieri Sperone ha latto svolgere eser 
cÌ7l atletici a tutti 1 titolari presenti. 
Oltre a Xyers e Cecconi era assente 
Pucclr.elli, cui è stato concesso un 
breve permesso. Ancora nella matti
nata di oggi 1 giocatori laziali torne
ranno ad allenarsi, senza però toccare 
il pallone, che dovrebbe fare la sua 
comparsa domani, soprattutto per sag
giare ie condizioni di Arce 

De! bruno paraguayano non si par
lava da tempo Essendo ormai rista
bilito, ed essendo nuovamente preca
ria la situazione della prima linea 
biancoazzurra. non è però affatto da 
escludere un suo prossimo debutto I! 
giocatore dovrebbe ormai essersi am
bientato. 

denti sani e robusti con.. 

Inghilterra - Italia 
nel primo turno della « Davis » 

NEW YORK, 7 — 1 ! Segretario ge
nerale dell'ONU Trygve Lle ha effet 
tuato oirgl il sorseggio degli accoppia
menti del primo turno della Coppa 
Davi* L'Italia i.on e stata molto for-
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